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Dichiarazione del compagno 


dopo il colloquio col Presidente Saragat 


Necessario un nuovo corso politico 
che realizzi subito profonde riforme 

l # inizio delle consultazioni al Quirinale - Piccoli esclude un ritorno al centrismo e afferma che la DC non è disponibile « per governi mono¬ 
colori o di attesa » - Commenti e riserve delle sinistre de e di Moro sul Consiglio nazionale del partito - Documento del Partito socialista 
italiano dopo l'elezione di De Martino a segretario e di Mancini a vice segretario - Intromissione di La Malfa per il « caso Nonni » 


Tesseramento 


Forte impegno per 
il rafforzamento 
del Partito 

# 1.463.256 iscritti, 87.656 reclutati - Emilia, 
Marche, Trentino Alto Adige hanno supe¬ 
rato i tesserati del '68 - Una dichiarazione 
del compagno Pecchioli A PAGINA 2 


Saragat ha dato avvio ieri mattina al ciclo delle 
sue consultazioni in ordine alla crisi di governo e al 
conferimento dell'Incarico ricevendo il senatore Gron¬ 
chi. ex Presidente della Repubblica e i Presidenti delle assem¬ 
blee parlamentari Pantani e Pertini. Nel pomeriggio si sono 
recati al Quirinale il compagno sen. Umberto Terracini, con¬ 
sultato nella sua qualità di ex- 

Presidente della Costituente, 
gli ex Presidenti del Senato 
Ruini. Merzagora. Zelioli Lan- 
rini e il senatore I^one ex 
Presidente della Camera e del 
Consiglio dei ministri. I>e con¬ 
sultazioni proseguiranno oggi 
e domani con i presidenti di 
tutti i gruppi parlamentari. 

L'agenda dei colloqui ha ter¬ 
mine domani alle ore 20. L'in¬ 
carico per la formazione del 
nuovo governo potrebbe essere 
conferito domenica o lunedi. 

Intrattenendosi coi giornali¬ 
sti dopo rincontri» con Saragat 
Gronchi si è limitato ad espri¬ 
mere la speranza che < all'at¬ 
tenzione e alla coscienza de- 


(Segue in ultima pagina) 


ROMA E CAGLIARI 


U N FATTO, ormai, sembra 
incontestabile. Ed è che 
il grande moto di fondo che 
ha caratterizzato in questi 
mesi la vita del paese — 
le lotte operaie, contadine, 
studentesche, giovanili, di 
ceti medi; la contestazione; 
il maturare di una nuova 
coscienza unitaria all’inter¬ 
no e all’esterno del movi¬ 
mento sindacale; il bisogno 
urgente di riforme profon¬ 
de nelle strutture e di un 
rinnovamento democratico 
dello Stato; la fame di la¬ 
voro, di maggiore libertà, 
di vera partecipazione; in 
sostanza la necessità di co¬ 
struire un’Italia diversa, più 
moderna ed avanzata, non 
più debole con i forti e op¬ 
pressiva verso i deboli, ma 
giusta c all’altezza dei tem¬ 
pi — ha investito frontal¬ 
mente le forze politiche che 
della linea sin qui seguita, 
e ora in crisi profonda, so¬ 
no state le responsabili c 
le interpreti. Ecco così, nel¬ 
lo spazio breve di quindici 
giorni, il congresso demo¬ 
cristiano, la scissione del 
Monte di Pietà, la caduta 
del governo Rumor, l’ele¬ 
zione di De Martino a se¬ 
gretario del PSI e di Man¬ 
cini a vice segretario, e, in¬ 
fine, il faticoso tentativo, 
nella DC, di darsi un ab¬ 
bozzo di nuovo assetto in¬ 
terno. A ricostruirli così, 
attraverso i fatti principali 
che li hanno caratterizzati, 
questi quindici giorni sem¬ 
brerebbero indicare una sor¬ 
ta di processo univoco e se¬ 
gnare una linea tendenziale 
fondamentalmente positiva. 
Nulla, però, sarebbe più di¬ 
stante dalla realtà, in questa 
situazione, che il voler de¬ 
rivare, dallo sviluppo dei 
fatti, una linea univoca. Nul¬ 
la sarebbe più pericoloso, 
poiché siamo nel mezzo di 
uno scontro di grande por¬ 
tata ~ per l’oggi e per il 
domani — in cui nulla è 
acquisito, e tutto da con¬ 
quistare. Pericoli non di po- 


siglio regionale sardo, dove 
gli scissionisti socialdemo¬ 
cratici si sono uniti ai do- 
rotei, ai missini, ai monar¬ 
chici e ai liberali per eleg¬ 
gere un presidente bonomia- 
no con una maggioranza da 
« blocco d’ordine », ne co¬ 
stituisce una conferma nei 
fatti, e una conferma tanto 
clamorosa da indurre per¬ 
sino i repubblicani — che 
in questi giorni si sono mos¬ 
si in un modo che è gene¬ 
roso definire scarsamente 
responsabile — a denuncia¬ 
re quel voto come « un gra¬ 
ve episodio di involuzione 
antidemocratica ». I pericoli 
dunque esistono, e sono rile¬ 
vanti. Averne piena coscien¬ 
za è condizione indispensa¬ 
bile per poterli combattere 
e sconfiggere. 

S AREBBE PERO’ unilate¬ 
rale, c condurrebbe a 
conclusioni errate, vedere, 
in questa situazione, solo i 
pericoli, e non anche le esi¬ 
genze e le possibilità nuove 
per affermare una diversa 
politica. Prendiamo atto, in¬ 
tanto, del nuovo equilibrio 
interno raggiunto dal PSI. 
Prendiamo atto, anche, del 
fatto che la DC, per bocca 
del suo segretario, procla¬ 
ma « la volontà di non far 
compiere alcun passo indie¬ 
tro al paese », definisce 
« impensabile » un ritorno 
al centrismo e si dichiara 
« non disponibile per gover¬ 
ni monocolori o d’attesa ». 
Ma prendiamo atto, allo stes¬ 
so tempo, dell’ibrida « solu¬ 
zione » di Cagliari, poiché 
questa — al di là della 
fine rapida alla quale è sta¬ 
ta costretta dalla ribellio¬ 
ne delle forze democratiche 
— fornisce un volto concreto 
a quelli che un esponente 
delle sinistre de, l’on. Sca¬ 
lia, ha definito « palesi ten¬ 
tativi di involuzioni antisto¬ 
riche e superate ». Né si può 
non rilevare, per altro ver¬ 
so. che 1'assetto interno rag¬ 
giunto dalla DC è qualcosa 
di molto lontano, e di diver¬ 


co conto pesano sull’avve- so, da quella * nuova mag¬ 
are del paese, poiché è sin gioranza » die le siniMre e 


troppo scoperto il tentativo 
— implicito nella scissione 
socialdemocratica — di de¬ 
terminare, secondo le parole 
dell’Acanti. 1 , * una involu¬ 
zione conservatrice e poten- 


i morotei hanno rivendicato 
al congresso, pur se è indi¬ 
ce della difficoltà, per i di¬ 
rigenti dorotei, di assestar¬ 
si sulle posizioni di chiusu¬ 
ra espresse dal l’on. Piccoli 


analmente reazionaria della nella sua relazione •H’EUR. 


politica italiana ». E non ri¬ 
conosce, d’altra parte, lo 


Più che di un nuovo assetto 
si può pattare — come è 


•tesso on. Piccoli la esistevi- stato fatto daU’on. Galloni 


za del rischio di « fatti in¬ 
volutivi gravi e pericolosi 

& la democrazia italiana »? 
i che è successo al Con¬ 


— di « una soluzione di se¬ 
mi-congelamento », cioè di 
una sokinooe transitoria e 
sub indice la cui possibilità 


di sopravvivenza è stretta- 
mente collegata a quello che 
sarà l’atteggiamento della 
dirigenza de nel corso della 
crisi. Al di là delle vicende 
interne alla DC, resta però 
il fatto che una volta di più 
ha fatto sentire negativa¬ 
mente il suo peso, nel par¬ 
tito di maggioranza relati¬ 
va, la vocazione a sostituire 
formule e dosaggi a un con¬ 
fronto aperto sui problemi, 
e a considerare il partito 
dello scudo crociato essen¬ 
zialmente come un blocco di 
potere. Un confronto, cer¬ 
to, c’era stato al Congresso, 
due settimane fa. Ma pro¬ 
prio la crisi in atto — e una 
crisi cosi complessa — avreb¬ 
be dovuto essere di stimolo, 
alle varie componenti del 
partito, a rendere più con¬ 
crete ed esplicite le scelte 
reali sulle quali la DC in¬ 
tende impegnarsi. Questo 
non è avvenuto, e pesa per¬ 
ciò — su tutta ]’• operazio¬ 
ne » — un’ombra di equì¬ 
voco che è tanto più dan¬ 
nosa, e seria, in un momento 
in cui è invece necessario, 
da tutte le parti, un massimo 
di chiarezza. E questo poiché 
potrebbe anche trattarsi, da 
parte dei dorotei, di una ri¬ 
cerca di coperture per la 
continuazione della vecchia 
politica, e, da parte delle 
sinistre, di un congelamento 
delle istanze di cui si sono 
fatte portatrici al congresso. 

A NCHE DI questo, dun¬ 
que, si deve avere co¬ 
scienza, perché è alla prova 
dei fatti che sono chiamate 
tutte le forze politiche di 
fronte all’esigenza, sempre 
più pressante, di una svol¬ 
ta democratica profonda, e 
di una soluzione della crisi 
la quale conduca alla for¬ 
mazione « di un governo che 
abbia la volontà e la capa¬ 
cità di aprirsi alle esigenze 
e alle richieste delle masse 
popolari, e di stabilire un 
contatto con le forze che più 
le rappresentano ». E’ questo 
— come ha sottolineato la 
DireMone del nostro Partito 
— il metro con cui giudicare 
l’operato di tutte le diverse 
forze politiche nell’attuale 
momento. Noi non siamo 
però dei semplici spettatori, i 
Siamo una grande forza di 
lotta. Siamo un partito che 
si batte e « » batterà per 
aprire la strada ad una tale 
•volta, e saprà responsabil¬ 
mente valutare ogni pano 
che venga fatto in questa 
direzione », 


Le decisioni 
della DC 
e del PSI 

Risolte l’altra notte le que¬ 
stioni delle segreterie della 
DC e del PSI. anche la vi¬ 
cenda della crisi governativa 
— sulla quale ieri Saragat ha 
aperto le consultazioni uffi¬ 
ciali — entra in una fase 
diversa. La rielezione di Pic¬ 
coli (e la nomina del moroteo 
Zaccagnini alla presidenza 
della DC) e l’elezione di De 
Martino e di Mancini rispetti¬ 
vamente alla segreteria e al¬ 
la vicesegreteria del PSI so¬ 
no avvenute nel quadro di un 
accordo, all’interno dei due 
partiti, sugli atteggiamenti da 
assumere in ordine alla crisi 
e agli sbocchi clic debbono 
essere perseguiti. Sia la DC 
che il PSI si sono pronunciati 
per una ripresa della collabo 
razione al governo entro la 
cornice di un centro-sinistra 
cosiddetto « organico », cioè 
con la partecipazione delle 
forze che ne facevano parte 
prima della caduta del gabi 
netto Rumor. Per i socialisti, 
questa conclusione era larga¬ 
mente prevista. Per la DC. 
invece, essa è stata collegati 
ad una complessa operazione 
politica in base alla quale lo 
stesso Piccoli è potuto torna¬ 
re a sedersi sulla massima 
poltrona di piazza Sturzo. Tra 
la vecchia maggioranza de e 
il blocco delle sinistre è stata 
infine raggiunta ima intesa, 
che si fonda su di una ga 
ranzia congiunta Moro-Fan- 
fani. 

L’accordo riguarda sia l’as 
setto del partito (senza giun¬ 
gere, come si ammette espli 
diamente, al saro di una 
innova maggioranza»), sia 
la linea che dovrebbe guidar 
lo nel corso flelln crisi. F.’ 
in hase alla trattativa tra le 
due componenti del partito, 
che ha vissuto fino a tarda 
notte episodi movimentati e 
drammatici, che Piccoli ha 
pronunciato — alle due e 
mezzo del mattino — il pro¬ 
prio discorse programmatico. 

T punti chiave erano stati lun¬ 
gamente contrattati, poiché 
Moro e le sinistre chiedeva¬ 
no, in cambio del loro voto, 
impegni contro lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
contro il monocolore e un 
ritorno al centrismo: oltre 
che una conferma della dispo¬ 
nibilità de al centro-sinistra 
organico Piccoli. appena 
eletto, si è quindi riferito al¬ 
la crisi di governo per affer¬ 
mare che senza una assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte 
della DC e delle altre forze 
di centro-sinistra la crisi stes¬ 
sa rischierebbe « di tradursi 
in un piano sriroloso in fondo 
al quale finiremmo con Vim- 
ballerei in fatti involutivi 
qrari e pericolosi per la de¬ 
mocrazia italiana tali da ri 
«chiare la perdila dei risul¬ 
tati raggiunti in tanti anni di 
lavoro » La DC — ha aggiun¬ 
to Piccoli — é contraria c ad 
esperimenti che in gualche 
modo possono portare il paese 
a prore di forza non richieste 
dai fatti a rinnoi'ate consul¬ 
tazioni elettorali che non ver¬ 
rebbero capite dai cittadini e 
si frasenterebbero dietro pe¬ 
ricolose radicalizzazirmi po¬ 
litiche ». Il segretario de ha 
dichiarato la < non disponiti- 



SARDEGNA 


IL NEO PRESIDENTE 

costretto a dimettersi 

Unanimi condanne degli ambienti democratici a( «vergognoso» connubio 


6BVVV A»* n U -vw™ _ 

e. f. 

Sergio Segra (Segue in ultima pagina) 


CAGLIARI. 10. 

L’on. Felice Contu, che era 
stato eletto ieri sera presiden 
te del Consiglio regionale 
sardo con i voti di una parte 
della DC. del PSU e delle de 
stre, è stato costretto a di 
mettersi questa sera dopo 
aver ricevuto dal segretario 
della DC un telegramma che 
lo invitava a questo passo. 
Nella lettera inviata ai pre¬ 
sidente provvisorio deii’As- 
semblea, on. Dessanay, Con¬ 
tu afferma che la sua ele¬ 
zione ha determinato una 
« incresciosa situazione origi- 
ginata da interpretazioni ine¬ 


satte » (come se la conver¬ 
genza dei voti della destra 
de. dei socialdemocratici, dei 
liberali e dei missini fosse 
un fatto da dover essere « in¬ 
terpretato »). 

Dal canto suo la direzione 
nazionale dei PSL’ ha dirama¬ 
to un comunicato nel quale 
afferma che i socialdemo- 


Dirazione PCI 

L« Direttalo 4*1 PCI è 
convocala par marcataci H 
alla ara 9. 


cratici avevano votato il 
candidato < concordato con 
DC e PSI »; quest’ultimo par¬ 
tito, però, com'è noto, non 
aveva dato il suo voto allo 
on. Conto. 

L’esito della votazione di 
ien è stato ancora oggi al 
centro dei commenti politici: 
nuove condanne si erano avu 
te da parte del compagno 
Congiu. della segreteria re¬ 
gionale. e delle sinistre de 
che avevano ancora bollato 
l’operazione come un « vergo¬ 
gnoso connubio >: i socialisti 
avevano formalmente chiesto 
le dimissioni di Contu. 


Al Soviet Supremo 


Parla Gromiko: 


Viet, disarmo 
e rapporti con 
gli Stati Uniti 

Il ministro degli esteri sovietico ripropone la 
denuclearizzazione del Mediterraneo e la 
sicurezza europea -1 rapporti con la Cina 


AZIENDE AGRARIE OCCUPATE IN PUGLIA -'?»•,-! r 

illesi è giunta ad una svolta. 

All'alba di ieri sono stata occupata la maggiori azienda agraria capitalistiche. I lavoratori 
hanno cosi voluto Indicare il nemico principale da batttro in quatta ormai lunga vertenza. 
In tutta la regione proseguono intanto gli scioperi, i comizi, I corto), le manifestazioni uni¬ 
tarie, le occupazioni simboliche delle sedi municipali. La battaglia, il duro scontro con una 
classe agraria quanto mal retriva e pronta sempre ad attingere allo casse dello Stato, ma 
tempro ostinata a negare al lavoratori i diritti più olomentari, continua senza soste e 
con la massima compattezza. Nella foto, l'occupazione del comune di Acquaviva delle fonti 
(Beri). A tarda sere è stato firmato un importante accordo fra CGIL-CISL e UIL a la 
Foderaziono dai coltivatori diretti. A PAGINA 4 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko, ha illustrato 
oggi al Soviet supremo le linee 
di fondo della politica estera 
sovietica, ribadendo l’impegno 
internazionalistico dellURSS 
(che si manifesta, ha detto, 
con la solidarietà piena accor¬ 
data al popoli in lotta contro 
l'imperialismo e prima di tutti 
a quello vietnamita) e avan¬ 
zando una serie di proposte 
(avvio di trattative con gli 
- Stati Uniti sui problemi del 
{ disarmo, disponibilità so vi e - 
, tira per trattative anche al 
• massimo livello URSS-USA, 
j sicurezza europea. la denuclea¬ 
rizzazione del Mediterraneo, 
sicurezza asiatica) dirette a 
creare un netto miglioramento 
nel clima intemazionale. 

Affrontando i temi della lot¬ 
ta antì-lmperiallsta e di quella 
per salvaguardare la pace 
mondiale, Gromiko ha invita¬ 
to gli Stati Uniti a porre fine 
alla guerra d'aggressione con- 
> tro il Vietnam e ad entrare 
con coerenza nell'» era delle 
trattative» con l'Unione So¬ 
vietica. che è pronta, egli ha 
dichiarato, ad avviare conver 
suzioni con gli Stati Uniti sui 
i problemi bilaterali e anche 
su quelli intemazionali non 
. ancora risolti, nel rispetto de- 
! gli interessi di tutti i paesi, 

! piccoli e grandi. Non vi e sta- 
1 to nel discorso alcun rifen- 
j mento agli incontri già in pro¬ 
gramma fra Nixon e Ceause- 
srir e evidente pero che le 
odierne dichiarazioni del mi¬ 
nistro rappresentano oggetti¬ 
vamente un aiuto a che le con- 
' versazioni americano-romene 
■ si concludano positivamente, 
j favorendo l'apertura di un dia¬ 
logo piu vasto e di un miglio¬ 
ramento nei rapporti Est - 
Ovest 

Un altro punto importante 
del discorso d: Gromiko riguar- 
I da la questione cinese e la 
i conferma che l'Unione Scrvie- 
| tica, anche se la situazione e 
i difficile e complessa, prose- 
i guirà sulla via delle trattati¬ 
ve. Gromiko m particolare, 
dopo avere ricordato gli inci¬ 
denti di ieri e dopo avere 
1 detto che le trattative a Kha- 
, barovsk continuano, ma che 
il loro esito e sempre incer¬ 
to. ha invitato 1 dirigenti ci¬ 
nesi ad « abbandonare il lin¬ 
guaggio della violenza» 

| Infine, per quel che riguarda 
i i problemi dei paesi socialisti, 
accenti nuovi si notano, dopo 
le polemiche dei mesi scorsi, 
a proposito del miglioramen¬ 
to dei rapporti con la Jugo¬ 
slavia Ma ecco una sintesi 
dell’intero discorso 

VIETNAM — LT’mone So¬ 
vietica si augura che l'esame 
realistico della situazione fini¬ 
rà col costringere il governo 
americano a cessare la guerra 
aggressiva nel Vietnam. E' 
questa la via sicura per por¬ 
tare al successo le trattative 
di Parigi. L'Unione Sovietica 
presta a continuerà a prestare 
l'aiuto necessario al popolo 
vietnamita nella sua giusta 
lotta. 

MEDIO ORIENTE — L'uni¬ 
ca via per risolvere li pro¬ 
blema del Medio Oriente sta 
nel ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori occupati e 
nello stesso tempo nel rico¬ 
noscimento del diritto a’ia 
esistenza di tutti gii Stati del¬ 
la regione, Israele compreso. 

EUROPA E QUESTIONE 
TEDESCA — Gli interessi del¬ 
la sicurezza europea esigono 
il riconoscimento da parte di 
tutti dei risultati della secon¬ 
da guerra mondiale e la co¬ 
struzione di rapporti nuovi 
fra tutu i paesi del continen¬ 
te. La RFT ha le stesse pos¬ 
sibilità che hanno gli altri 
paesi di sviluppare rapporti 
normali con l’Unione Sovieti¬ 
ca. Se vi sono oggi difficoltà, 
esse non derivano dall atteggia¬ 
mento sovietico. Il fatto e che, 
in cambio del miglioramento 
del rapporti, la RFT chiede in 
realtà all URSS di rinunciare 
alla sua politica europea. 
LURSS non farà neaeim pas¬ 
so suscettìbile di arrecare 
damo egli interessi legittimi 
dalla RDT • "atatttt 


Wasliiiigtaa: tinua 
pronti a collogai 
tal dilanilo 


WASHINGTON. 10. 

I! portavoce del dipartimento 
di Stato McCloskey ha afferma 
to questa sera, riservandosi un 
» più attento esame del testo ». 
che il discorso di Gramyko cir¬ 
ca la possibilità di colloqui 
1 S \ URSS su disarmo « mostra 
una compatibilità » tra i punti 
di vista di Washington e di 
Mosca, al riguardo. Egli ha an¬ 
che affermato che gli USA a- 
vevano proposto l'inizio di que¬ 
sti colloqui per il 1 luglio e 
che una risposta in merito non 
e ancora pervenuta da Monca. 


OGGI 


lui? 


CE GLI ITALIANI, per 
^ giocare all'indovinello, 
si fossero limitati a leg¬ 
gere l soli commenti dei 
giornali borghesi alla vi¬ 
cenda di cui è stato ed 
è protaaontsta l’on. Venni 
dal penultimo comitato 
centrale socialista ad oggi, 
adesso sarebbero tutti H, 
inorriditi, a chiedersi: 
* Ma che cosa ha fatto a 
quest'uomo la maggioran¬ 
za del suo partito 7 Lo ha 
torturato ■> l.n ha offeso 
nell’onore 7 Ha diffamato 
la sua famiglia* Lo ha ac¬ 
cusato di furto 7 Di costu¬ 
mi innominabili 7 Di traf¬ 
fico di stupefacenti 7 Di 
spionaggio 7 Lo ha ingiu¬ 
riato. scacciato, dilapida- 
in ’ » 

Nessuno, neppure se a 
resse la fantasia di Du¬ 
mas padre, riuscirebbe a 
immaginare che è succes¬ 
so semplicemente questo: 
Vnn Senni essendo presi¬ 
dente dei suo partito, si è 
posto, come la sua carica 
comportava quale media¬ 
tore tra aue parti in con¬ 
trasto e ha presentato un 
documento col quale rite¬ 
neva di pfitcr comporre il 
dissidio Questo documen¬ 
to e stato posto ai voti 
e ha ottenuto correttamen¬ 
te una maggioranza e una 
minoranza ■ fa maggioran¬ 
za lo ha trovato in soddi¬ 
sfacente. così il documen¬ 
to è stato respinto. L'onta 
rettole Venni cos'era, eoe* 
è 7 Un comandante di cor¬ 
po d'armata o un uomo 
politico 7 E se è un uomo 
politico (democratico poi, 
come dice sempre lui), 
dove sta scritto che non 
si possa metterlo in mino¬ 
ranza'* 

A questo punto ri è sca¬ 
tenata la commozione ms- 
stonale sui giornali della 
patria e dei conti in ban¬ 
ca Lon Menni ha cessato 
di essere lon Senni. g“ 
diventato il « glorioso lea¬ 
der », l‘n indomito com¬ 
battente ». la « vecchia 
bandiera ». il s leone feri¬ 
to », l’s idolo negletto ». il 
« condottiero tradito ». E 
ri é scoperto che non bi¬ 
sognava votargli contro 
perché è vecchio, ha le 
rughe, cammina curvo, è 
presbite, dorme poco, la 
sera mangia leggero Ah 
no. non bisognava votar¬ 
gli contro 

Tutto guesto. conoscen¬ 
do bene i nostri polli mo¬ 
derati. non ci meraviglia. 
Ma ci meraviglia molto che 
lon. Senni non abbia as¬ 
cora sentito U bisogno di 
far sapere che lui. par 
guanto lo riguarda re¬ 
spinge con tutte le sua 
tome U tentativo, che con- 


Adriano Guorra renderlo ri dicolo, 

(Segua in ultima pagina) ftU 
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Tesseramento 


Appello ai lavoratori della CdL di Roma 



Porternipegno un itarie di massa 

rafforzamento p er bloccare i prezzi 


del partito 


Lamenti dtl costo dolio vita viene sollecitato dal governo — Si tratta di una controffensiva In vista dodo scadenzo sindacali di ottobre 
1.463.256 iscritti, 87.656 recintati - Emilia, Mar- — — .—— . «. . « — — . — ■ . 

£ Ì^JKSSITTJSt CASTELLAMMARE: metallurgici in sciopero per il caro vita 


L’annuncio della iniotetivo 
aclMionistice del gruppo Te. 
naeei-Ferri ha suscitato gran¬ 
de «marione e un'tmmeatata 
reazione unitaria tra i divo¬ 
ratori e tra le masse popo¬ 
lari. Si ha notiate dal mol¬ 
tipllcarsi In questi giorni in 
tutta Italia di lnwatlve di 
dibattito e di incontro prò 
moaae dal noatro partito e 
«la altre organizzazioni de¬ 
mocratiche. nelle fabbriche, 
nei comuni, nei grandi centri 
cittadini. Ovunque operai, in¬ 
tellettuali, studenti e contadi¬ 
ni. consapevoli del fini anti¬ 
unitari e antidemocratici del¬ 
l'iniziativa scissionistica, rin¬ 
novano il loro impegno di 
lotta per rafTorsare i rapporti 
politici unitari, tra la fona 
della sinistra operaia e de¬ 
mocratica. In questo quadro, 
acquista particolare rilievo il 
rinnovato Impegno delle no¬ 
stre orgoniaoutonl per il raf¬ 
forzamento del partito. 

Le organizzazioni del par¬ 
tito in Emilia hanno supera¬ 
to in questi giorni *11 iscritti 
del 1068, con 402 mila 372 
Iscritti e con 17 mila 637 re¬ 
clutati. (Bologna 100d>*«; Imo- 
la 1013; Rimini 1003; Mode¬ 
na 100; Reggio Emilia 100,4; 
Parma 100,1; Ravenna 100; 
Forlì 90,0; Ferrara »»; più ar¬ 
retrata rimane invece la si¬ 
tuazione del tesseramento 
nella Federaslona di Piacen¬ 
za a cui mancano ancora cir¬ 
ca 600 iscritti per superare 
11 proprio obiettivo). 

Anche nelle Marche e nel 
Trentino Allo Adige il parti¬ 
to ha superato in questi gior¬ 
ni gli iscritti dell'altro anno. 
I comunisti marchigiani so 
no oggi 47.010. Di questi 2.083 
hanno chiesto la tessera del 
partito per la prima volta 
nel 1000. 1 tesserati nel Tren¬ 
tino-Alto Adige sono 4.000 e 
di questi 477 sono 1 reclu¬ 
tati. 

Un forte incremento ha 
avuto l'iniaiativa di proseliti¬ 
smo nelle ultime settimane 
anche a latina, ad A vessano, 
a Macerata, a Tempio, a Ra¬ 
venna. In queste cinque pro¬ 
vince le organisaaaionl del 
partito hanno superato gli 
iscritti dello scorso anno. E’ 
salito cosi a 31 il numero 
delle federasioni provinciali 
che hanno oltrepassato il tra¬ 
guardo dal 100°*. 

Inoltre, altre 15 federazio 
ni sono ormai vicinissime al 
100V; (Ferrara e Forlì che 
abbiamo già citate; Firenze 
00^; Oristano 99.»%: Tarar- 
to 90.4»; Rieti 99' i; Perugia 
96.9H; Alessandria 98.1»; Im¬ 
peria 98.3»; Savona 88.8»; 
Bergamo 99%; Cremona 98,3' r 
Varese 98.2»; Livorno 98,7»; 
Fermo 01.944). 

Complessivamente gli iscrit¬ 
ti al partito sono ora 1.463.258 
• i reclutati 87.656. 

La data per la prossima ri¬ 
levatone del dati è stata fis¬ 
sata per il 21 luglio: un ap¬ 
puntamento questo dal qua¬ 
le c’è da attenderai — in rap¬ 
porto agli ultimi sviluppi del¬ 
la situatone politica — nuovi 
Importanti successi nvll’asto- 
m di raffonamento del par¬ 
tito. 

Ecco Infine la sìtuaslone del 
tesseramento nelle regioni: 
VAL D AOSTA 97.4»% 

PIEMONTE 06.1» 

LIGURIA 97.3". 

LOMBARDIA 96,4» 

VENETO 97,1*» 

TRENTINO A .A. 100.8» 

FRIULI V.O. 97.5*4 

EMILIA 100.1» 

TC3CANA 97.5*4 

MARCHE '.90.0» 

UMBRIA 98.1% 

LAZIO 92.0» 

ABRUZZO 98.0" » 

MOUSE 82.0» 

CAMPANIA 92.2% 

PUOLIA 94.9» 

LUCANIA 97.8» 

CALABRIA 90.8" k 

SICILIA 9S.2% 

SARDEGNA 93.0» 

Commentando gli ultimi ri¬ 
sultati del tesseramento 11 
compagno Pecchloli, della Di¬ 
rezione del Partito, ha dichia¬ 
rato aH’Unift.’ « La crisi poli¬ 
tica profonda che il Paese at¬ 
traversa, le possibilità di sven¬ 
aste democratica che si apro¬ 
no e t complessi e urgenti 
problemi di lotta, di unità e 
di vigli ansa che ne derivano, 
pongono Teslgenza di un ul¬ 
teriore e rapido rafforzamen¬ 
to deirorgamuazlone comuni¬ 
sta. di uno sviluppo ampio 
delle adesioni al nostro par 
tito. 

«Alle manovre di chi vorreb¬ 
be bloccare le grandi spinte 

K polari al rinnovamento del 
ese e forse tentare mano¬ 
vre rsaaionarie si risponde 
con la lotta e con l'unità di 
tutte le forse di sinistra, e 
contemporaneamente raffor- 
•andò il Partito comunista che 
dell'unità e delle lotte demo¬ 
cratiche è il fattore decisivo. 

«Alcune migliaia di lavorato¬ 
ri italiani hanno preso la tes 
sera del nostro partito prò- 

8 rio in questi ultimi giorni. 

I' una risposta esemplare dt 
operai, di giovani, di donne, 
di intellettuali che hanno com¬ 
preso il valore del momento 
e sentito il bisogno politico e 
morale di partecipare, di ee 
•ere protagonisti, di non at¬ 
tendere che altri risolvano 
problemi che sono di tutu l 
lavoratori. 

«Sappiano le nostre organi* 
iasioni, tutti i nostri militanti 
•volgere, In questi giorni, una 
adone ampie di conquista di 
nuove forte al Partito ed alia 
FOCI che sia corrispondente 
•Ite esigerne della fase poli- 
tega cruciale che attraversia¬ 
mo, e soprattutto alle grandi, 
ricche nuove possibilità di una 
•volta democratica s. 



IL PRIMO TRATTO DELL’« A 24 » 

Rema-L'Aqtilla-Avestane, quello che unisce la capitele e Castel Madame, per una lunghezza 
di 14 chilometri, * stato Inaugurato olio 19 di lori. L'opera, por lo quale sono stati costruiti 
1» viadotti o penti nench* una cepple di gallerie, è di grande utilità: una volta raggiunte II 
raccordo anulare (dal quale ci si immetto sullo autostrade) Infetti, I romeni potranno ar¬ 
rivare a Tlvell In pochi minuti. 


Nonostants le confutazioni dei falsi dii vice-questore 

TORINO: IL P. M. CHIEDE 
VENTIQUATTRO CONDANNE 

Un solo imputato ritenuto responsabile di blocco stra¬ 
dale - Due richieste di perdono giudiziale - Significati¬ 
ve testimonianze di un magistrato e di un sindacalista 


TORINO. 10 

Giornata nera iht la polizia 
a! processo per direttissima con¬ 
tro i 29 arrostati durante i tu¬ 
multi dt giovedì scorso in corso 
Traiano. I-a versione fornita ai 
giudici dal più atteso testo di 
accusa, il viceq nestore Renato 
Voria, che quel pomeriggio e 
quella notte diresse il servizio 
di 4 ordine pubblico » e per ben 
dieci ore filate comandò cart¬ 
elle. caroselli e retate, è stata 
smentita punto per punto da 
un altro testimone. E chi lo ha 
smentito è un magistrato, il 
prof. Paolo VorceHone. consi¬ 
gliere della Corte d’Ajipello di 
Torino e iitiero docente In di- 
ìitto, che assistette agli Scontri. 

Ecco il racconto del giudica 
Vercollonr: « Ero andato in cor¬ 
so Ta/jtolì per assistere alla 
manifestazione e rendermi con¬ 
to di come si sarebbe swilta. 
1 dimostranti erano su uno 
spiai») in terra luittuta e non 
su corso Tsszoli. fermi, forma¬ 
vano un quadrata con giovani 
tutto attorno rhe si tenevano 
per mano. Mentre uscivo dal 
gruppo dopo avef osservato l 
cartelli, sfilò sulla strada una 
pattuglia ili agenti che corre¬ 
vano. Dal quadrato urlarono 
qualche insulto. 1 poliziotti fe¬ 
cero min rap.de conversione e 
si gettarono -.ul quadrato cari¬ 
cando con violenta. Non ho sen- 
tito nò avvisi nò squilli rii trom 
ha, Tulli si sono dispersi men¬ 
tre velavano pietre e lacrimo 
geni P.ù in là ho di nuovo in- 
lontrato i giovani che riforma¬ 
vano il corteo. In corso Traia¬ 


no il corteo cominciò a sfilar* 
urdinatamente sulla carreggia¬ 
ta destra, mentre sulla sinistra 
lassavano automezzi di polizia. 
Vidi un giovano a terra col ca¬ 
po sanguinante. Andai a casa 
e tornai verso le 17,15 con mia 
moglie. Venendo verso corso 
Traiano mi resi conio che la 
popolazione del quartiere era 
sconvolta. 

« Non pretendo di insegnarvi 
la tattica volli dire ai fun¬ 
zionari di PS ma non potè 
te far smettere questi caro 
selli con sirene spiegate che 
sono pericolosi per i passanti 
ed eccitano gl) animi? ». Mi dis¬ 
sero che avrebbero ritiralo gli 
automezzi se i dimostranti non 
avessero più fatto blocchi, lo. 
un funzionano di P.S. ed un te 
nenie dei carabinieri andammo 
a parlamentare con I giovani. 
Eravamo già quasi riusciti a 
convincerli, con l’aiuto di alcu¬ 
ni cittadini che ai erano uniti a 
noi npll’opera di persuasione, 
quando alle spalle dei dono 
stranti si sono sentite delle si 
rene ed ò ripreso il lancio dì 
candelotti e di sassi. A questo 
punto mi sono allontanato Sono 
rimasto un giorno senza voce 
l>er i lacrimogeni ». 

I.n dcpo-i/ione del magistrato 
non è siato runico punto nega¬ 
tivo per '.a puh/'..!. 1! compagno 
(noianni Izmgo. segretario del 
la (pi ni a Lega FIOM di corso 
Unione Sov u-tica ha raccontato 
come verso le 21 una colonna 
rii cellulari si fermò davanti al 
cortile, stracciali) sulla strada, 
della Lega 1 poliziotti lami,irono 


bombe lacrimogene ammaccan¬ 
do lo auto dei sindacalisti par 
cheggiate nel cortile. Poi fecero 
irruzione cercando di sfondare 
il portone deila Ia»ga (con la 
scritta FIOM bene in evidenza) 
dietro la quale si erano subito 
rifugiati i sindacalisti per evi¬ 
tare provocazioni II portone fu 
sfondato da calci e colpi Hi mo¬ 
schetto. Un membro di C.L che 
non aveva fatto in tempo ad 
entrare fu fermato e rilasciato 
un'ora dopo. 

Sono seguite numerose altre 
deposizioni che hanno rivelato 
episodi significativi sul oompor 
lamento (iella polizia e sul mo 
do in cui la provoca/ionc era 
stata predi sposto. 

Al termine di unii requisito 
ria nella quale, per ciò die ri 
guarda raspollo politico del 
processo, ha voluto scindere nel 
(amenti- lo sciopero generale 
proclamato dai sindacati dalla 
manifestazione organizzata da 
gruppi esterni, il rappresentali 
te della pubblica accusa ha diir 
sto complessivamente la condoli 
na di -M imputati a pene va 
nauti d.i un ni.i-.simn di an 
m. un mese e L"> giorni ad un 
minimo di HI mesi; i'insolu 
/ione di tre imputati e il per 
dono gtudi/i.ric per altri due. 
Da notare die il l’M Ila lite 
mito ii'-poiisable di tentato 
blono stradale un solo impii 
tato, mentre per altri tred.ei 
ha i bu sto l assolu/tone con fot- 
mula piena o dubitativa dallo 
stesso reato. Il perdono giudi 
zlalo ò «tato diirsto per ì nu 
pori Alteri e Ferrerò. 


Proposto dall'IACP 


Un piano per l'edilizia popolare 

In diaci anni lo Stato dpvrabba stanziare 5 mila miliardi di lira 


L’Italia 4 forse l’unico del 
paeoi europei dove nel delicato 
settore aell'udihila pubblica 
operi più di un ente, creando 
conleeodlulntg e disparità eie- 
morose. Basti pensare «Uè gros¬ 
se tperequaroni esistenti tra 
i canoni di affitte stabiliti dalla 
Geacal e quelli applicati dagli 
Ibtliuti per case popolari. Di 
conseguenoa l'ila La è anche uno 
dei paesi dove l'ediliila puh 
bltca he un minare incremento 
rispetto a quella privata. 

Partendo ria queste conside¬ 
razioni. l’AssiX'iazione nazionale 
degL istituti autonomi case po¬ 


polari ha elaborato uno sche¬ 
ma di proposta di legge per !.t 
formazione di un piano per da¬ 
re organico riassetto al settore, 
la proposta è stata Illustrata 
ieri a noma ne) corso dì una 
conferenza stampa. 

E' previste, fra l'altro. Flati- 
lozione di un piano decermele 
che raggrupperà tutti gU In¬ 
terventi dello Sialo nel settore 
deU’edllizie pubblica abitativa 
per un importo di 5 mila mi¬ 
liardi, oormpondenti. sev-ondo 
le previsioni del programma eco¬ 
nomico nazionale, al 25 per cen¬ 


to degli investimenti del set 
(ore, contro Fattuale ò per 
cento. Rer il finanziamento è 
previata l’estensione del paga¬ 
mento del contributo casa a tut¬ 
te le categorie dei lavoratori 
subordinati, compresi i lavora 
tori agricoli, gli artigiani, i 
commercianti, I coltivatori di¬ 
retti, 1 lavoratori del mare. 

Le cooperative a proprietà 
indivisa avranno la precedenza 
nell'assegnazione dei fondi. Gli 
alloggi assegnati a riscatto non 
potranno essere venduti prima 
che vano trascorsi dieci anni 
dalla data di assegnazione. 


L’aumento dei pressi sin Investendo I consumi più popolari e colpisce direttamente la massa del lavo¬ 
ratori. Su questo problema la Camera del Lavoro di Roma ha preso l'iniziativa di tuia grande consultazio¬ 
ne di massa con I lavoratori per determlaare le forme ed I tempi della lotta. La C.d.L. infatti propone 

con un documento alle «Commissioni interne, alle sezioni Mori.noli, ai lavoratori di ri* Unire, attraverso un ampio e rapido 
dibattito, una linea unitaria di movimento e di lotta indicando, (in da ora. alcuni obbiettivi che possono concretamente bh« 
care l'aumento del costo della vita. Invita le altre organizzazioni sindaiali ad una azione unitaria su questa base». Nel 
documento sindacale il prò ^___ 

blcffla del costo della vita 

viene esaminato in un quadro # # 

p * r nuovi indirizzi economici o politici 

blema de! diritto alio studio. —- ■ — -—-—- 

« La (tmdenzji .iL aimmito ri>-i 

TUTTA DM TDADD DM 

.« sì't Uuud lui IA LA GIULIA 

dirizzi che perseguono lo scopo m ” m m M "SS# m 

di corgeoere e vincolare i live! 
li retributivi dei lavoratori e di 

là f CflfìDCDfì flCUCDA!E 
#lf JLIUrCnU UtUfEKALE 

ca ■ i provvedimenti gover 
nativi relativi all'aumento del 

Cehl Griffe centro dilli lotta unitaria la questiona dell’occupazione e dal colloca* 

elettriche che non [«granrio non mento, una nuova linea nelle campagne e massicci investimenti pubblici 

■vere sene ripe mi unioni sui li* ■ m ■ 

vello <lri prezzi di altri rv*n di ^ .. .. _ - 

consumo e profitti dotornmim P* r M oro I# fabbriche, le campagne, gli uffici tiranno Olili DOltfl fMIXlOM 

do una oolnta generale a ,r eu- Inveititi dallo adopera. ManlfeataxionJ unitarie e raduni sono patjprj un in 

m*filo del costo della vite » previsti per stamane In decine di città • di paeal. daradomani “ 

L’aument» dei prezzi v'-ne I ferroviari tarmano I convogli dalla 12 alla 12,15. Nel- risposta unitaria e di massa 

considerato come una c-sUrof- l'iaole non escono oggi neppure | giornali; lo hanno deciso le a ij B cr { 9 i politica a alla Lnei- 

fensiv* preventiva in vista delle segreteria dall'Associazione ragionalo dalla stampa a dal sin- di e autoritarie che essa ma] 

scadenze sindacali di autunno. dicali dei poligrafici e ritenendo che la gravità dalla situa- cela. La darà con lo sciopero 

Da qvii il valore Irrin inviabile zlene economica • la nocossità di Immediati Interventi deb- generale proclamato da CGIL, 

della lotta per consis-en’i rii- bone essere sottolineati dallo protesta unitaria di tutto lo CISL e UIL (ma c'è anche 

menti salariali e per una orga- forzo dal lavoro dolio Sicilia. l'appoggio attivo delle ACLI) 

nioa difesa del velario « anche La decisione della sciopero riguarda puro I redattori che investirà tutta 1 isola po¬ 
sili terreno di ..vendicar oni delle sedi RAI di Palermo e Cetonia, e provoca quindi la ™ d ° 

che affermino posizioni mezzi sospensione delle quattro edizioni giornaliero del « Gazzettino j? que ^om dell occujiaz.one e 

e strumenti che ««.ontano d- di Sicilia .. del collocamento, di una nuo- 

P^ntanenM e non r.ns- - va lllIea nelle campagne e di 

sorbibili le conquide onerine ». massicci investimenti indù- 

La prima decisiva risposta ■■ * _ _ I striali delle partecipazioni 

all'aumento del costo della vita IMGIIG QlUVÌlQ COITlUIIGlG pubbliche, del sottosalario, del 

si afferma nei documento, è_ *** ____ carovita, del servizi civili. 

quindi quella della intensifica- Vero è che la decisione dei- 

zinne deile lotte. A FI /I o o a «• lo sciopero risale a un mese 

Il documento della Fumerà I .EAtfO tlfll ITI H|/\)«A r »- e anche vero che p-"o- 

del [divoro esamina q.,.ndi uro b^e \teMw v €**»*!! XX* X XwX C P rio 1» - sua P^r'da d ordine 

per uno i problemi e fa uno 1 apertura di una grande ver 

■eri. di prawfttc. 1« eWiSafa^ «li» «»1 iÙuIm 

Autnenfo del costo delle ohi- 13 S lfl lStg 3 fll* governo della Regione, se ne 

lozioni: impedire lo sblocco dei (a mallevadore e la rivendi- 

fltti che secando il governo do- •_ «q • > cazione quindi di una nuova 

vrrbbe andare ua vigore dal v«aIIa laAUfswev «aI HI I politica sociale ed economica 

l gennaio del "ft: massicci in- Ql COUd D01T Si 0 COI iLl che faccia della rinascita djl 

vestimenti nel settore delle a- l'asse portante in un nuo- 

bitszioni nonolarr revisione vo e diverso sviluppo di tut- 

dei criteri di flnani'smento por Dii ROttrO corrispondente 

le costruzione al «Foggi potw COSENZA, 10. particolare, 

lsri; attuazione non piu diffe- La sinistra democristiana di S. Giovanni m Fiore, utki Una suggestione e una cari 

ribile di una profondi riforma dei più grossi centri della Calabria, si è pronunciata ix-r una ca tali da rendere iminedi-v- 

urbanistica. svolta radicale dell'indtrizzo politico sm t|m s*-guiU> dal (-entro to il rapporto tra situaaiooE 

Aumento del prezzi (fri ne- sinistra, chiedendo la formazione di un nuovo governo ohe politica e situazione sociale. 

n#r« alimentari e nrtofriilUrnli• l> ‘ rl ' avan,i c<> " decisione una politica di riforme. Nella seduta E tali da giustificare a iosa 

iv li ni ione di un mirmiiim di Cft, 'Higlio comunale svoltosi ieri sera, infatti, un basista. gii interessati e maldestri sug- 

istituzioni di un rnece«nlsmo di ,, ^relario della CLSL locale. Salvatore Turno, ha volato a gerimenti del giornale catane 

controllo delle formazione del favore di un ordine del giorno presentato dal gruppo coma __ Sceiba che ancora ieri 

prezzi con la partucipizion# di nista. 11 consigliere De Paola (anch'egli basista) inoltre a proponeva la sospenalone a li 

larghe rapprezzitanne di lavo- i**nc di altri tre consiglieri della DC ha dichiarato di con rinvio della giornata di lotta 

rstori ed Enti lx>-aii. dividere l'ordine del giorno ma si 6 astenuto sulla votazione. sostenendo che « monca l'in 

Tarili e elettriche; revoca del . • Sel1 ur ^‘ nc . giorno si denunciano le cause rvali cUrlla torlocutore », dal momento che 

j: j_i scissione sociaIdeuMwralica. si sottolineano i termini dell at _ o„ nm ,i «nvorno e caduti 

provvedimento di aumento del- Ulalo erisi dl g.ncrno c le possibilità di dare ad essa una * 

le tariffe. soluzione positiva, si trarx-iano le lineo generali di una nuova «i nrennr* ner la r.iiin 

Trattenuta fiscali sulla retri- politica e. inftm-, si rivolge un appello a tutte le forze demo- n mii 

huziofii: è necessario una rifar- eretiche « per operare in questa direzione per rigettare ogni ta Regionale, 

ma che introduca un criterio soluzione contraria o reazionaria ». Già, ma è proprio quostr 

di progresiivitè reale e liberi Nello stesso ordino del giorno è contenuto anche l'impe che rende tanto attuale e co 

dalla fiscalità i rwkhti da la ? no - da P ar1,a dell’amministrazione popolare di S. Giovanni in sì densa di significati la glor 

vnm rh» «vnrono «rJ-L. i w di P”>'n“<»vePe per il 27 luglio prossimo un incontro nata di lotta. Dato cioè clic 

voto cne roprww app«ia i w nel grosso centro della Sila di tutti i sindaci dei comuni silani ]] dibattito sulla crisi e an 

S. dì B U * pre silani della provincia di Cnaenza. di Catanzaro e del che u dl battito tulle lutee di 

miglie ael lavoratori, ,-rotonese per allargare il fronte della lotta e contemporanea- sviluppo della società Italia 

Dirifto allo tltdio: è Decessa- promuovere una svolta a sinistra degli indirizzi politici che . lavoratori slci 

rio spostare in quasta dirtiio- m L '« meni e "H^na^Tnfs't ^ "(hSvannMn^Fmro 1 "«'l VJr Habi gettano eul tavolo dell* 

ne una parte d ila apesa pub- jer , wrfl j c-onsiglieri De Paola e Tiano 

blica per 1 incremento dell •di- hanno avanzato la proiiosta die essi tiossano entrare in giunta I ch ® ®* 5 * hstuto^ già pagate 

li*** scolastica e per asaicurore isxieme ai comunisti. Su quo Va importantissima proposta si con 1 700.000 emigrati dai do- 

a tutti i figli del lavoratori, la è immediatamente apena nel nostro partito la discussione. poguerra; che pagano con I 

fornitura gratuita del libri • Comunque sin da ora ò sialo fatto presente alla sinistra de 40.000 posti dl lavoro perduti 

del material* scolaatico alme- mocratic» cristiana di S. Giovanni in Fiore di* non esiste appena nel volgere dl questi 

no fino all'adempimento delia alcuna questione di principio o di altra natura iiers-hè ia ultimo anno; che si vuole pa 

scuola delFobhliUo sinistra cattolica non iwssa eiurare in giunta e collaborare «Inno ancora enti 1» previsione 

» „„„ j, ’ ,i j, organicamente con i comunisti nella direziono del comune di che nel '70 il loro reddito me 

Allo scopo rti *vMare U dt- s , (jjovann. ,n F««. dl0 ala appena U 44% d 

battito «‘« questi problemi I. Olof«M1* C.roino quello del lombardi. 

(unica del Lavoro ha organi* UIOT«m# (.BrpinO „ rifluto# , n#omin , ( dl lini 

zuto per martedì proealmo alla nolittca «che in questi anni 

ore 18 un attivo sindaca.»! net invece dl eliminare gli squili 

locali dei CRAL della Central* bri sociali e territoriali, ha ag 

del Latte in via La mormora 28 Klal nm/arnA rial I et PahIaha gravato i diletti di un aiste 

al quale parteciperanno 1 mem- 9 ov ® rr| V «9110 l\«giQn« mB economico rondato sutlo 

bri dei comitati direttivi della-—- concentrazione 4 

C.d.L., dei «indorati provincia- ^ B a^Jutamanfas?* 

ii di categor^, dalle lesioni • il D^l MAM con gli intureoai del lavorato 

sindacali aziendali • dvl.t com- SICIIIO t II W i-l DBl ri meridionali ala con quell 

miaainni interna. q^BqpwBBR» • ■■ ■ BMARR d(>1 lavoratori dal nord, come 

I metallurgici dl Castellamma- ^ dimostrano le tenaloni esiaten 

re di Stabia scioperano domani lllaai _ — A _^ I ? A? A *> « n grandi città industriai 

contro II vertiginoso aumento del | FI 0 WIIiIìIt O Dnlllll fl come Torino, dove i avinato 

«u «... «*. ».- uii« *cMniu pvimtu tjurzssjsv 2S& 

m-i lairw-nte i salari, Kru ppt economici dotnlnan 

in mattinata alle 10 i lavo- PALERMO. 10. . cacciare Indietro il proceMo ti contro cui si battono i la 

rotori dcllTtalcantieri lasceranno 1! PCI ha poaio oggi for- democratico in corso ». voratori del Mezzogiorno ». 

i posti di lavoro per attraversa- malmeni® la questione dl un Formalmente, la nssemblaa E' quanto sottolinea 1* mo 
re in corteo io vie de! centro. chiarimento della situazione non ha sinora preso atto de- eion# unitaria aullo adopero 

t. «tir. r.hhrir-h. dal «ettoro politica siciliana alla luce del- gii eventi maturati nellUltl- presentata all'Assemblea da de 

AVìS p (•«nt.er. mètalluraici >® *cte6lone e della crisi, con ma settimana. 31 sa che 3 de- putati del PCI, dd PSIUP, del 

iMi.Inii nrt -.r.Z , «n* interpellwwt rivolta al >11 11 deputati socialisti par- MBA, della sinistra de e su 

italiani) parteciperanno ano prrs { rtpn5(l dP u, Hegmne Fasi- tedpann alla sclasione. Di que- rul il PSl non esprime la sua 

seioiKTo anticipando 1 uscita ^ vioe capogruppo coniti- sti, due fanno porte del gn. adesione con una declsion* 
dalle fabbriche. nista Rindone • dagli altri de- verno, dove anche l'assai più tanto sorprendente oggi che 

Iniziative contro il caro ut a putiti del nostro partito, Ana- consistente forun del PSl è per battere la scissione, e quen 

registrano un po' ovunqya ed a logo passo è stato compiuto ora rappresentata da due as- to sta dietro ad eaaa. à fon- 

% ari livelli. La Federazmrip Na- dal PSIUP. seasorl. damentele la mobilltaslon* 

■innaie de*li Arttaiani dell Edi- Nill interpellanaa comuni- unitaria, del reato cosi com- 

ESTtaisusif SSSiS. s ?'rrr - 

,-lw m * «eraiu ,i •> ,irn> «pnl MI, illllu'a (*MinM MMIfì Qurtta rt» d*v. * 

causa dell «umano de, t>rc/. i ne politica dt fronte alla prò- 30111016 QlQVI Jlk tendenza di fondo. E 

delle materie prime per cosini ronda e grave crisi che ti è * * 1 A vasta mobilitaeione unita- 

zuws. aperta nel Paese», «quali ri- •naBaeH»IeaiqS ria dei lavoratori — ha dette 

A proposito del manifestarsi flessi la scissione soclsldemo- |ff V»VllGMJUIII l'altra sera a Palermo 11 se¬ 
di questo grave fono nano spe- critica ha sulla maggiorarne gretarlo della CCdL Orlando 

c illativo la F ad emione degli governativa»•« quali le con Je I e questa linea è passata ai 

artigiani dell, edili™ afferma "W! 11 governo ’ 1 Ql 011)0011111 Consigli BMUtwjl »• Leffhe 

in un documento ustionai» trarne». _ _ ^' 

«nuanizi »i> nociva l'assenza di Tala chiarimento, sottolinea ■ ” —nlti In seduta oocnune — vuo 

^ «-ri d 11 documento comunista, è C(t1 d|«joni di salute del >• anch * » **f no <*•«■ 

rSor™ uSmStSeT 1 , * nt ° P‘ ù ™*»***rio e urgente «.nidore GieSmo Hrodolmi. da Jj» presenaa vigile dalle gran 

riforma urbanistica». «m conalderazlope dei.a va temi» affetto da una grave ma- motte popolari nulla reai 

La FNAE conclude 11 proprio R tità e della profondità dei;» continuano a destare vi- là del paese, una presanta, 

documento con un lungo e**nco oriti alla cui boae sta lo «con V e preoccupazioni. eh# servirà a scoraggiare ogni 

di proposte e richieste «per e- tra tra lo spoetamento a si AI termine della seduta del velleità che parta da chi so- 
vltare che Fattività edilìzia ntstra del passa, il podero- Comitato centrale socialiste, gnl impoaalbtM ricorsi ali tu- 

lewi» ■ biacca rei u**r fenomeni so e unitario movimento d**'.- che si è conclusa nella tarda tnritarisfTto. E «oln con la 

voluta mente imniuti > iè masse lavoratrici per dare nottata di mercoledì, il segre- lotta che al puh imporre una 

voluta me me tsaspe.su * «oluaioni positive e ava.i.T*:e tari» dri PSl, on. IV Martino. «nuova politica sociale ed 

Iniziative sono In eorao In ai problemi aperti e li lenta- ò subito partito per Zunao. do economica s. 

tutta la provincia di Runa da tivo delle forze conservatrici \e il coni|iagno Rovinimi si Q f D 

parta della Federcoop, • reazionarie dl bloccare e ri- trova ricci orato in clinica. *' ' 


Nella giunta comunale 

A S. Giovanni in Fiore 
la sinistra de chiede 
di collaborare col PCI 

Dal nottro corrispondente 

COSENZ\, in. 

La sinistra democnitiana iti S. Giovanni in Fiori-. uno 
dei più grossi centri della Calabria, si c pronunciata in-r una 
svolta radicale dell'indirizzo politico sm qui s(-guiU) dal (-entxo 
sinistra, tbiedendo la formazione .li un nuovo governo ohe 
porti avanti con decisione una politica di riforme. Nella seduta 
del Consiglio comunale svoltasi ieri sera, infatti, un basista, 
il segretario della CLSL locale. Salvatore Tiano, ha volato a 
favore di un ordine del giort» presentato dal gruppo comu¬ 
nista. Il consigliere De Paola (anch'egli basista) inoltre a 
nome di altri tre consiglieri della DC ha dichiarato di con 
dividere l'ordine del giorno ma si 6 astenuto sulla votazione. 

Nell'ordine del giorno si denunciano le cause reali della 
scissione socialdemocratica, si sottolineano i termini rtell'at 
tutto crisi (ti govori» e le possibilità di dare ad essa una 
soluzione positiva, si trarx-iano le lineo generali di una nuova 
politica e, infine, si rivolge un appello a tutte le forze dormi 
cratiche « per operare m questa direzione per rigettare ogni 
soluzione contraria o reazionaria ». 

Nello stesso ordino del giorno è contenuto anche l'impe 
gno. da parte dell’amministrazione popolare di S. Giovanni in 
Fiore, di promuovere per il 27 luglio prossimo un incontro 
nel grosso centro della Sila di tutti i sindaci dei cxjmuni silani 
e pre silani della provincia di Cosenza, di Catanzaro e del 
.-rotonese per allargare il fronte della lotta e contemporanea¬ 
mente promuovere una svolta a sinistra degli indirizzi politici 
nazionali. In conseguenza ■ questo atteggiamento assunto pub¬ 
blicamente dalla sinistra de di S. Giovanni in Fiore, al ter¬ 
mine della seduta di ieri sera i consiglieri De Paola e Tiano 
hanno avanzato la proposta die essi possano entrare in giunta 
• ssiecne ai comunisti. Su quos'a importantissima proposta si 
è immediatamente aperta nel nostro partito la discussione. 
Comunque sin da ora ò stalo fatto presente alla sinistra de 
mocratic» cristiana di S. Giovanni in Fiore die non esiste 
alcuna questione di principio o di altra natura perchè ia 
sinistra cattolica rum i»««a entrare in giunta e collaborare 
organicamente con I comunisti nella direzione del comune di 
S. Giovanni in Fiore. 

Olofornt Carpino 

Nel governo della Regione 

Sicilia: il PCI per 
una verifica politica 


PALERMO. 10. 

Il PCI ]m posto oggi for¬ 
malmente la questione dl un 
chlsrimento della situazione 
politica siciliana alla luco del¬ 
la scissione e della crisi, con 
uno interpollonaa rivolta al 
presidente della Regnine Fati¬ 
no dal vice capogruppo comu¬ 
nista Rindone a dagli altri de¬ 
putati del nostro partito. Ana¬ 
logo passo è stato compiuto 
dal PSIUP. 

Nali'interpellanaa comuni¬ 
sta *1 chiede di conoscere 
« quale apprestamento 11 go¬ 
verno esprime della situato¬ 
ne politica di fronte alla pro¬ 
fonda e grave crisi che al è 
aperta nel Paoae », « quali ri¬ 
flessi la scissione socialdemo¬ 
cratica ha sulla maggiorana* 
governativa » s « quali le con 
seguane# che il governo .,i 
tende trarne ». 

Tale chiarimento, sottolinea 
il documento comunista, è 
tonto più nocessarlo e urgente 
« in considerazione del,a va 
atltà e della profondità dei;» 
crisi allo cui base sta lo econ 
tra tra lo spontainento s si 
nistra del paese, il podero¬ 
so e unitario movimento d**'.- 
1# mosse lavoratrici per «tare 
•oluaioni positive e avanzate 
al problemi aperti e 11 tenta¬ 
tivo delle forze conserva* rici 
• reazionarie di bloccare e ri¬ 


cacciare indietro il processo 
democratico in corso ». 

Formalmente, la assemblea 
non ha sinora preso atto de¬ 
gli eventi maturati nell'ulti¬ 
ma settimana. Si sa che 3 de¬ 
gli 11 deputati socialisti par¬ 
tecipano alla sclasione. Di que¬ 
sti, due fanno porte dei go¬ 
verno. dove anche Tassai piti 
consistente forse del PSl è 
ora rappresentata da duo as- 
sessori. 


Sèmpre gravi 
le condizioni 
di Brodoliiti 


I* cnndlaioni di salute del 
senatore Giacomo Brodolini. de 
temi» affetto da una grave ma¬ 
lattia. continuano a destare vi¬ 
ve preoccupazioni. 

Al termine della scinta del 
Comitato centrale socialista, 
che si è conclusa nella tarda 
nottata di mereoledì, il segre¬ 
tario del PSL on. De Martino, 
ò suhiln pnitito per /-uriao. do 
ve il compagno Bixviolmi si 
trova ricoverato in clinica. 


Dolio nostro redozione 

PALERMO, 10 

La Sicilia dar» domani una 
risposta unitaria e di massa 
alla crisi politica e alia insi¬ 
die autoritarie che essa ma] 
cela. La darà con lo sciopero 
generalo proclamato da COIL, 
CISL e UIL (ma c'è anche 
l’appoggio attivo delle ACLI) 
che lnveetlrà tutta l'isola po¬ 
nendo con fona — a su una 
chiara piattaforma politica — 
le questioni dcll'occujiazione e 
del collocamento, di una nuo¬ 
va linea nelle compagne e di 
massicci investimenti indu¬ 
striali delle partecipazioni 
pubbliche, del sottosalario, del 
carovita, del servizi civili. 

Vero è che la decisione del¬ 
lo sciopero risale a un mese 
fa. Ma e anche vero che pro¬ 
prio la sua parola d'ordine — 
l'apertura di una grande ver 
tenza contro la politica anu- 
meridionahsta e contro chi, al 
governo della Regione, se ne 
fa mallevadore e la rivendi¬ 
cazione quindi dl una nuova 
politica sociale ed economica 
che faccia della rinascita djl 
sud Tasse portante in un nuo¬ 
vo e diverso sviluppo di tut¬ 
to il Paese — acquista oggi 
una suggestione e una carica 
particolare. 

Una suggestione e una cari¬ 
ca tali da rendere immedia¬ 
to il rapporto tra situazione 
politica e situazione socia*e. 
E tali da giustificare a iosa 
gli interessati e maldestri sug¬ 
gerimenti del giornale catane- 
se di Sceiba che ancora lari 
proponeva la sospensione e U 
rinvio della giornata di lotta 
sostenendo che « manca l’in¬ 
terlocutore », dal momento che 
a Roma il governo è caduto 
e che a Palermo la 
sorte si prepara per la Giun¬ 
ta Regionale. 

Già, ma è proprio questo 
che rende tanto attuale e co¬ 
si densa di significati ia gior¬ 
nata di lotta. Dato cioè che 
il dibattito sulla crisi e an¬ 
che li dibattito culle lutee di 
sviluppo della società italia¬ 
na, ecco che 1 lavoratori sici¬ 
liani gettano sul tavolo della 
crisi il rifiuto di una politica 
che etsl hanno già pagato 
con 1 700.000 emigrati dJi do¬ 
poguerra; che pagano con i 
40.000 posti dl lavoro perduti 
appena nel volgere dl questo 
ultimo anno; che si vuole pa¬ 
ghino ancora con la previsione 
che nel '70 il loro reddito me¬ 
dio sia appena il 44% di 
quello dei lombardi. 

Il rifiuto, insemina, di una 
politica «che in questi anni, 
invece di eliminare gli squili¬ 
bri sociali e territoriali, ha ag¬ 
gravato l diletti di un siste¬ 
ma economico fondato sulla 
concentrazione di ricchezze e 
di potere che ormai si scon¬ 
tra sempre più amltamanta sia 
con gli interessi del lavorato¬ 
ri meridionali ala con quelli 
del lavoratori dal nord, come 
dimostrano le tensioni ssisten 
ti in grandi città industriali 
come Torino, dove i avutalo 
ri, sia pure con diverse moti¬ 
vazioni, contestano le acrile 
dei gruppi economici dotnlnan 
ti contro cui si battono i la¬ 
voratori del Mezzogiorno ». 

E' quanto sottolinea le mo¬ 
zione unitaria sullo sciopero 
presentata all'Assemblea da de¬ 
putati del PCI, del PSIUP, del 
MS A, delia sinistra de e *u 
rul il PSl non esprime la sua 
adesione con una decisione 
tanto sorprendente oggi che 
per battere la sclasione, e quan¬ 
to sta dietro od ea«a, è fon¬ 
damentale la mobilitazione 
unitario, del reato enei com¬ 
piutamente espressa dalla ba¬ 
sa e dalle masaa. 

Quella che deve cambiare è 
la tendenza dl fondo. E 
la vasta mobilitaeione unita¬ 
ria dei lavoratori — ha detto 
l'altra sera a Palermo il se¬ 
gretario della CCdL Orlando, 
e questa linea è passata ai 
Consigli generali delle Leghe 
delle tre Confederazioni, riu¬ 
niti In seduta oomune — vuo¬ 
le essere anche 11 segno del¬ 
la presenta vigile delle gran¬ 
di moaae popolari nulla real¬ 
tà del patte, una presansa, 
eh# servirà a scoraggiare ogni 
velleità che parta da chi so¬ 
gni Impossibili ricorsi alTau- 
toritarismo. E' solo con la 
lotta che al puh imporre una 
« nuova politica sociale ed 
economica ». 

9- f- p- 


L'inixittiva 


d«i portuali 

LIVORNO: 

da oggi 
a convegno 
le città 

basi NATO 

Fra le nuove adesioni quel¬ 
la di Riccardo lombardi 


IJVORNO. 10 

Domani mattina a!> ors 9 
a-.r.itmo :n / <i ,i l.'.'.nrin i la 
uin ri*-i < Ciimcifriu delle < :t*n 
rncditcrrjiMi- -*-rii d: basi nuL 
Uri ameni «ine e della N.i'o ♦. 
promosso dal comitato urnt-ino 
dei portuali livornesi e d»'. («>n 
tro • Luigi Trastulli » degli o;» 
rai di-ile Acciaierie di Tarn. 

1 lavori del coiurgno. in** 
pni-cguir.infHi i»-r tii't.i la umr 
iMt.i di -,.*b.(I(i -i v,o!i:er,i uno 
nel T.ilii//,(i Grondili .i.c della 
( :tt,i c si con ludci.inno («tri una 
cromie m.iinfc-iUZiunc ixqxil.ire 
(he avrà luogo la -.ero in pi n 
/-i della Repubblica. 

Al comitato promotore conti¬ 
nuano Intanto ad arrivare nu¬ 
merose adesioni. Tra le p-»i si¬ 
gnificative giunte negli ultimi 
giorni, qurll.i dcll'on Rii tardo 
Ixiinb-irdi dcìl.i (iirc/mno del 
USI. (k-H.i giunto (.mininole di 
Terni, ik-1 snidino di Cervio, del 
sindaco di Alfonsine. de! sinda¬ 
co di Tortoli, (k-l console d#i 
portuali di l’orto Torre-*, del 
sindaco di AMln, comune su 
cui grava la minaccia di e 
«proprio dei terreni loinunali 
per l'istallazione di una base, 
dei portuali di Snvonn. del sin 
duco e de! vice «.indaco di (’i 
nisello. della consulta milanese 
per la pace 

A conclusione del convegno 
parleranno in piazza della Re 
pubblica il senatore Anderlini, 
della sinistra indipendente. Fon. 
Carlo Galluzzi della direzione 
del PCI. il dr. Giorgio Giovan 
noni, direttore di * Note di 
Cultura ». Fon. Lucio Luz/attn 
della direzione del PSIUP. Fon 
Vittorio Orilia del Movimento 
.socialista autonomo. 

La manifestazione sarà presi* 
dut.i dal dirigente dell i rompa 
gnia dei portuali Rodolfo Rron- 
di del PSL 


E' morto 
il compagno 
Alfredo 
Mordini 


E" deceduto ieri a Milano, 
dopo brevissima malattia, i! com¬ 
pagno Alfredo Mordini. fedele 
militante del nostro partito, va¬ 
loroso combattente por la liber 
tà e l'mdipondcnza dei [Hipoli. 
per la causa del socialismo. 

Per la sua attività antifasei 
sta. fu costretto dalla reazione 
ad emigrare giovanissimo in 
Francia, dove continuò a svol 
gere il suo compilo di comuni 
sta nell’emigrazione italiana p 
nelle lotte da essa condotte a 
fianco del popolo francese. 

Fu tra i primi ad accorrere 
in Spagna in difesa della Rc 
puhblica. combattendo nelle filo 
delle Brigale Garibaldi, fino al 
la fine della guerra. Poi con¬ 
tinuò il lavoro di direzione po 
litica dei gruppi comunisti ita 
liani ad Arlès ed in altre loca 
lità della regione marsigliese. 

Quando iniziò la lotta di libe¬ 
razione contro l'aggressione na 
zi fascista, il compagno Mordini 
fu tra i primi organizzatori del 
la lotta armata nel sud della 
Francia, costituendo gruppi gap¬ 
pisti italiani p partecipando ad 
azioni che infersero seri colpi 
agli occupanti. 

Per la sua esiicrienza nella 
lotta «rinata c per il suo corag¬ 
gio. .mirrile ad altri compagni, 
fu chiamato ad agirp in Italia 
dove giunse dopo aver collabo- 
rato all'entrata illegale nel Pae¬ 
se di alcuni dirigenti del partito. 
Fu valoroso gappista a .‘filano, 
poi combattente e Commissario 
politico nello Brigale Garibaldi 
dcll'Oltre Po pavese, le primo 
onlrslo a Milano liberata. Toc<<> 
a lui comandare II plotone do: 
partigiani che fucilò I gerarchi 
fascisti a bongo, sanzionando 
così la condanna espressa dal 
popolo italiano contro i rospon 
sanili della catastrofe dell'Italia. 

Dopo la Liberazione continuò 
n dare il suo contributo al par¬ 
tito assolvrndo vari incarichi 
di responsabilità. 

Con la morte di Alfredo Mor 
dini «comparo un compagno ohe 
nei momenti più aravi e dram¬ 
matici della storia del nostro 
Paese e dell'Europa, seppe 
«riempiere con onore i compì 
ti che dcrlvavsno dalla milltì-i 
di partito e dagli ideali a eoi 
aveva dedicalo la vita. Alla 
vedova, fedele «ma compagni 
nella vita e nelle lotte, e ai 
familiari tulli giungano lo sor- 
tlle condoglianze del partito e 
delia redazione riell'f’nlld. 


Alla Commiiiioiw 
sul SIFAR 
trt ufficiali 
dei carabinieri 

La commissione parlamenta¬ 
re ri: Inrhleat» sul .«tFAH si e 
di nuovo minila ,n\ sotto la 
preouteni.i deii'on Airssi i i 
( immissione ha proceduto a' 
l'interrogatorio del test, ten coi 
dei carabinieri Annitrii Rimiri), 
e colonnelli del rarablnlei i i o -- 
gi De Crescenzio r Mario Del 
Bianco l-a conunlsalone ha pro¬ 
ceduto alla lettura e aU'apgro- 
vaz-’.one de: prore**! verbali 001- 
ie de(x)s,/.:oni rea# 
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L'assassinio di Tom Mboya 


ABBIAMO RICOSTRUITO CON I SOPRAVVISSUTI LE ORE DELLA TRAGEDIA 


La crisi del Kenya 

Il peso della mancata soluzione del problema della terra — Un paese 
diventato sempre di più neocoloniate, nelle sue strutture interne e 
nella sua collocazione internazionale — Che cosa succederà dopo 
la scomparsa dell'ormai ottuagenario Kenyatta, questo leader cari¬ 
smatico dal passato prestigioso ma ormai discusso e in declino? 


Molti ricorderanno anco¬ 
ra, forse, l'interesse provo¬ 
cato intorno al 1960 da un 
librettino intitolato Ai pie¬ 
di del monte Kenya. Fu 
una specie di riscoperta 
dell'Africa, in alcuni degli 
aspetti piu vivi della sua 
autenticità e storia Lo ave¬ 
va scritto Jonio Kenyatta, 
uno dei padri del naziona¬ 
lismo africano, allora in 
prigione, cacciatovi datili in¬ 
glesi come ispiratore della 
rivolta dei Mau Mau. L'A¬ 
frica che lui descriveva, at¬ 
traverso il raccconto della 
società della tribù Kikuyu. 
stava già morendo fina lino 
a che punto? ) e lui la esal¬ 
tava come una naturale di¬ 
fesa di fronte alle lacera¬ 
zioni introdotte dalla domi 
nazione coloniale, alla inva¬ 
sone imperialista, cercando 
nel passato le ragioni di una 
lotta presente. Jomo Kenyat- 
ta era allora per gli inglesi 
11 • capo delle tenebre e del¬ 
la morte •, per gli africani 
del Kenya, ricacciati dai co¬ 
loni nella savana brulla e 
semideserta, era invece il 
* giavellotto fiammeggiante 
del Kenya ». il Mzee. saggio, 
espressione dei loro villag¬ 
gi, dei loro consigli degli 
anziani. 

Si era alle soglie dell'in- 
dipenden/a del paese, di 
quella « colonia dei genti¬ 
luomini ». dove per tradi¬ 
zione approdava la nobiltà 
cadetta inglese, a costruire 
le sue fortune in grandi 
piantagioni che occupavano 
il « Bianco altipiano », me¬ 
tà della ricca ferra coltiva¬ 
bile, affidata a poche deci¬ 
ne di migliaia di coloni 
bianchi, fili altri ti circa 9 
milioni di africani) erano 
stati ricacciati nelle terre 
più sterili, frazionati in ve¬ 
re e proprie riserve indi¬ 
gene: i Masai. i dalla, i Bo¬ 
rali. a cercare pascoli per 
le loro greggi nomadi, i 
Kikuyu e i Luo a rifornire 
di mano d’opera le pianta¬ 
gioni di te, calle, piretro. 

La rivolta dei Mau Mau, 
descritta dalla stampa occi¬ 
dentale come il frutto di 
un atavico terrorismo indi¬ 
geno e di oscuri riti della 
supcstizione tribale, era na¬ 
ta da questa situazione, l'na 
sanguinosa incuneile dei 
contadini Kikuyu prodotta 
da una disperata fame di 
terre per sopravvivere. Per 
gli inglesi non fu facile, 
ma non fu impossibile re¬ 
primere il movimento dei 
Mau Mau. Privo di una or¬ 
ganizzazione politica, senza 
un programma preciso, an¬ 
corato alle strutture della 
propria tribù, non riuso* 
mai a diventare un movi¬ 
mento nazionale. Uno dei 
limiti del nazionalismo di 
Jomo Kenyatta cominciò al¬ 
lora a farsi luce. Ma quella 
lotta aveva scosso profonda¬ 
mente le strutture del « pa¬ 
radiso coloniale » inglese, 
cantato da Hemingway, ave¬ 
va impresso un nuovo col¬ 
po di acceleratore alla di¬ 
sgregazione dell'impero co¬ 
loniale. 

Un'esplosione 
rivoluzionar ia 

Il 12 dicembre 1963 il 
Kenya divenne indipenden¬ 
te. con due partiti che si 
fronteggiavano. Il Kenya 
african national Union (KA¬ 
NT) che raccoglieva la 
stragrande maggioranza del- 
le forze nazionaliste africa¬ 
ne. Alla sua testa vi era 
Kenyatta, fiancheggiato da 
due notevoli personalità 
che erano venute emergen¬ 
do nel corso della lotta, 
Odinga Odinga e Tom Mbo- i 
yi. Il Kenya african derno- 
eratic untori (KADU), il 
partito della borghesia corri- 
pradora indigena, dei • ri¬ 
formisti pro-inglesi » come 
venivano chiamati, appog¬ 
giato dai coloni bianchi. 
Quale sarebbe stato il de¬ 
stino del Kenya? Quali le 
scelte che si sarebbero fat¬ 
te? La risposta venne di lì 
a pochi mesi. 

Agli inizi del 1964 si eb¬ 
be a Zanzibar una esplosio- 1 
ne rivoluzionaria, che inci- 
riette profondamente su tut¬ 
te le ex-colonie inglesi del¬ 
l'Africa centro - orientale 
(Tangaiuka, l ganda, Kc- 
nya). Non a caso vi è un 
vècchio proverbio di lingua 
tv ahih che dice: « quando 
il gallo cantò a Zanzibar Io 
•i sentì fino al Lago Victo¬ 
ria ». Immediatamente an¬ 
che il Kenya prese fuoco. 

Si ribellarono i soldati del 
Kenya Rifles. chiedendo la 
cacciata degli ufficiali in¬ 
glesi. Si mossero i brac¬ 
cianti delle piantagioni, e il 
loro sindacato, il Kenya Pian- 
fattori and Agricultural Wor- 
kes l 'moti, (KWAPU) chie¬ 
se che dato che vi era l'in¬ 
dipendenza * le piantagioni 
inglesi dovevano essere tol¬ 
ti ai coloni, date ai lavora¬ 


tori e gestite in forma di 
cooperatile » Si agitarono i 
\asti strati di disoccupati 
delle citta, i piccoli gruppi 
operai esistenti, la htirocra 
zia indigena, che chiede\.i 
lafncaniz/a/ione del la epu¬ 
rato amministrativo dello 
Stato. 

Kenyatta aveva lanciato ne¬ 
gli ultimi anni della lotta 
per 1' ìndipenden/a, come 
disegno del futuro Kenvj, 
la parola d'ordine Hnrani- 
hee. lavoriamo insieme, tut¬ 
ti insieme nello spirito del 
le nostre tradizioni comuni¬ 
tarie. Ade-.NO che lo Stato 
indipendente era nato, la 
gente chiedeva: insieme a 
chi? La risposta che venne 
data fu eloquente. Kenyat¬ 
ta fece venire 1 paracaduti¬ 
sti inglesi, e represse le 
agitazioni' • le dimostrazio¬ 
ni stavano preoccupando gli 
stranieri che hanno dei ca 
pitali investiti nel Kenya ». 

Una visione 
nazionalista 

Intendiamoci, il vecchio 
leader nazionalista non era 
diventato un volgare agente 
dell'imperialismo. F,ra sol¬ 
tanto un nazionalista mode¬ 
rato, che non vedeva la na¬ 
tura del conflitto in atto 
con limperialismo e che 
appariva sedotto dalle ten¬ 
tazioni neocoloniaii La sua 
visione nazionalista, anco¬ 
rata solo al passato del¬ 
l’Africa, lo portava ad ac¬ 
cettare quella visione » mo 
dorna » espressa dal suo 
luogotenente Tom Mhoya in 
base alla quale l'Africa non 
aveva problemi sociali da 
risolvere, ma aveva bisogno 
solo rii « capitali e di effi¬ 
cienza ». Dal grande scon¬ 
tro del 1964 uscivano risol¬ 
ti solo i problemi propri a 
un certo orientamento na¬ 
zionalista moderato: l’afri- 
canizzazione dell'esercito e 
dell'apparato amministrati¬ 
vo dello Stato. 

Ma rimaneva insoluto il 
problema della terra, chia¬ 
ve di volta delleoonomia 
e della società kenyana, at¬ 
traverso il quale passavano 
tutti i problemi del rappor¬ 
to con Pimperialismo e del¬ 
ia indipendenza economica 
del pac.Ne. Anzi è inesatto 
dire che non veniva risol¬ 
to. La sua soluzione venne 
impostata ancora una volta 
in termini prettamente neo 
coloniali. A ministro della 
agricoltura venne chiamato 
un colono inglese, Bruee .VI. 
Kenzie, che si era distinto 
nella lotta nazionalista per 
il suo appoggio a Kenyatta, 
ma che restava uno dei piu 
grandi proprietari terrieri 
del paese. E fu lui a impn 
stare la nuova • riforma 
agraria ». 

Una parte consistente del 
« Bianco altipiano » conti¬ 
nuava a rimanere nelle ma¬ 
ni dei coloni inglesi, una 
parte invece venne venduta 
agli africani. Veniva cosi a 
realizzarsi la nascita di un 
ceto sociale privilegiato in¬ 
digeno — questa volta di 
borghesia agraria - tipico 
della noeeolomzzazione di un 
paese Questa nuova disloca¬ 
zione sociale provoco e ven 
ne accompagnata da un som 
movimento politico In due 
direzioni. Il KANU venne 
gradualmente assorbendo il 
KADU. il cui programmi 
fu interamente travasato 
nelle linee assunte da Ke¬ 
nyatta e Tom Mboya. Ma a 
sua volta dovette subire 
una forte scissione a sini¬ 
stra, ad opera di Odinga 
Odinga. Questi e la sinistra 
del KANT , avevano indivi¬ 
duato il problema di fondo j 
dell’ indipendenza del Ke 
nya, e chiedevano — soste¬ 
nuti dalle forti organizza¬ 
zioni sindacali — che la 
terra venisse data (o me 
glio restituita) ai contadini 
africani senza terra, al di 
fuori di ogni confine triba ! 
le, saldando cosi il proble- j 
ma di una effettiva unità 
nazionale al problema piu 
unitario o centrale della so¬ 
cietà kenyana 

La nuova borghesia non 
esitò, così come aveva fat¬ 
to nel corso della repres¬ 
sione del 1964. I sindaca¬ 
ti vennero immediatamente 
sciolti. Bifilari Raggia, uno 
dei più prestigiosi dirigenti 
Kikuyu nella lotta dei Mau- 
Mau, venne liquidato come 
« agente sovietico », Pio Pin- 
to altro autorevole capo 
contadino assassinato, fin¬ 
ché toccò allo stesso Odin¬ 
ga Odinga, che dovette la¬ 
sciare il potere, e nel 1966 
— troppo tardi forse — 
fondare un nuovo partito, il 
Kenya People’s Union 
(KPU), che è venuto lenta¬ 
mente costruendosi con ca¬ 
ratteristiche distinte dai tra¬ 
dizionali partiti nazionalisti 
dell’Africa nera. 

Si è parlato molto in que¬ 
sti giorni, a causa dell’as¬ 


sassinio di Tom Mboya. de 
gli ««li tribali prevalenti 
nel Kenya. E questo e vero. 
Ma e la spiegazione che non 
torna Si osservi quanto ab. 
hiamo sinora detto: Tom 
Mboya era un Luo. ma lo e 
anche Odinga Odinga tea- I 
der della sinistra e su po¬ 
sizioni nettamente contrap¬ 
poste a quelle del leader 
ucciso. Kenyatta e un kiku¬ 
yu, eppure aveva chiamalo 
come suo successore un Luo 
e la sua polizia aveva ucci¬ 
so il suo vecchio compagno 
di lotta, kikuyu anche lui. 
Pio Pmto. E allora? La veri¬ 
tà è che la nascita del grup¬ 
po privilegiato indigeno è 
avvenuta al di sopra delle 
frontiere tribali. Ma poi lo 
stesso gruppo, per poter 
consolidare il suo potere 
reso sempre precario — co¬ 
me in ogni situazione neo- 
coloniale — dallaggravarsi 
delle tensioni politiche e so¬ 
ciali, ha dovuto (corno in Ni¬ 
geria. nel Senegai. etc.) cer¬ 
care sostegno nei vecchi e 
arretrati capi tribù e im¬ 
pedire la nascita di aggre¬ 
gati politici (e sociali) su 
basi nazionali che potessero 
contestargli il potere stesso 
E quindi ha coltivato nel 
paese le divisioni tribali, 
seguendo m questo la tra j 
dizione coloniale. 

Alla crisi latente e per¬ 
manente del Kenya, deter¬ 
minata dalla mancata solu¬ 
zione del problema della 
terra, è stato dato dal bloc¬ 
co di potere uno sbocco 
eversivo. Tom Mboya. il 
principale artefice di que 
sta politica neocoloniale, ne 
è stato vittima. C’in é avve¬ 
nuto in un momento di gra- < 
ve crisi dello Stato e della j 
nazione. Quando cioè l'or- j 
mai ottuagenario Kenyatta [ 
sta per lasciare la direzione i 
del paese, e quindi scompa- ' 
rirà l’unico e fragile cemen¬ 
to di unità nazionale che i ' 
gruppi privilegiati erano 
riusciti a dare al Kenya: il 
passato prestigioso di un 
leader carismatico, ormai 
discusso e in declino. L’espe- [ 
rienza del Kenya conferma 
cosi, come altre di questo 1 
ultimo decennio, che il neo j 
colonialismo non solo non * 
risolve alcuno dei proble¬ 
mi economici e sociali dei 
paesi di nuova indipenden¬ 
za, ma spesso non riesce 
neanche a gettare le basi 
di uno Stato e di una na- j 
zione unitari. Questa è la ! 
sostanza della crisi del Ke- i 
nya. j 

Romano Ledda I 
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SULLE TRACCE DI DEFREGGER 

il vescovo del massacro di Filetto 

Il racconto di Vittorio Ianni e di Giulio Spezza - Un sottufficiale tedesco abbattuto do un suo superiore per essersi 
opposto alla strago - Chiesta da comunisti, socialisti e socialisti di unità proletaria la convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale per rivendicare l'estradizione di Defregger - Il contributo degli aquilani olla Resistenza 
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Dii nostro inviato 

1/AQUILA. 10 

Per il cardinale Docpfner il vescovo Defregger è innocente. « 1 fatti addetti, 
tatigli non possono essere considerati criminosi » ha dichiarato da Coira dove si 
trova per la conferenza dei vescovi europei. La popolazione di Filetto non la 

pensa allo stesso modo ed ha deciso di presentare una petizione m cui si chiede 
l’estradizione ed il processo del vescovo, qui nessuno può comprendere come esista 
prescrizione per simili reati. Sembra strano che la legge abbia una memoria cosi 


> "N 


% 


Un gruppo di abitanti di Fitotto di Camarda Itggt sul nostro giornale le vicenda della strage 
compiuta dal nazista Defregger ora vescovo a Monaco di Baviera. 


Gli imputati al processo per il caso Trimarchi 

«È VERO ERA VARIO ESASPERA TI 
RIA NON VI FURONO VIOLENZE » 

Respinte anche le accuse di ingiurie - Per noi - dicono gli studenti - rappre¬ 
sentava l’autoritarismo e un modo di agire profondamente sbagliato 


; corta [mt un fatto (li tale gra- j 
vita, meritic per tante altre 
I cose non neve a « dimentica I 
1 care » tanto facilmente. Non 1 
■ e minile a questo punto rac 
i contare ancora una volta co 
ine si svolsero i fatti che ne. 
giugno 1!144 portarono all’as , 

I Minio massai ro di Filetto, an 
1 che perche la testimonianza 
iaccolta dalla uva voce dei 
protagonisti differisce da que. 
a ru on' i ii,m dallo Sytct/i-l 
Nel giugno 1944 i tedeschi , 
sono in ritirata in tutta rifa¬ 
lla centrale inseguiti, senza . 
molta fretta a dire la verità. ! 
i dalle truppe alleate. Anche nel 1 
ì ia zona dell'Aquila si intensi- i 
j furarono le azioni partigiane. | 
1 In una di queste, condotta con | 

' 1 1 < » un i -> fiz - il ir f .i j « > , (fTii* ( 

! ucciso un soldato tedesco La- ! 
• zione si era svolta nel terri i 
torio di Filetto, rna nessuno 1 
‘ dei partigiani era del paese ! 
che, fino a quel momento, era | 
rimasto tagliato fuori dalia 
1 guerra come da ogni altra co ! 
i sa <( Si qualcne cosa tacc.i 
mo lincile noi, mi ha detto 
una donna, c’erano molti am e j 
, ricam e inglesi nascosti in 
campagna, nelle grotte e assie- l 
, me a loro c'erano anche alni- 
' tu dei nostri uomini, noi por- 
I laiamn da mangiare a tutti. 

Nulla di pm ». Cera già stato 
! pero, un mese prima, esatta- 
j mente il fi maggio, un episodio 
! ammonitore: l'arrivo In paese 
di una colonna di fascisti del- 
l'Aquila e di soldati nazisti 
che andarono a cercare quel¬ 
li che erano nascosti nelle 
grotte catturandone qualcuno 
Quei fascisti ricomparvero un 
mese pm tardi, travestiti da 
soldati della Wehrrnarht. come ' 



Adalgisa Scellini perse nella 
strage ordinata da Defregger 
il marito e due familiari. 


mente il U maggio, un episodio kap i* : i „» r. - : iv i I" ve 

ammonitore: l’arrivo In paese ero stata prig.on.ero m Ger 

di una colonna di fascisti del- man. i -are", , .. s.gn.ta a*o ri, 

l'Aquila e di soldati nazisti quella tr,ior.a. Q'i. < - aio 

che andarono a cercare quel- mazzino '*••., sappiamo", 

li che erano nascosti nelle L si appaimi! ‘U’n meno (i.o 

grotte catturandone qualcuno vanii. Gamoaeur'a. un < aralo 
Quei fascisti ricomparvero un nieie fj.e era primo d<\,,i 

mese pm tardi, travestiti da Lia. f n f 'd»-m .o prese sub;- 

soldati della Wehrrnarht. come ] r ° appena ‘ 1 gf.do, tratte- 
guide dei nazisti nella rappre- i pendolo --paro una revol- 
sagha per le strade del paese, i v '-rata a onc .ape.o e lo uc- 
Vittorio Ianm e Giulio Spez 1 r -' ( ‘ "■ 
za. ì soli dei poeto sopra'. ! " N"ì,.» ! — agg.unao 

vissuti rimasti nel paese mi 1 n " r - d.v.demmo :n due 
raccontano t fatti: « Arrivare- j gruppi uno composto da 1 , 
no a prima notte, e nessuno i persone -pappo la mon¬ 
ti aspettava, non avremmo mai 1 1 ^ 11i ‘or.o r.pre-,; raggmp 

immaginato quello che sarei) ■ Jl '- '' rn.’ragi.ati subito. Noi, 
be successo. Iniziò subito i. J '*•’"> flw *fia >•. rea. scappammo 
rastrellamento casa per rasa \ 1,1 ''rada dt Fon*ebrì!a, 

e qui avvenne il primo epiv 1 .a .a,a- e <i salvammo' 

dio dt crudeltà An’onio Fa c erano jo rn«-*r: a..o scoper- 
lombo, una persona mo’.*o ri- , ' ’ P '■ •-> —"an.ninno < : na 

spettata, amico de) sottuff;e.a • '"*'■" '/ Io <- 1:0110 

le tpdesco che comandaci . I '1'"’ ‘‘oh. tre raffice <1: nutra 
roccolo distaccamene thè m I -' arn ' ) ' • ’ ,r ‘ <»-'ro (lampa 


i ! i.'a — agir.ungo 
\ d.v.demmo :n due 
utio composto da lì 


Dilla nostra redazione 

MIMMI. IP 
\. ,iros«-NNO [»er ca»o Ir 
niarcn:. 1 .ite: rogator.o dcg. 
.reputati «■ terminato con una 
mezza g.ornata d, antiv.po Te 
ma deli udienza. 1 ep.sodai a. 
.••nuto I -’l marzo scorso e [x-r 
un certo .er->o 1 . pii graie Se 
fondo 1 3 ccjn 3 infat’,.. all uv.ta 
del consigli» di fdcoha. .1 prò 
l’.ctro T:\marctu sarebbe 
-i'iPi .«Ntretto a percorrere a 
p.-.l ,c '..e Bergamini e l^irga. 
’Cg i ’o da un codazzo di stu 
li-iti vive lo .ngiuri u ano, gì, 
•vptj'u,ano addosso, gli .mped. 

. no d. prendere un taxi e fina! 
me;>'e n. azzuffa, ami con un 
agente e lue . igi'.i intervenuti 
.n s ni d.f«-Na Oxne .eri mat 
t.nj. g'i .reputati Capanna e 
Cappelli av ovario spiegato la 
fa< cervia dello statino, origine 
del preteso 1 sequestro » de! 
professore ili d: marzo, co-i 
nel'ud.en/i pomeridiana di ieri 
e -.'.amane. Marco l.aur.n. An 
drea Banfi e Giuseppe Fallisi, 
hanno fornito 1 maggiori chia¬ 
rimenti sull'esplosione del 21 
marzo e sul suo stretto colle¬ 
gamento col primo episodio. 

Ascoltiamo Laurini: * U 11 
marzo, subito dopo che il Tri 
marchi si era allontanato con 
la polizia, l'assemblea degli stu 
denti votò una richiesta di al¬ 
lontanamento del professore dal 
l'Università. Il preside della 
Facoltà professor Dehtala ri 
spose che non poteva prendere 
in considerazione le richieste. 
Nei giorni successivi, certi gior¬ 
nali ci rivolsero accuse mo 
struose e lo stesso Trimarchi 
contribuì alla campagna con una 
intervista: inoltre fu decisa la 
"serrita" della facoltà. Il 2! 
marzo, s: riunì il Consiglio d: 


fato.'a. prfNente il Tr.march’. 

*■ tu», chiedemmo di paru-c. 
parvi, ma anche tale richies’a 
fu rcNpinta... *. 

K Banfi precisa in mento. 

» A noi non interessava tanfo j 
.1 caso personale del profes-ore 
quanto la questione generale di 
far partecipare gli studenti alla 
(iehbcrazione del Consiglio di 
facoltà. . *. Il Fallisi, barba e 
chiome fluenti sulla camicia ros¬ 
sa. aggiunge altri par».colar.: 
•('erto r.manemmo stupiti che 
il profesv»r Trimarchi .avesse 
.1 '-^raggio d. tornare all'Un ! 
.ersita dopo aver -.porto die 
denunce cosi gravi con’ro gii ' 
studenti 

» Ma c era deli d ':o Coti!em 
poraneamente al ( on->,g!:o d: 
facoltà, quel g.orno a.eva luogo 
una .-.unione della Confedera 
Zione studentesca: e. stando a , 
una notizia ma. sment.ta. il 
rettore deli'L'niversita professor 
Poi. in, a.eva invitato 1 "con ! 
fe<leratl" a costituire squadre d I 
az one con'ro 1 ! mo. imento stu 
denteato. Infine, numerosi poi. I 
ziotti m borghese continuavano 1 
a circolare allTnterno deil'Unt J 
tersità... ». ! 

Risultato, dietro al Tranarehi 
si formò spontaneamente non 
un corteo, ma un * codazzo d: 
sgregata » 'per usare 1 termini 
di uno degli imputati) che segui 
il professore per le strade. Gli 
sputi? « le non vidi nessuno spu 
tare — afferma Laurini — e 
spero che nessuno lo abbia fat¬ 
ta... ». Le ingiurie? « No — con 


<i -s, (i1 !• 'Ilj-h .an : ' C ■ ••• F 

*. . I uos'- e rami " \h fr.iti 

ba-’o , .1 l'iir.' ii.iiwi! Via Tr, , i»r 1 , 
rnarvn. di 1 ri.'.'-rsita! Figl.o d. 1 dTro: 
papa' ' li ama papa' icorac no ! - h.a'< 

'o i li di mar/o .1 padre tic, j ' R.-p 
professor*- p-.uio presidente j ;> r-n ir. 1 
(àula f orte I qgieilo. si eri , .i'i'.i' 
rt-cato T Un. ,»rs,tà per "sai imi 
vare ' u hg..o - ndo. Non scap- *a. -»• 
pare'", Inmirch. infatti, era I ’er..-- 
divenuta p*-r no. il simbolo del- ' ’emer 
l autur ' i- strio » I y,. n 

Kmanuee fr.ss.one spiega: I more 
« Non ave. 'imo ilcun intet>*sse 1 1 tu- 1 
[vi..'.io tu- [v-rsotidie a dirgli d. ■• •• 
parolacie. .oe.amo .nvece rim •; on 
pro.erarg i a.er difeso la 1 G ) 


l,gn,ta ai'ad-m.cd con le de I Gattar¬ 


ie Fi.- 1 1 t 1 >);>u ( he 

fr.in i-< • : 1 m ’i) s,, , j ' tje 

i»r 1 , , , u< , '1 itorghev rii. 

itTro.n o !'• ru- non mi p,c 
■ h.a** - , nc.n ' S.ete ,u tan 

Rep 1 . ’K [H-rche flov re. 

;> r-n ir. i ' s.fi'o dofjo rn; a! 
on'ani ’tio ,uogo [turche 

1 tri 1 -‘ i/ <>•¥■ --» ormai Un: 

‘a. Olii- irti* n*e perche l'm 
'er.>-n‘o d--. igeq'e mi faceva 
•etrv-re ni prò.<>caz.one .v 

\n-n - Li o l r <‘-.,,an ebbe ti 
fiv»rt* d ina p-ovttcazione per 
> he 1 •• 1 no' 1 ’• 1 r ! t presenza 
d. •• v. 1 f<»nfer)r-MZ:one 
•; o'h» 1 ‘ . i Oro ruolo ». 

G u e:n>> se ii -ni, Ferruccio 


mn-c e riti oh in m,gl.ora 
menta I- . 1 -’etn. di sturi o . I 

La facondi le 1 x 1 andò co-i. I 
Io d»ve .a tar,nia casa. Cosi | 
I quando .:i v,a I^irga, scors. una 
nitoftubbl.i a. .i fermai e afir.. j 
una [viri er 1 Contemporanea l 
ì 11 * nv- ’a [vruera opposta f 1 1 
I qv." i ili vi igeTe che ,<»!eva 
. far sai.re .. Trunarcti .. Fec I 
I ’io'are civ- ero arr.vata [»er pr, , 
1 mo. l’agenv s. ritirò e .1 taxi ! 
j riparti . Se nonché poco dopo, j 
mi ricorda, d; a.er d.menticato 
un libro airist.tuto di storia e 
cosi scesi e tornai indietro... ». 

Il I*M dottor Scopelliti vuole 
sapere se in seguito vi fu una 
colluttazione co. due vigili che 
avevano accolto il Trimarchi 
sulla loro t zebra •: se qua! 
curvo tentò di rovesciane la stes 
sa vettura e di sgonfiare le 
gomme: se infine altri giovani 


dio dt crudeltà An’onio iti 
| lombo, una persona mo’.v» ri¬ 
spettata, amico de) sottuff:'’,,» 
le tedesco che comandava . 
piccolo distaccamen’o 'he st 
era stabilito ;n [i.ie-<- f i 
per prima da: snida". Par", 
rono le prime raff.'-ne, Palum 
bo fuggi rna venne inseguita 
ed abbattuto sul portane del 
la sua casa. Fu a questo pun 
fo che 11 marcar-, 3 '.,<, 'eUe-cq 
intervenne presso :1 coman¬ 
dante della spedizione puniti¬ 
va per spiegare < ne s: s'ava 
commettendo un tr.ie.'O erro 
re ai danni d: una poti i.az o 
ne innocente Fu immediata 
mente assassina ‘0 da un suo 
collega, p poi fu .*'-'a’o man; 
e piedi per far credere me 
1 ad ucciderlo eravamo s’aM noi 
i Un ragazzo di In anni, Mario 
| Marcocci, fu costre'to a ‘ra- 
! scmarlo per 'ufo paese s.* 

! come il tedesco era molto alta 
j e strisciava per ‘erra : snida 
! t; picchiavano '<ir,'.:n.»men*e 


, Ainidc-u fu fc-nta sempre a. ' 
, <• garrule e .tei un braccio j 

1 Rimase- :m[)»-d.'o e a segu.to ! 
I q 1 **'*.1 nvai-di'a mciri” f.e I 
.scino Jet dunque». 

1 Quello me succes.->e alle don- ' 
ne [virfate .ontano e ugual- | 
I menta terribile, aspettarono 
I per 'ire sn’ta la minaccia del- I 
; le arm: nazistp. Solo dopo mol- I 
; *0 tampo. quando oramai la * 
1 strage era compiuta, una staf- ; 
' fe'ta in motocicletta porto j 
, l'ordine d: non uccidere le ' 
] donne e : bambini. Quey, 1 t 
, fa'ti me 1 tribunal: tadesch. ' 

1 occ.dentai, nannci g:qd:cv. { 
■ cimmid'.o sempl'ce. decretar. 

! do il non luogo a procedere 1 


1 contro Matthias Defregger. 

! Una donna di Filetto ha cre¬ 
duto di riconoscere nella foto 
pubblicata sull’» Unita » « U 

c apo, quello alto, che stava in 
mezzo e dava gli ordini ». 

| Ora a Filetto si chiede giu- 
1 stizia. rutti s: sono impegnati 
| a firmare la petizione, ma mol- 
'1 vorrebbero 1 ne si .nterves 
) msse anche sugi; altri probi», 
i rii: dei pat-se. Se una volt» 
tanto, ancia- per un fatto do- 
, .oroso ed eccezionale, la stam- 
1 pa nazionale s. iri'eressa a lo- 
I ro. perche non [>ariare anche 
, delle condizioni de, pa^^e che 
; vive <0 muore'*) di magra agri- 
1 coltura, di pastorizia e, >oprat- 
; tutto, diem.graz,one 1 fili 110 - 
, mini m questa stagione stan- 
1 no con 1 greggi ** je mandn* 
,ontanci da; paese nei pascoli 
' del Gran Sasso Sono andato 
| a trovare imene loro per sen- 
1 firmi raccontare la durezza di 
1 una giornata d: lavoro che tnl- 
z.a alle quattro dei mattino, 
I per terminare a mezzanotte, 
! da giugno a settembre quan¬ 
do si porta il bestiame in 
montagna, menti e le donn» 
g.o al paese tagliano e prepa- 
| rano il fieno per l'inverno. AI 
' paese non c'e nemmeno l’uf 
fieni postale Igj scuoia va so- 
1 .0 fino alla quinta dementa- 
! re 1 collegamenti col resto 
j del mondo una s'raria in ter- 
I ra ba'futa e una linea auto- 
1 mobilisi,ca una volta al gior¬ 
no r, 'acqua solo m poche 
| case 

Lo Stato si r.corda dei f:- 
lette--.’ solo per inviare le a car¬ 
ta », che vengono sempre re 
spinte, che chiedono il paga¬ 
mento delie opere che :! Ge 
n.'o Civile fece a suo tempo 
per riparare : danni prodotti 
dalla rappresaglia nazista 
* Ripararono le case alla bell'e 
meglio, senza che nessuno lo 
avesse chiesta ed ora preten 
dono 1 soìdi. Qualcuno dovreb¬ 
be pagare fino a 400 000 lire 
1 K chi le ha? ». 

! A L'Aquila movimenta rfe 
mocratic-o ed : partiti d; sui. 

, stra si sono già mossi PCI, 

I PM e PSIUP nar.r.u ■ mesto i» 

1 convocazione u.-gorre e s'ranr 
I d’r.ari» de; ('i,r. s.g. i romuna 
. > per d.-citare della r.ch.e 
I sta d: es*rari.z.one de.l ex maz 
j g.ore Defregger e far val»r* 
j ."esigenza popolare ri; g.us'i 
zia. 

| -S; tan'ta anche d; riconosce 

‘ re ii c-onrribu'o ri: sangue da- 
| ’o daga aqu.uin. al.a resis'en 
za l’episodio d: Filetto non 
e purtroppo :-o.ata. ci fu il I 
giugno 1944 l assassimo di 31 
ostaggi ad Onna. et furono 1 
' 9 trucidati all'Aquila il 21 mi- 
{ tamore 1944. c: fu l'imboscat» 

1 e l'eccidio contro la « Banda 
I De Vincenzo », una delle for¬ 
mazioni partigiane del Gr*n 
1 Sasso. 

Massimo Locha 


Gat-or-" . » 1 .. core Tov ano ! ™ me 11 Pra a ‘ " 

e \')*o-i , B*n.-, immetterlo I e strisciava per ‘erra : snida 

izu.ow. -I parw.fM'o ! V P ;fThl '‘"‘ n ;' ' ^r.tari'i.irnpn-c 

». 'od,zzo -, 1 vii” gl, al»-. »' ragazzo, che poi fu ucciso 

T-g.im, .- -.g ir - .. le v .olc-nze' assieme agli alta: < . raggrup- 
I>itni'i i,m ni'terno ad a.sco! parono tutti, uom.n. donne e 
far.- 1 'e-t imi, bambini e a qti'd punta s: ca- 


testa Banfi — noi lanciavamo o ragazze si sedettero sul co¬ 
solo slogan politici... Quando il Fano Joseph Ergas e Camillo 
Trimarchi si avviò all'uscita, lo Spinelli ammettono di aver par- 


invita: ad osservare quanti stu¬ 
denti fossero contro di lui, òhe 
con gli atteggiamenti autoritari 
e le denunce a.eva scatenato 
un seguito incontrollabile... Gli 


lato col vigile Galvani che co¬ 
noscevano: questi chiese loro di 
adoperarsi perchè la « zebra » 
fosse lasciata ripartire: rispo¬ 
sero olie non potevano far men 


Lanciata 
Cosmas 289 

MOSCA. 10. 

K' stato lanciato oggi nella 
Un.orw So; mura i! satellite ar¬ 
tificiale .scient.fico della terra 
» Ciiimns - 2*i9 ; 

Il safi>.lite e stato messo in or 
b.ta con ; seguenti parametri: 
periodo iniziale di rivoluzione 
89 3 minuti, apogeo .150 km.; 
perigeo 200 km ; inclinazione 
orbitale 85.4 gradi. 

Le apparecchiature di bordo 
funzionano normalmente. Il cen¬ 
tro d: coordinamento e calcolo 
elabora '.e inforniamoti; che per¬ 
vengono in continuaz.one dallo 
•pazio. 


assieme agli ai'r: C. raggrup¬ 
parono tutti, tiomin. donne e 
bambini e a quel punta s: ca¬ 
pi che non c'er.ino molte spe¬ 
ranze Fu quando IJ',n Silvio 
Marcorn, un prev cme allo¬ 
ra stava al pae-e e 'me era 
andato a parlare col coman¬ 
dante della spedizione fora 
purtroppo e andata in Vene¬ 
zuela) torno a dire; 'Questo 
tedesco qui non e come l'al¬ 
tro (il maresciallo ndri que¬ 
sto è cattivo, brucia, saccheg¬ 
gia. ruba e uccide ” ». 

« Divisero gli uomini dalle 
donne. Le donne — ri raccon¬ 
tano — le portarono In una 
valle a circa un ontlometro di 
distanza; noi eravamo 25 cir¬ 
ca, et portarono, incolonnati 
per tre, appena fuori del pae¬ 
se e ci fecero sdraiare su un 
muretto che ora non c'à più. 
Vedemmo l’incendio ed il sac¬ 
cheggio delle nostre case. Ad 
un certo punto uno si mise 
ad implorare ed a chiedere co¬ 
sa volevano fare di noi. "Alles 


-DOMENICA SULL'UNITÀ'-- 
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La rivolta dei 
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Metalmeccanici in lotta I 
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Più incisiva in Puglia la battaglia per i patti e il collocamento 


Fermi ieri 
i 30 mila 
operai 


OCCUPATE flLL’flLBfl DAI BRACCIANTI 

le grandi aziende capitalistiche 

Prosegue lo sciopero in tutta la regione - Accordo con gli agrari a Spinazzola - Manifestazioni e cortei - Presidiata per due ore la statale 16 


deir Italsider 

Operai e impiegati in sciopero a Genova 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 10 

Alle prime luci dell'alba diverse migliaia di braccianti in corteo, con alla 
testa le bandiere delle Leghe e cartelli, si sono diretti in diverse grandi aziende 
agrarie capitaliste del barese e del foggiano e le hanno occupale. Questa è 
stata la ferma risposta che i lavoratori hanno dato agli agrari che ormai, isolati dalla 
pubblica opinione e dalla stessa Coltivatori Diretti (con la quale questa sera, ulti¬ 
mate le consultazioni in corso nelle Leghe, si Armerà l'accordo per il rinnovo del 

contratto che comprende le 


I trentamila operai dell'Ual- 
■ider. hanno adoperato ieri in 
modo totale (dal 88 al 100%) 
a seguito della rottura delle 
trattative avvenuta 11 5 luglio. 

I lavoratori hanno dimostrato 
con la loro compatta parteci¬ 
pazione alla lotta di voler so¬ 
stenere fino in fondo la posi¬ 
zione assunta dalle organizza¬ 
zioni sindacali che mira al su¬ 
peramento dell'attuale siste¬ 
ma di cottimo e alla sua so¬ 
stituzione con un meccanismo 
di collegamento fra una parte 
di retribuzione e la produzio¬ 
ne per grandi aree (ghisa, 
acciaio, laminatoi, ecc.) Tale 
meccanismo deve consentire 

II superamento delle attuali 
differenze di trattamento esi¬ 
stenti frs i vari stabilimenti e 
tra i lavoratori diretti, indi¬ 
retti, ausiliari. Esso deve con¬ 
temporaneamente consentire 
un controllo sindacale del rit¬ 
mi di lavoro, dei livelli di sa¬ 
turazione. degli impegni lavo¬ 
rativi dei singoli e delle squa¬ 
dre anche in relazione alle 
condizioni ambientali. Questa 
prima risposta dei lavoratori 
alle posizioni negative della 
azienda, sarà seguita da altre 
Iniziative di lotta che le se¬ 
greterie nazionali della Fiom, 
della Firn e dellUilm e i co¬ 
mitati di coordinamento deci¬ 
deranno unitariamente nei 
prossimi giorni. 

Prosegue intanto l'astensione 
• tempo Indeterminato da 
ogni forma di lavoro straor¬ 
dinario. 

• • • 

Dalla aoitra redazione 

GENOVA, 10. 

La siderurgia e gran parte 
della metalmeccanica genove¬ 
se sono state paralizzate que¬ 
st’oggi per la lotta di oltre 
quindicimila lavoratori delle 
aziende a partecapazione sta¬ 
tale. Astensione di M ore per 
1 dipendenti del due stabili- 
menti dellltalslder, azione ar¬ 
ticolata per quelli dell’Ansaldo 
Meccanico Nucleare, della fon¬ 
derla Ansaldo e del CM1G. 
La risposta del lavoratori ge¬ 
novesi all'intransigenza delle 
direzioni delle aziende a par¬ 
tecipazione statale è stata for¬ 
te. Lo sciopero ailTtalsider, 
sia al Sinigaglia che all'ex 
S1AC di Campi, ha fatto regi¬ 
strare percentuali altissime. Lo 
stesso nello altre aziende a 
partecipazione statale interes¬ 
sate dalla attuale vertenza che 
vede i dipendenti in lotta per 
maggior potere in fabbrica, ri¬ 
conoscimento dei diritti sinda¬ 
cali e adeguamenti salariali 
per tentare in qualche modo 
di far fronte al vertiginoso 
aumento dei prezzi. 

All'Ansaldo meccanico nu- 
deare di Sanipierdarena Lazio-* 
ne ri vendicati va ha coinvol¬ 
to tutti i 3 mila duecento di¬ 
pendenti. In un volantino dif¬ 
fuso dal comitato unitario de¬ 
gli impiegati e categorie spe¬ 
ciali di fabbrica e dalle tre 
organizzazioni sindacali, veni¬ 
va ribadito come lo sciopero 
odierno, protrattosi sino alle 
10, non aveva un carattere di 
solidarietà con la lotta degli 
operai ma significava parteci¬ 
pazione piena e attiva degli 
impiegati e delle categorie spe¬ 
ciali alla stessa battaglia de 
gii operai. 

Non appena concluso lo scio¬ 
pero degli impiegata e dei tec¬ 
nici delle categorie speciali, i 
comitati del cinque reparti 
piu importanti, decidevano a 
loro volta l'astensione di una 
ora: centinaia di lavoratori 
raggiungevano il piazzale anti¬ 
stante la sede della direzione, 
manifestando la loro protesta 
per l'intransigenza dimostra¬ 
la. Attestati sulle posizioni 
più retrive del fronte padro¬ 
nale. 1 burocrati delle aziende 
di Stato, si sono rifiutati di 
accogliere sinora le rivendi¬ 
cazioni qualificanti delle mae¬ 
stranze. La battaglia, che gli 
altri reparti hanno piosegui 
to per tutta la giornata, ha 
come elementi di fondo, ac¬ 
canto alla determinazione del 
premio di produzione e la re 
golamentazione del premio di 
anzianità, esteso anche agli 
operai, le quesuoni relative ai 
diritti sindacali, all'assemblea 
in fabbrica — già ottenuta in 
altre aziende genovesi — listi- 
tuxlone del libretto sanitario 
con visite mediche frequenti 
per i dipendenti sotto il con¬ 
trollo dei sindacati, per sco¬ 
prire l’incidenza di determina¬ 
le lavorazioni sulla salute dei 
dipendenti, oltre al diritto del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
intervenire attraverso commi* 
Sioni di indagini composte da 
esperti nominati dai sindacato 
stesso sui problemi deli'am¬ 
biente di lavoro. 

Di fronte a queste richie¬ 
ste per un reale riconosci.m«n 
to dei diritti del lavoratore 
vi è 11 rifiuto dell'azienda a 
trattare. E cosi anche per 
quanto concerne la regolamen- 
mii'Vtr dell'orario di lavoro e 
straordinario. 

Sergio Veccia 


Un documento della corrente « Rinnovamento » 

CISL: 169 dirigenti con l'opposizione 

Alla vigilia del congresso ribadita la volontà di «rinnovare la dirigenza del sindacato» 


Il grupiio « Rinnovamento » della CISL, al 
termine di una serie di riunioni svoltesi a 
Firenze, ha definitivamente messo a punto 
il proprio documento programmatico da prò 
porre come « piattaforma di orientamento del 
dibattito congressuale per la nuova maggio¬ 
ranza della CLSL ». Nel documento si chiede. 
Tra l'altro, il cambiamento della politica e 
della dirigenza della Confederazione (l'attuale 
segretario è l'un. Storti). 

Un comunicato diramato in questa occa¬ 
sione afferma che < già in questa vigilia prò- 
congressuale (il Congresso nazionale della 
CISL inizierà a Roma il 17 luglio) il docu- 
menlo degli innovatori ha realizzato un vasto 
grado di consensi >. in allegato al documento 
c'è un elenco dei dirigenti che hanno aderito 
all'iniziativa e il comunicato osserva che 
t rappresentano la maggioranza degli iscritti 
e quindi dei delegati al Congresso confede¬ 
rale ». 

L'elenco degli aderenti comprende i nomi 
di 169 dirigenti sia confederali che delle 
strutture orizzontali e verticali. Fra i con¬ 
federali vi sono i segretari della CISL Ar¬ 
mato. Camiti. Fantonì, Mamme e Romei, 
Per i sindacati di categoria i segretari gene¬ 
rali degli alimentaristi (Crea), dei tessili 
(Fassina). dei metalmeccanici (Macario), 
della Federenergia (Fraudi), della Federli- 
bro (Botti), del Sindacato nucleare (Mangia- 
laio). del Commercio (Pettinelli), degli Ospe 
dalierì (Prandi), dei Parastatali (Ponzi). deJ 
Ministero Sanità (Mura), del Sindacato Scuola 
media (Tedesco), dei Ferrovieri (Iannone). 


dei Telefonici IRI (Pasqua), dei Telefonici 
rii Stato (Zerella), dei Marittimi (Lagorio), 
riti Trasporti (I-eoluu). dell'Aviazione civile 
iFanelli), dei Portuali (Betti), della RAI TV 
(Ualdi), della LABCI (Del Prete), della Li 
berpesca (Cipolla) 

Per quanto riguarda le Unioni provinciali 
della CISL hanno sottoscrìtto il documento i 
segretari generali delle Unioni di Alessandria 
(Coscia), di Ancona (Marini Diomedi). di 
Asti (Bosso), di Belluno (Sartorei), di Biella 
(Pella), di Brescia (Pillitteri), di Cagliari 
(Petricci), di Caserta fievoli), di Como (Sa 
la), di Cremona (Rizzimi, di Cuneo (Berto 
lino), di Firenze (Quadretti), di Genova (La- 
strego), di Gorizia (Padovani. di Lecco (Nar 
dim), di Livorno (Poggialini). di Mantova 
(Morra), di Milano (Romei), di Modena (Pa 
ganelli), di Novara (Manfredda), di Padova 
(Miotto), di Pavia (Ferrerò), di Piacenza 
(Olivi), di Pordenone (Bravo), di Reggio Emi 
lia (Raineri). d> Rovigo (Barbiani), di Sas 
sari (Giordo). di Savona (Rurzio). di Son 
drio (Pontini). di Terni (Rapatimi), di Trento 
(Mattei). di Treviso (Bracchi), di Trieste 

(Marinelli), dì Varese (Zeni), dì Venezia 
(Bieego). di Vercelli (Abbiate), di Verona 

(Casati), di Vicenza (Guidolin). 

Da parte di « Rinnovamento » si ritiene 
sicura quindi una maggioranza anti-Storti. 
Il gruppo Storti per farte sua ribadisce 
con nettezza (lo ha fatto anche domenica 

scorsa a Napoli uno dei suoi esponenti, 
l'on. Scalia) di potere contare sul 60-70% 

dei voti in Congresso. 


Alla Terni firmato l’accordo 


Più salario e l'assemblea 
conquistati dagli operai 


Ma le pratiche languono 

650 industrie 
chiedono all’IMI 
il salvataggio 


L'Istituto mobiliare italiano 
(IMI), già creditore di 380 
milioni verso il Lanificio del 
Casentino di Soci, ha scongiu¬ 
rato per ora la chiusura dello 
stabilimento accettando di 
prendere a proprio carico 
anche il debito degli altri 
creditori. L IMI si carica così 
del peso di un miliardo di lire 
a favore di una azienda pri¬ 
vata che, così com'è. non dà 
sostanziali garanzie di svilup¬ 
parsi. Questa decisione, pre¬ 
sa lunedì al tribunale di Arez¬ 
zo. è sintomatica di tutto un 
indirizzo. l'unica proposta 
sensata, quella di valersi del 
Ih posizione di maggior cre¬ 
ditore per trasferire l’azien¬ 
da a un gruppo a partecipa¬ 
zione statale capace di inse¬ 
rirla In un ampio programma 
di sviluppo produttivo, non è 
stata accolta. 

A questi episodi fa da sfondo 
un indirizzo generale. Presso 
TIMI sono siate presentate 
630 richieste di aziende pic¬ 
cole e medie in difficoltà per 
avere credito agevolato som 
z.i sullìeienti garanzie. Per 
120 domande esiste addirittu 
ta una graduatoria di inerito; 
solo per una trentina, infine, 
ci sarebbe il finanziamento. 
Cosi, una situazione che ri¬ 
chiederebbe un'ampia rico¬ 
gnizione delle [tossibilità di 


riorganizzazione delle impre 
se per settori, eventualmente 
collegandole o specializzan¬ 
dole. viene invece sfruttata 
per il piccolo cabotaggio dei 
« salvataggi » locali — chi si 
batterà più energicamente 
otterrà qualcosa; ma anche 
chi avrà più potenti appoggi — 
a prezzo dì miliardi rhe spes¬ 
so risultano buttati al vento. 
L'industria a partecipazione 
statale dei rispettivi settori è 
assente — in quello tessile 
confezionistico, in particolare, 
sia TIRI che LENI non hanno 
chiari programmi di articola- 
zione e sviluppo — e gli in¬ 
vestimenti perdono altri colpi. 


Accordo per 
i dipendenti 
della Rai-Tv 

l'n accordo definitivo è stato 
raggiunto stamane per tl nuovo 
contratto nazionale dei diecimila 
di|>on(lenti della HAI -T\ . L'accor¬ 
do prevede miglioramenti pen¬ 
noni,ri e normativi, ma soprat¬ 
tutto realizza nuovi rapporti tra 
ì sindacati e l'ente radtotele 

v ISIV o 


Successo della CGIL 
alla «Bosi» di Rieti 


Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione in¬ 
terna nello stabilimento Bosi 
SpA di Rieti (industria per la 
produzione di pannelli trucciola- 
ri e tavolami). Ecco t risultati 
(tra parentesi quell, del '67): 

CGIL voti 135, 83.7%. 3 seggi 


(W. 77%, 3 seggi); CISL voU 
36. 16.3%. 1 seggio (62. 23%, 1 
saggio). Astiente la U1L. 

Sono stati eletti per la CGIL 
Ennio Formichetti. Luigi Ange- 
letti e Domenico Luzzi; per la 
CISL Amerigo Santarelli. 


Un grande successo del¬ 
ia lotta o dell’unità 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 10 

Il diritto di svolgere l'as¬ 
semblea sindacale di fabbri¬ 
ca nel refettorio dell'Acciaie¬ 
ria, un aumento salariale an¬ 
nuo di circa un miliardo di 
lue per gli Olierai. La rego¬ 
lamentazione dei trasferimen¬ 
ti. la definizione delle qualifi¬ 
che attraverso una commis¬ 
sione paritetica con i delega¬ 
ti operai di reparto e con i 
sindacati, la perequazione dei 
livelli retributivi tra i mec¬ 
canici e i siderurgici, ran¬ 
niditi) generale della paga 
base, nuove tariffe di cotti¬ 
mo e dell’indennità per il la¬ 
voro nocivo: questi i punti 
fondamentali dell'accordo si- 
ciato stanotte dalla Terni, la 
Intersind e i sindacati Fiom. 
Fini e l’ilm al termine della 
lunga e dura vertenza sulla 
nuova struttura salariale por 
gli olierai delle Acciaierie di 
Terni. Si tratta di un accor 
do (x)sitivo, di grande por¬ 
tata. di un grande successo 
dell'unità sindacale e della 
lotta operaia, costata 144 ore 
di sciopero che ha visto una 
partecipazione senza prece¬ 
denti alle consultazioni, alle 
assemblee tenute dai tre sin¬ 
dacati nel corso della tratta¬ 
tiva tino a ieri l'altro per 
avere tutto il consenso ope¬ 
raio prima di firmare l’ac¬ 
cordo. 

Nell'accordo, che ha decor¬ 
renza dal 1* marzo t!W9, si 
prevede un aumento medio sa¬ 
lariale di 50 lire orarie, fis¬ 
sando setti* livelli salariali 
per i siderurgici, da un mi¬ 
nimo di 356 lire orarie per 
operaio comune a 504 lire per 
l’operaio provetto, mentre per 
i meccanici sono stati fissati 
cinque livelli retributivi, da 
315 lire per i manovali m 
mimi a 427 lire per gli spe¬ 
cializzati, Un aumento che 
consente di eliminare i gravi 
squilibri esistenti o che tut 
tavia consente un aumento 
minimo di 15 lire per tutti gli 
operai. L’aumento della paga 
base è stato ottenuto trasfe¬ 
rendovi gran parte della vec¬ 
chia quota di cottimo. Nel 
contempo sono state fissate 
nuove tariffe di cottimo: 16% 
per i meccanici e dal 19 al 
25% per i siderurgici. E‘ sta¬ 
ta Introdotta una quota per 
il lavoro nocivo da IS a SO 
lire, a seconda delle condi¬ 
zioni di ambiente e di lavoro. 

Alberto Provantini 


commissioni per la contratta¬ 
zione dei livelli di occupa¬ 
zione) tono stati da tutti in¬ 
dicati come gli unici respon¬ 
sabili della grave tensione so¬ 
ciale che si e venuta a deter¬ 
minare nel barese e nelle al¬ 
tre province pugliesi. 

Lo scontro di classe conti¬ 
nua dunque senza tregua nelle 
campagne baresi e nelle altre 
province con forme di lotta 
più avanzate. Ad Andria sono 
state occupate dai braccianti 
in sciopero le aziende dei gros 
si agrari Consalvo C’eci e Cecl- 
Ginestrelli e l’azienda agrieo 
la - industriale « Ri vera » di 
Decorato. Mentre nel barese 
avvenivano queste occupazio¬ 
ni, nel foggiano altre migliala 
di lavoratori in sciopero occu¬ 
pavano tutte le aziende capita 
listiche della zona compresa 
tra Ortanova. K. Ferdinando, 
Trinitapoli e Cerignola. Si trat¬ 
ta di grosse aziende su cui 
sono stati dirottati i finanzia¬ 
menti pubblici: Fonnentim, tut¬ 
te le aziende dei fratelli Di 
Viccaro, Arrigani, Demartino 
ed altre. Aziende sono state 
occupate anche nella zona di 
Troia mentre in tutto il Ta 
voliere i braccianti ed 4 sala¬ 
riati in sciopero continuano 
a dare vita a grandi cortei 
e manifestazioni. A Cerignola 
si è deciso di passare subito 
allo sciopero generale. La so¬ 
lidarietà intorno alla lotta del 
braccianti si estende sempre 
più. I comitati unitari che di¬ 
rigono da 50 giorni la lotta 
nella zona dai pozzi di me¬ 
tano hanno deciso di promuo¬ 
vere manifestazioni per par¬ 
tecipare direttamente alla lot¬ 
ta del braccianti. In provincia 
di Bari lo sciopero si è in¬ 
tensificato oggi contro le a- 
ziende degli agrari ed il fron¬ 
te segna altre incrinature. 

Questa notte gii agrari di 
Spinazzola hanno firmato in 
municipio raccordo che la lo¬ 
ro associazione provinciale ai 
ostina a non firmare, e di 
conseguenza lo sciopero a Spi¬ 
nazzola è stato sospeso. 

In tutta la regione 1 brac¬ 
cianti ed i salariati (e nel 
Salento i coloni) non danno 
un minuto di tregua agli agra¬ 
ri con un movimento che si 
allarga e si intensifica di gior¬ 
no in giorno. A questa lotta 
si accompagnano altri sciope¬ 
ri generali che si sono avuti 
oggi a Canosa e a Casamassi¬ 
ma, Manifestazioni di brac¬ 
cianti e di coloni si sono avu¬ 
te oggi anche nel tarantino 
(Massafra, Palagiano, Palagta- 
nello, Ginosa, Laterza ecc.) 
nel leccese (a Veglie, ed in al¬ 
tri comuni), mentre 1 muni¬ 
cipi di Leverano e Campi so¬ 
no stati occupati dai lavora¬ 
tori in sciopero. A Lecce, ove 
domani riprendono le trattati¬ 
ve con gli agrari, la Coltiva¬ 
tori diretti ha fatto sapere 
che è disposta a trattare. Net 
brindisino la lotta si svilup¬ 
pa con vigore. Ed i lavora¬ 
tori hanno bloccato questa 
mattina per due ore la stra¬ 
da statale lfi. Cortei di mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno sfi¬ 
lato a Coglie, Francavilla, La- 
tiano ed in altri centri. Sa¬ 
bato è previsto rincontro de) 
tre sindacati per un esame 
della lotta. I deputati comu 
msti baresi hanno chiesto con 
un telegramma al ministro 
dell’agricoltura di sospendere 
immediatamente i finanzia¬ 
menti agli agrari. 

Italo Palasciano 

Firmato l'accordo 
con la Coldiretti 

BARI, 10. 

Il nuovo contratte dal brac¬ 
cianti a dal salariati fissi à 
slato firmoto questo pomerig¬ 
gio lardi In prefettura tra la 
organizzazioni bracciantili dalla 
COIL, CISL a UIL « la Fede¬ 
razione dal coltivatori diretti, 
la quale, di franta al diniego 
dagli agrari aveva scisso lo sua 
responsabilità da quella dell'As¬ 
sociazione agricoltori. Il nuovo 
contratto, che è statò firmato 
dopo consultazioni con tutta la 
Lagha, preveda: par I braccianti 
aumantj salariali di M0 lire al 
giamo por tutta la quallflcha, 
la riduzioni dall'orario di la¬ 
voro da 43 a 41 ore sattlmanali; 
par I salariati fissi aumenti 
dal diaci par canta par un mi¬ 
nimo non inferiore olla cinque¬ 
mila lira. 


Insufficiente 
la produzione 
italiana 
di acciaio 

La relazione di bilanc.o della 
Finstder. finanziaria IRI per la 
siderurgia, ammette che l'au¬ 
mento della produzione non ha 
tenuto il passo con la domanda 
del mercato. La produzione c au 
mentala dell'B per cento e le 
vendite del 13.4 per cento, per 
cui si è venduto sulle scorte e 
ora, inizio del 1968. si assiste 
persino alla carenza di tondino 
di ferro per l'edilìzii. Gli inve¬ 
stimenti nel 1968 sono stati di 
114 miliardi di lire ma. eviden¬ 
temente, non hanno inciso subito 
nell'aumento della produzione. 


Tutti i cantieri di Velletri ieri si sono fermati 


Sulle spalle dei lavoratori 
il boom edilìzio ai Castelli 

Un piano regolatore che favorisce la speculazione • « Ho ammainato la bandiera sul tetto: oggi non si lavora » 
200 mila lire annue « rubate » ad ogni edile - Il collocamento in piazza -1 soldi della trasferta • Pr'mo successo 



Intorno all'antico centro di Velletri nascono ville e palazzoni. Per l'edilizia pubblica non c'è posto. 


Decisioni dell'Esecutivo Fillea 

COMINCIA 
LA LOTTA 
DEGLI EDILI 

Partiranno per prime le grandi città 


Il Comitato esecutivo na¬ 
zionale delia FILLEA-CGIL, 
ha esaminato la situazione 
esistente in ordine all'aiter- 
tura delle vertenze nei setto 
ri dell’edilizia. dei laterizi e 
dei cementieri a seguito del 
la presentazione alle orga¬ 
nizzazioni padronali delle ri¬ 
chieste per il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi nazionali. 

E' stato rilevato che le ri¬ 
chieste, avanzate unitaria¬ 
mente previa una consulta¬ 
zione di base, concentrandosi 
su pochi ma qualificanti obiet¬ 
tivi rivendicativi, quali l ati 
mento dei salari, la riduzione 
dell'orario a 40 ore settima¬ 
nali, la conquista di nuovi e 
più incisivi diritti sindacali, 
il potenziamento delia con 
trattazione provinciale, la re¬ 
visione delle qualifiche, tro¬ 
vano un pieno ed incondizio¬ 
nato sostegno da parte dei la¬ 
voratori. Tale sosiegno è to 
stminmnto dalla viva attesa 
dei lavoratori per l’inizio di 
pronte trattative e dalla loro 
decisione di esprimere attra¬ 
verso iniziative unitarie ed 
articolate l'esigenza di un au 
damento concreto delle trat¬ 
tative stesse che, senza pro¬ 
cedure dilatorie, affrontino 
immediatamente i contenuti 
della piattaforma rivendica¬ 
tiva. 

In questa direzione si muo¬ 
vono i pronunciamenti di 
lotta in atto e quelli che si 
svilupperanno nei prossimi 
giorni nei più Importanti 
centri del paese come Ro¬ 
ma. Milano. Torino. Firenze. 
Genova. Palermo. 

Il Comitato F.seeutivo del¬ 
la Fillea considera questo 
stato di civaie mobilitazione 
e di acceso interesse delle 
categorie la condizione es¬ 
senziale per una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza e per il fallimento 
di talune campagne allarmi¬ 
stiche dirette a presentare 
le richieste di migliori con 
dizioni salariali e normati¬ 
ve come pregiudizievoli per le 
sorti dell'eeonomia in ge¬ 
nerale e del settore edile in 
particolare. 

lotta contrattuale si 
«volge in un quadro di no¬ 
tevole sviluppo produttivo 
sia nel settore edile che in 
quelli collegati: «viluppo 
contrassegnato da un inten¬ 
sificato sfruttamento realiz¬ 
zato mediante accelerati rit¬ 
mi di lavoro, prolungammo 

10 dell'orario di lavoro, e 
particolarmente nei cantieri 
con la diffusa pratica del 
cottimismo che si accompa 
gna a fenomeni di .sottosa 
lario. Pertanto, anche ai fi¬ 
ni del conseguimento degli 
obiettivi rivendicativi posti 
con il rinnovo dei contratti 
nazionali, è indispensabile 

11 proaeguimento e l'ulterio¬ 
re sviluppo dell’azione dei 
lavoratori a livello azienda¬ 


le e di cantiere per la dife¬ 
sa delle loro condizioni di 
lavoro c degli stessi livelli 
ixvupa/.ioiiah. 

La battaglia per ulteriori 
conquiste contrattuali deve 
trovare il suo stretto colle¬ 
gamento con razione diretta 
a promuovere una diversa 
politica economica attraverso 
la realizzazione di riforme 
strutturali di cui oggi le 
masse lavoratrici sentono 
tutta l'esigenza di fronte al 
crescente costo della vita 
(le’ernunato dall'aumento 
delle tariffe e dei servizi 
deciso dui pubblici poteri e 
dall'aumento dei generi di 
più largo consumo. 

L'alto livello dei fitti che 
incide pnurasamente sui bi¬ 
lanci familiari dei lavoratori, 
costituisce una delle com¬ 
ponenti dell'aumento del co¬ 
sto della vita e provoca acu¬ 
te tendoni sociali e motivo 
ili lo'ta di massa come te 
stimolila il risente sciopero 
unitario di Torino. 

Il Comitato Esecutivo del¬ 
la Fillea ha ribadito l'esi¬ 
genza iii una nuova politica 
dell abitazione che noti può 
attuarsi -e non »i deformi 
na un diverso e qualificato 
citervento pubblico nel set 
tore che rovesci l'attuale 
andamento dell'attività edi 
lina basata essenzialmente 
te sulla speculazione fondia 
ria. 

Tale Intervento deve e- 
sfrinseearsi sia attraverso il 
blocco dei fitti e l’introdu¬ 
zione di una regolamentazio¬ 
ne dei canoni di locazione, 
e la rapida utilizzazione di 
tutti gli stanziamenti esisten 
ti per l'edilizia economica e 
impelare e per le opere pub¬ 
bliche, e la predisposizione 
di seri programmi di edilizia 
abitativa e di strutture so¬ 
ciali nei quali siano colisi 
dorati e risolti tutti 1 pro¬ 
blemi di una nuova politica 
edema 

Nel quadro di questa nuzv 
va politica edilizia — per 
la cui attuazione tl Comita¬ 
to Esecutivo ritiene necessa¬ 
rio stimolare l’impegno del¬ 
l'organizzazione a tutti i li¬ 
velli — deve collocarsi il 
rifiuto ad ogni misura diret¬ 
ta a favorire la speculazione 
«ville aree fabbricabili, co- 
me la richiesta proroga del¬ 
le licenzi 1 , in quanto l'espe¬ 
rienza passata # recente ha 
largamente dimostrato che 
un'edilizia che abbia come 
suo meccanismo propulsore 
la rendita fondiaria, ha co 
me risultati certi il ere 
-conte costo degli alloggi e 
delle stesse strutture socia¬ 
li, caos urbanistico, devasta¬ 
zione del patrimonio storico 
e naturale del nostro paese, 
gravi squilibri nell'economia 
nazionale, strozzature pro¬ 
duttive pagate dai lavora¬ 
tori con pedanti cadute del¬ 
l'occupazione. 


Dal Mitro inviato 

VELLETRI. 10. 

.Solendo per i Castrili romani 
balza subito api i occhi la lenta 
ma distruttiva violenza che il 
dolce paesaggio sta subendo: 
alle porte di Velletri. poi. pii 
scheletri delle case in costru¬ 
zione spuntano da ormi parte 
deturpando con i loro profili in¬ 
formi la verde vallata. Attorno 
all'antico centro, più sommerso 
di palazzine e palazzoni costruì 
ti senza alcun criterio urbani¬ 
stico pullulano, nei boschetti im¬ 
poveriti di verde, accanto a no¬ 
bili ed antichi monumenti, al 
centro, sulla piazza principale, 
decine e decine di nuovi can¬ 
tieri. 

Il boom edilizio ha lasciato 
Roma per trasferirsi ai Castel¬ 
li. A Velletri è. esploso in que¬ 
sti ultimi mesi, da quando nel 
febbraio scorso, con il voto con¬ 
trario dei comunisti, la Giunta 
comunale ha approvato un pia¬ 
no regolatore a tutto vantag- 
pio dell'edilizia irrivata e a dan 
no di quella pubblica. E con il 
boom si è intensificata la spe¬ 
culazione delle aree fabbrica¬ 
bili fi prezzi sono saltati a 5-6 
mila lire :l metro quadro), la 
frenetica corsa all’aumento dei 
fitti e nei prezzi delle abita¬ 
zioni (un apfiartamentn di tre 
stanze, non di lusso, costa an¬ 
che 13 milioni) lo sfiuttamento 
massiccio e metodico dei lavo¬ 
ratori. deali edili, che ieri però, 
hanno bloccalo per 24 ore. in 
modo unitario e forte il ritmo 
martellante dei cantieri. 

L'adesione allo sciopero pro¬ 
clamato dai tre sindacati dt ca¬ 
tenaria è stato totale: nepli ol¬ 
tre 50 cantieri di Velletri. do¬ 
ve sono impegnati più di mille 
edili, i ganci delle gru sono ri¬ 
ma-di issati m alto, le molazze 
e le carriole sono itale accan¬ 
tonate da una parte. 

■» Io ho ammainato la handie 
ra dal tetto: egizi non si |a- 
\ ora - dice ridendo un compo¬ 
nilo che incontriamo alla Ca¬ 
mera del Lavoro, e aggiunge -- 
gli impresari devono vanire che 
non possono continuare a suo 
lai e impunemente tutte le log- 
rii sociali e i conti alti La pa¬ 
lla r di faine, il costo della vi 
ta aumenta pan:n-.unente e qui 
si permettono si: umani paio 
«pici pov v> di diritto che et 
s|>ett.l 

Norme 

violate 

I n dato scandaloso: si condo 
una indagine compiuta dal sin¬ 
dacato il mancato rispetto del¬ 
le norme cantrattual i e tlelle 
Ifn'ti consente ol costruttore 
edile, lanciato nel cannello sp- 
nilotico. di appropriarsi anzi 
di rubare, arca 200 mila lire 
annue ad ogni lavoratore. Si è 
tornati indietro. Succedono co 
'«• « he si pensat a tinsero sta 
te una colta |*cr tutte scppcl- 
,’ite per lo meno. qui. a i/oc'ii 
chilometri dalla capitale dove 
'a categoria, con una salda or¬ 
ganizzazione sindacale, ha por¬ 
tato avanti prandi e vittoriose 
battaglie. 

I.o .-fruttomento a Velletri ini¬ 
zio con il colhxamentn tn finiz¬ 
za: piovani e vecchi che parto¬ 
no di notte da Cori, Lariano. 
Aliena, l-atina. Giulinncllo. Ci¬ 
sterna. Apnha, Terracina (non 
ra dimenticata che il livello di 
occultazione operata, negli ulti 
mi anni nel Lazio, è diminuito 
malgrado l'iscrizione di nuore 
imprese) per confluire in spiaz¬ 
za » e aspettare l'offerta di una 
pala e un piccone Questa suc¬ 
cede a Velletri. dove rtmtem 
poraneamente altri edili, che ci 
vivono e ci Abitano, vengono 
sbattuti nei cantieri di Ostia, di 
Cosci balocco, di Tor San Lo- 
remo 

Lo scandaloso sfruttamento 
prosegue sul lavoro, dentro i 
cantieri: * Sono un operaio spe¬ 
cializzato ma vengo pagato co 
me un qualificato, e questo si 


gmtica anche 100 lire m meno ai 
giorno — due un lavoratore 
mentre parla con alcuni com 
papni che correbbero entrale 
in cantiere - ...ma non vi ac 
oorgete — grida -- che v : dan 
no sulla busta solo 104 me delle 
160 che lavoriamo - .' Perche.’ 
Perchè cosi non ci pagano i 
contributi, jxfrchè cosi ci fan¬ 
no perdere i soldi >ull'anziani- 
tà. e poi — continuo un com¬ 
pagno della Camera ilei lavoro 
— non vi dovete scordare che 
questi non fanno mai i versa¬ 
menti alla cassa edili 1 , né alla 
cassa integrazione guadavin .. 
che non rispettano le leggi -ni 
la s curezza nel lavoio. ne que' 
lt* sull'igiene! e nemmeno la 
trasferta vi pagano! v. 

Astensione 

compatta 

l soldi per la trasferta sono 
un problema pai ficaia'mente 
sentito, significa per molti ri¬ 
dursi a guadagnare duemila li¬ 
re ql giorno per otto ore tse 
non di più) di lai ero e oltre 
tre di viaggio. Si allontanano 
Cassiamo ad un altro gmppo 
di cantieri, quelli sorti alunno 
alla nuovissima caserma dei ca 
raion ieri: su altre 300 edili ne 
sono arrivati una decina ■- E' 
la fame che m’ha fatto veni 
dice un giovane, che inizia con 
gli alttri una vivace e simpa¬ 
tica polemica. I dialetti si in 
trecciano quando qualcuno .-piè¬ 
ga che si sta costruendo una 
villetta per gli ufficiali: * Quel 
palazzo accanto, pm modesto 
saia invece ih-: i sottouffma¬ 
li... l'ha chiesto il colonnello 
aH ingcgnere. . - Gb edili a Ve/ 
tetri abitano in vecchie, ma rm 
novale stalle che pagano anche 
25 mila lire al mese. 

In ma delle più belle zone di 
Velletri, a Vdla Muratori, la 
lenite 107 sull'ed'l.zia popolare 
(che a hrello locale 'fere nn 
torà essere deliberata 1 prere 
deca un intervento <iella ( ,e 
scoi, ma i eo-ti ultori vi hanno 
g.ti messo le mani e i ostruito 
ville o villette re.s deliziali da 
vendere a rii chi prole.-sionisti 
in cerco di cerile o ai -ipno 
rotti del luogo Ver ora la Gr- 
scal ha fatto un brinda per ras¬ 
segnazione di IH appartamenti 
papa lari quandi! la ricini tu su 
pera il migliaio. 

La giornata di lotta ho dentiti 
ciato tutto questo, ma non so 
lo Grazie anche al lavoro dei 
sindacalisti che m queste setti 
mane hanno diffuso i ninnimi 
in luti i cantieri e ne hanno 
aff's-i altri più grandi m pae¬ 
se t malgrado un'orihnanza del 
sindaco vietasse la /rstrihiizin 
ne d manifestini> la giornata 

di 'TK-peia questi 24 ore di 

computili ostensione, bornio evi- 
deliziato anche la combattività 
c la tensione deila categor-a. 
che dovrà affrontare. nello 
proni 7 , ,-j seti mano l'npiin dil¬ 
le lotte pei il rinnovo del eoi- 
tratto no:, ornile. la» scinpe’o 
di oeii: bo detto il campo- 

ano Fredda nel comizio che H 
e scolto in mattinata sullo piaz¬ 
zo - devo segnare e segna di 
fatto |te. gli islil, del Lazio lo 
inizio delle lotte Oggi ahhi .11110 
denunciato non -solo i costrutto 
ri ma tutti t resitonsabili di que¬ 
sta grav" e scandalosa situa 
zinne, dall arnmmutraz.one co 
mimale agl, organi di puhhuvd 
sicutv-z/a Se: piossinn giorni, 
a parino dalle 4 ore di sciope¬ 
ro di mercoledì 16. lolttuemo 
Iter 'in forte aumento salar a!e. 
|>er lt- 10 ore di lavoro con s,.( 
rimana (orla, per nuovi e pm 
amp.-.- l'.hertà per drudi sm 
dacali. pc: la conquida insom 
ma d un nuovo e più avanzato 
contratto ». 

Un privo importante successo 
alt edili dt Velletri l'/ianno ot¬ 
tenuto: il sindaco dopo essersi 
incontrato con i sindacalisti Ha 
deciso la (onvocozione MU 
parti per venerdì 18 luglio. 

Francese* Ratpini 














l'Unità / vtnirdì 11 luglio 1969 


Li difesa di Riva vuol coinvolgere il governatore della Banca d'Italia 


Anche parenti di Carli 
nella vicenda del CVS 

Cognato o genero dipendenti dell'ingegnere capo della 5EIT che voleva rilevare il 
Valle Susa • Le insidiose domande dell'avv. Lener - « Sono figlio legittimo: ho tanti 
familiari » - L'ingratitudine di un vecchio amico di Felice e Vittorio Riva 
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Portalettere gii stessi cosmonauti 




Carli, governatore dolio Banca d'Italia, deporta al procotto Riva. 


Horvrov io 

GII attronautl che teenderanno tulli Luna per due ere e 
mano il 2# prottlmo. apriranno, per oochl minuti, anche una apo¬ 
de di ufficio poetale E' stale il minutro americane delle potte 
ad annunciarla. Egli ha dette che gli astronauti Armstrong e Aldrin, 
dopo l'atterraggio del modulo lunare sul satellite della Terra, tim 
beeranno una busta vuota con un marchio sul qual# tara scritta 
la frate: « Atterraggio sulla Luna USA - 20 luglio IMO ». La 
butta, tarà pei riportata a Terra dagli stesti astronauti e con loro 
sarà rinchiusa nella cabina di decontaminazione. La butta, che 
potrebbe fare la felicita di milioni di collezionisti in tutto il mondo, 
sarà esposta par sempre nella sede del ministero dello posto 

Intanto, è Iniziato a Cape Kennedy il conto allo rovescia che 
si protrarrà par 03 ore e si concluderà alle ore 15,32 (ora italiana) 
di mercoledì prossimo. Ancora una volta, nel corso della giornata, 
sono Stati riasaminati i piani di volo • il funzionamento dei cor¬ 
velli elettronici a coppie, quelli, cioè che funzioneranno a terra, 
ma in sintonia con quelli dall'* Apollo 11 ». Atto diverto opera¬ 
zioni erano prosanti anche gli astronauti. 

In tarata era sembrato, all'Improvviso, che l'inizio del conto 
alla rovescia dovesse subire un rinvio per una perdita noi sistema 
di pressurizzazione del razzo vettore La perdita, piu tardi, a 
stata localizzata. Si era verificata nella riserva di olio che man 
tiene sotte pressione l'ossigeno liquido necessario al sistema di 
propulsione. 

Mentre il guasto veniva riparato, gli astronauti si trovavano 
noi simulatore di volo per provare le manovre di accensione dei 
propulsori. I giornalisti italiani presenti a Houston sono stati in 
formati, lari, che alla preparazione del volo dell'. Apollo li * ha 
partecipato anche il prof. Pasquale Scorno che e nato e vissuto 
a Palermo. Il prof. Sconzo e considerato un'autorità mondiale nel 
campo dalla meccanica dei corpi celesti. Altro grosso personaggio 
di origina Italiana qui ad Houston e Rocco Petrone, Il notissimo 
direttore di volo della NASA 

L'autopsia di Bonny, la scimmietta spaziale, ha Intanto accer¬ 
tata che l'animala è morto per collasso cardiaco dovuto al freddo 
e per una saria di lesioni al fegato e al cuore. Proprio ieri, un 
portavoce dell'ONU ha fatto sapere che la NASA non ha richiesto 
la bandiera dell'organizzazione internazionale che dovrebbe figu 
rare, secondo notizie giornalistiche, tra I tanti simboli che sa¬ 
ranno depositati sulla Luna 



Ultimo provo a forra di discesa del modulo nara par I tre dell'* Apollo 11 a. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. IO. 

Quello che la difesa di Ri 
va intende dimostrare e or¬ 
mai chiaro. Il ragioniere non 
era una perla, ma il mondo 
in cui si muoveva era del tut¬ 
to degno di lui Non lo m 
«copre adesso: l’avvocato Le¬ 
ner aveva già sparato addos¬ 
so aH’amministratore del Val¬ 
le Susa, il ragiomer Budini, 
ricordando che aveva avuto 
«tram e cospicui compensi da 
strani e cospicui personaggi; 
poi — attraverso la deposi¬ 
zione dellon. Donat Cattin — 
aveva messo in luce la fun- 
zione assolta dalla Edison nel 
siluramento di Riva. Oggi — 
continuando nella sua tecni¬ 
ca del « muoia Sansone con 
tutti i Filistei » — ha spara¬ 
to ancora piu in alto: ha pun¬ 
tato addirittura sul governa¬ 
tore della Banca d'Italia, Gui- 
do Carli. 

Anche il sommo profeta del¬ 
la finanza italiana, quindi, e 
Btato raggiunto dalle acque 
torbide: l'avvocato Lener ha 
insistito sulle condizioni par¬ 
ticolarmente dure che l’Istitu¬ 
to Mobiliare Italiano aveva 
fatto a Riva per concedergli 
il prestito (e l'Istituto e le¬ 
gato alla Banca d'Italia), ha 
sottolineato come TIMI si fos¬ 
se preparato a raccogliere la 
eredita Riva attraverso un en¬ 
te appositamente creato, la 
SEIT. come l'anima di que¬ 
sta SEIT fosse l’ingegner Ni 
no Rovelli ed infine come Tin- 
gegner Rovelli fosse il datore 
d, lavoro di due fra ì piu 
stretti congiunti del dottor 
Carli. 

L'avvocato Lener ha comin¬ 
ciato a tessere la sua ragna 
tela partendo da molto lon¬ 


tano, da quando il governa¬ 
tore della Banca d'Italia ha 
ammesso che forse le condi¬ 
zioni poste dall’IMI per finan- 
ziare il Valle Susa in disse¬ 
sto erano differenti dalle con 
dizioni poste dallo stesso isti¬ 
tuto per altre aziende anche 
esse dissestate; ma la parti¬ 
colare pesantezza — dice il 
teste — era determinata dalle 
condizioni in cui si è venuto 
a trovare il Valle Susa 

Aw. LENER — Il teste sa 
in che misura era differente 
l'atteggiamento dell'IMI? 

CARLI — No, e non lo vo¬ 
glio sapere Mi sono sempre 
attenuto alla regola di non 
interferire nell’autonomia dei 
vani istituti. 

Aw. LENER — Quindi lei 
non sapeva; però TIMI era al 
corrente delle riunioni che le 
banche creditrici del Valle Su¬ 
sa tenevano presso la Banca 
d'Italia. 

L’Obiettivo di Lener è chia¬ 
ro. dimostrare che. per miste 
riose strade, TIMI sapeva a 
che punto stava giungendo la 
agonia del Valle Susa e quin¬ 
di si preparava ai funerali. 

Aw. LENER — Il teste co 
nosce la genesi del fondo spe¬ 
ciale dell’IMI costituito per 
sowenzionare le medie e pic¬ 
cole industrie? 

CARLI — Si Questi fondi 
speciali nascono per le pic¬ 
cole e medie industrie e poi 
vengono utilizzati anche per 
le grandi, quando si presen¬ 
ti la necessità. 

Aw. LENER — Però questo 
fondo non fu utilizzato, fi 
Valle Susa chiese un prestito 
ma furono poste condizioni ta¬ 
li da non poter essere soddi¬ 
sfatte. Sa dirmi il teste come 
mai invece TIMI da questo 
fondo speciale era disposto a 


Il P.M. motiva il ricorso 

«Assolti in troppi> 

per il sacco 
di Agrigento 

Condannati solo nove dei numerosi imputati 
Dalla neutra redazione , deM C 
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< Troppo poco c troppi assol¬ 
ti ». Con questo secco commen¬ 
to, il P M. al pi imo dei proces¬ 
si contro i responsabili del sac¬ 
co urbanistico e della disastro 
sa frana di AgroRonto, ha anti¬ 
cipato stamane ì motivi su cui 
baserà l'appello contro la sen 
lenza con cui lersora, tre ex 
nudaci di della citta dei Tem 
ph iDi L invanì*",. Gmex c Fo 
ti) sono stati i ondannati a pene 
varianti tra ì 7 anni e mezzo e 
un anno e H mesi e con essi 
solo fi (tra e\ ìssts-or m 
strutturi e impiegati comunali) 
dei 19 coimputati 

Henche insuflic.entc — ma 
Te\ sindaco D: (lUivanna. cui 
era stata sempre ritiulal i la 
liberta prowisoiia e i he t stato 
condannato alla pena più pc 
sante resta in galera dov'è g à 
da un anno — la sentenza ha 
desiato se ilporo t norme, qui iti 
Sic dia 

Il motivo principale dello choc 
•fa in questo il processo ap 
pena concluso e in un certo sen 
so solo 1 introduzione di un ben 
più grosso procedimento penale 
(che e in avanzatissima fase l- 
«truttona e che probabilmente 
finirà col trovare sbocco in più 
processi) il quale — a diffe 
renza del precedente — prende 
le mosse e trae sostegno dal non 
dimenticato rapporto della com 
missione d'inchiesta dei I.L PP. 
presieduta dal prof Martuscelh 
che documento le fasi salienti 
di quel forsennato saccheggi 
della argillosa collina Atenea 
consumato da una handa di spe 
eulaton dell’edilizia con la com 

t ieità e anche per il personale 
torme delle hande de di Agri¬ 


gento quel » mostruoso ) sac 
i (leggio che della frana de! 19 
luglio ’fi6 fu la causa 
In sostanza. Di Giovanna e 
soci pagano oggi solo per qual 
cuno appena dei tanti piccoli la 
drocim (la cessione a vii prezzo 
di un area demaniale ad una 
cooperativa edilizia in cui essi 
stessi avevano le mani, la spar 
tizione — e la sparizione — di 
un paio di giardini pubblici pie 
coli favori ad uno dei più at 
tivi cosiruttori divoratori, ecc ) 
che prepararono il boom spe 
culativo. il vero e proprio ai 
salto ad \gr gento 


Scomparso 

navigatore 

solitario 

inglese 
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Il trimarano del navigatore 
sol tarlo inglese Donald Cro 
whurst e stato trovato senza 
nessuno a hordo dalla nave bri 
tannica * Picardv » a un nu 
gliaio di chilometri dalle Az 
zorre Tutte le carte e gli og 
getti personali di Cnwhurst e 
rano a bordo intatti ma del na 
vigatnre nessuna traccia Cro 
vvhurst era I unno concorrente 
ancora in lizza nella gara di 
vela intorno al mondo organi/ 
zata da! giornale « Sunda> Ti 
mes » Si pensava che avrebbe 
raggiunto 1 Inghilterra questo 
mese, aggiudicandosi cosi il pre 
mio di 5000 sterline, ma solo 
un miracolo potrà far ritrovare 
vivo il navigatore. 


prelevare sette miliardi per fi¬ 
nanziare la SEIT che pure 
aveva un capitale di soli die¬ 
ci milioni? 

CARLI — Non lo so. 

Aw LENER — Lei non lo 
sa, ma e nei verbali. Lei 
però sa che a Riva furono 
dati precisi limiti dì tempo 
per rispondere alle proposte 
dell'IMI: e cioè che doveva 
accettare le proposte entro il 
23 agosto? 

CARLI — Non ricordo con 
precisione ma penso di si. 

Aw. LENER — E difatti e 
nei documenti. Le risulta che 
Riva doveva rispondere en¬ 
tro il 23 agosto eppure lo stes¬ 
so 23 agosto FIMI formo la 
SEIT. cioè una società che do¬ 
veva rilevare il Valle Susa 9 
CARLI — Ammetto di esse¬ 
re colpevole m quel periodo 
non mi sono occupato solo 
del Valle Susa Mi sono occu¬ 
pato anche di altre cose. Pero 
può darsi cne sia vero. 

Aw. LENER — E difatti 
è vero, anche questo e nei 
documenti. Il teste sa se uno 
dei massimi esponenti della 
SEIT era 1 ingegner Nino Ro¬ 
velli? 

CARLI — E’ vero 
Aw. LENER — L'ingegne¬ 
re Rovelli è anche il massi¬ 
mo esponente della Società 
Italiana Resine, la SIR? 
CARLI — Si 

Avv. LENER — E’ esatto 
che per la SIR lavorano il 
dott. Stringelli e l'mg. Liuzzo, 
rispettivamente cognato e ge¬ 
nero del dottor Carli? 

La puntata velenosa dello 
avvocato ha scosso il gover¬ 
natore della Banca d'Italia, 
il quale si è rifugiato nel 
sarcasmo: « Io sono figlio le¬ 
gittimo Intendo dire che ho 
padre, madre, zìi, cugini, fra¬ 
telli, sorelle regolarmente re¬ 
gistrati e tutti lavorano da 
una parte o dall'altra. Mio 
cognato effettivamente è sta¬ 
to qualche tempo alla SIR » 
Aw. LENER — Qualche 
tempo o da allora fino a due 
anni fa? 

CARLI — Può darsi. MI 
sembra che si interessi piu 
lei di me. a mio cognato. 

Aw. LENER — E’ il mio 
mestiere. Dunque fino a due 
anni fa. E suo genero? 

CARLI — Vi ha lavorato 
anche lui, ma non è mai sta¬ 
to un dipendente. 

Con la sua consueta dol¬ 
cezza, l’aw. Lener osserva. 
« Non c'e bisogno di prende 
re un tono cosi difensivo io 
volevo solo qualche informa¬ 
zione » 

Carli se ne va, il fatto re 
sta; lawocato Lener ha rag 
giunto il su>> scopo che e 
quello di dimostrare che in 
buona o in mala fede il 
mondo in cui si creano situa¬ 
zioni per lo meno ambigue 
(l’ha ammesso anche Carli, 
quando ha affermato, a pro¬ 
posito di suo cognato, di aver¬ 
lo mv'tato a dimettersi dalla 
SIR proprio per la situazio 
ne anomala che si creava), 
un mondo in cui — prima an¬ 
cora che Riva abbia respinto 
le condizioni dell'IMI — la 
stessa IMI crea una società 
che deve raccoglierne le ossa, 
ma viene a trovarsi in con 
finto con la Edison che a sua 
volta si e prodigata per ai 
, hwxare Riva ed ha creato la 
ETTI con lo stesso fine necro- 
foriro E vince la Edison, co¬ 
me al solito. 

Poi, sempre in questo clima, 
un piccolo particolare: quel 
Fingegner Rovelli al quale fa 
capo tutta la vicenda, era una 
creatura di Giulio Riva (Vit¬ 
torio Riva racconta che era 
quello incaricato di portare 
al cinema lui e suo fratello 
« Coti ci veniva anche lui 
non aveva mai una lira!*). 
Poi imparò a navigare da so¬ 
lo e non dimostrò particolare 
rieonoecenaa per la stirpe dei 
Riva. Ma, d’altra parte, il 
vecchio Riva non aveva di¬ 
mostrato particolare rlco- 
noecenza per Brusadelh, 
quando era riuscito a « sof¬ 
fiargli • il Cotonificio Del¬ 
l'Acqua. E', insomma, un 
mondo col coltello alla cin 
tura. E a momenti il Felice 
Riva ci fa la figura di esse¬ 
re stato l'unioo inerme. 

Kino Manullo 


Transennata per i nuovi crolli metà delle aule del Tribunale di Roma 

SI SPACCA IN DUE IL PALAZZACCIO 

All'inaugurazione: « l'edificio accoppia alla eleganza la forza » - Crepe dalle fondamenta all'ultimo piano - Il 
Tevere ha minato la stabilità della costruzione - Snranno nbbandonnti gli uffici? - lunedì surà prese la decisione 



I corridoi dal « Pel «zzacelo » Iransannatl. 


Confronto 
al processo 
fra Mesina 
e il rapito 


rVOLTAR!, in 

Ld.er za il, (irot.igomMi quel 
,i di ut-'ii Gr.izi.itii) Mii.ni e 
lVpp no l dindi . rap ture e r,i 
piti) a confronto diretto. Ma 
senza eccessiva an mos.ta, io 
ine correbbe da sup(x>rri Li 
poli ila sostenuto ilio Alex ila 
ira un carcererò pa-no d ire 
ncrosila e Mesina ha tonfi r 
mato che al Capelli si citi ai i 
di rondorc la prigionia meno 
|n*--aii<o [x*,-, bile 

(Quello (he ci intervia — 
disio a suo tempo Alesai i a 
( tpolli — sono i soldi » 

( orn e nolo Mosinu ha io 
stt n i'o u\ unt ieri c tic p ir 
atendo meniti) lordine d, u. 
i idore il macellaio nitorese. 
egli si rifiuto di farlo, e quin 
di gli salto la vita 

Anche oggi abbiamo avuto 
una rievcxazione* de! metean. 
sino del famoso sequestro del 
1 11 maggio 1967 L’ottica pc 
ro era div ersa 
Nei giorni scorsi l'abbiamo 
sentita dal punto di vista di 
.Mesina, oggi dal s»s|uestrato 
Non ci sono stati grandi par 
titolari e grandi novità 
E' quindi venuto a testimi! 
mare il dr Mangano, ex vue 
questore di Nuoro, che prese* 
parte al conflitto a fuoco nella 
casa di quella chp veniva pre 
sentala come la * donno di Me 
omo », Anania Mula». 


Guadagna 
15 milioni 
all'ora ma 
è senza soldi 
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V (orto d 1 quido uno degli 
homi w pii rido del mondo, lo 
si eie o /Li, <i sovrano de) m 
noscoio s'a’o j/e'rohfero di \bu 
Db.ihi n*' Lo r o Pi rsico. si seri 
te ri -.pondi n < *>n un netto ri 
Luto dalle bui Ite londinesi al’i 
qua il ha < 'licito un prestito. S, 
ta'co'i (he annualmente lo 
seono incili, per il grezzo 
die cede al'i Hr.tish I’etrol**um 
qu ilco-a corpe HO milioni di ster 
1 rx* che .uri.* "anno presto ai 
<(• 1*0 rn ’ *,n, uri t nuov, pozzi 
1 ><) in ini. d l.re a!' annoi 
In inuma ir, la.olo approis 
matico fa saure a là milioni 
allora i guadagni delio sceicco 
Zaid 

Nonostante tutto questo, le 
caise del pinolo stato sono tuo 
te per le numerose spese mi 
litari. (ter le donazioni e le 
elargizioni ai suoi sudditi e ad 
altri statereih del munifico so 
erano I prudenti banchieri bri 
tannici non cogliono rischiare 
I» sceicco, attualmente nella 
capitalo inglese, tenta ora di 
farsi anticipare dalla British 
Petroleum i fondi di cui ha as¬ 
soluto bisogno. Se la grande so¬ 
cietà gli rifiuterà il prestito f> 
probabile ohe Zaid sia costretto 
a rivolgerti a privati. 


Oggi 

la sentenza 
al processo 
Bazan 


Dalia nostra redazione 
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PALERMO. 
Intuite del processo 
, imi ilo a! Banco di 


Dipi i « i mi io mi ii ili ii 
d i ri/a i ninnila Sezione del 
1 - ti mali di Pali t mo si riunì 
-, t 'in n t i m i"m t pi ( ami 
la di l ni 111 g ,n per decidere 
lt mr'i* de 1 ex pri udente del 
1 Istituto ( urlo Bazan — il 
P M ne ha chiedo la condanna 
a H ann di carcere — e dei 
vi nt ,no io mp itati dir,genti del 

M ii i i i i ’ ih , i J doppini d i , 

gm'niii ‘1 (Iti ri girne c* fac 
cendu ri di ogni risma per i 
il M,i 'a pubblica accula ha 
chiotto coi.ip tintamente 117 
anni e quasi dieci milioni di 
multe 

Tra g’i u'timi difensori scesi 
ri Izza Siba’mi De Marino 
Bellavi’ta Aarvaro, dopo una 
breviisima replica dilli parti 
i giudici affrontano l'ultima fa 
t ca eli qui ito laborioso protei 
so Ma ci vorranno molte mo! 
t unno oie prima che possano 
essere completati Tesarne e la 
valutazione delie svariate deci 
ne di capi di accusa di cui gli 
imputati sono stati chiamati a 
rispondere. 


Speronata 
motovedetta : 
dispersi 
2 marinai 
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Si O ' o ’ ir) i! • l M ixi.i 
tura ilei (X)rt<> ! *n ti otnvtde**) ! 
della m ir.n , n , ire s'a* i i 
urt i’ i i ili, - i >r b i j 

tnTi i t i i i ‘ I 

Ni coti lo i ,r . i >’ / (il* ] 
t-o m i* * ì * • i* 


Sommo// i'o" <1* in ir *i i » de 
\ igni di*' f io, ni - ) i > rn Pi 

sili po-to p* r a ci,* "i/o i di 

so,, or-o ih - , o 1 -* , h !*■ 1 i 

mare iiinii ) I, i n i*ii , '< ’t i « i 

(•rn i i I i ini ì.i i l *, , 

E ran r*s< <> D* *r i 


Il 14 marzo 1P.99, prose-nR :1 
re ITmttortn e la ri cui» Ma" 
gherita s* pose la prona pie 
t ra del minio p ua//o ci: ( > u 
xfi/ a cl: Roma Oratore uffi 
naie il min.siro Z.itiardell. n 
quale tra l'altro affermo « Il 
piogeno d. Calderim ri na 
dato ine casone di (ostruire 
un nionumeio di severa nel 
iez/a. il quale sulle tracce dei 
pili imitabili modelli del 500, 
accoppi la venusta e l'elegan¬ 
za all'impronta d. quella 
maestà e di quell i forza cne 
sono gl. essenze.il. attrinuti 
della legge e del diritto ». 

Povero ZanardHIi' Sono pas 
san otrant i anni appena e il 
« palazzai i io » crolla Altro 
che forza e maestà' 

Da anni s. andava dicendo 
che il palazzo di guistiz.a sta¬ 
va cederai > Un* umiitc < ne * 
infiltrazioni da! Tevere cne 
scorre a pochi mr*r aveva 
no minato le fondami ma di 
i .ili i srr i//o mi ni 'nino f 
no ,i qu trtri) » : -11 f t quando 
un masso d; travert.no rii là 
quinto’i si e '"arcato dalla 
volta d, un corridoi) i cl e 
prenp.ta’o < fortun l'amento 
senza fare v*f me) a,e-, » av¬ 
verato la grivi'a dii perirò 

10 fd <<" i snn i der-.ni* le aule 
imi ist e i i or" d< ) ih i-rat 
Ix* crcpi- i’ d i adì mirti* 
di z, ufi ci '* :i '• sono dovu 

V ali asseitami'.Oto cne s’a su 
pendo il pa i/z > > raduto de! 
i n'on.ti o i.. i .(, .) aia to ' 

V armi fa ’n un opuscolo 
i r:*to per presentare il pa 
’az/o di Criu-'via l'ufticM ma 
nutonz.one del tr buri do di 

( •va 'ex*u ilmenti *< P stato 
"•levato mi tn/i tu’'o cne es 
'•‘rido il ;ia! 1770 onera gran¬ 
fi osa "x*r mule co' ,siale e va 

si 'a ri. i o"i cp nu Ii*n ! i SL*el 

i del. area fu ma.ao iru 
a per la nab.r i de! terreno 
s i per ! imposi ni.ita di ,Sw 
i"i * o-i i*ii ) >* > nto massa co 
nu* ,a prm.re't.v i r < .aedo.a 
I! g ornale d**: La*. ,ri pub 
irla nel 190 2 agg ungeva ad¬ 
ii r 'tura < ie gu irdando pi 
t/zo da pori e l'iti torto" seni 
prava sentirselo cadere sullo 
stomaco ' i ne l'architerto ave¬ 
va dovu’o difendere 1 p fonda 
meni i dado ai quo fil’ranti doi 
Te.oro mod unto un r* misto 
diaframma eos'ato molto de 
naro ecc ». 

A queste obioz oni ch«? da 
decenni dunque si facev mo al 
oalaz/acr’,> > '•*( n c -ir* > 

s*i alla sua manici r.» me c im 
r.spondevanu -< L area d >ve fu 
costrutto *' pa azzo di G*us*. 
/. i fi K t*T i da (> ’i'< :>p * / t 
nardelli in persona e i. Ca.de 
rirr. dovere acce'to'ia i /me e 
dove era, al*ri in momenti mas 
sieri come la Mo.c Adr ana, 

11 tea'ro Mme'o e Mi i 
solco di Augusto i mo sorti 
rn >lti s t c oi* lisi, nve de. 
Tevere e i . res.stono bella 
mente, il Ca’derm. previde e 


Illustrò tutti gli m> (invernati* 
U eoe potevano der vare dai 
terreno aduvuma e e da te -n.- 
1 > ( (impotente qua! i . i ,. „ 
coirò pr,tn,i e durar, * ,a 1.0 
sidizione con ogni accorgimi n- 
to possibile » 

Dovevano essere pr ipr.o d.*. 
gh mguar.b li o'-im.iti questi 
tecniri se .solo a si tte ann* ut 
distanza si parla di aonando- 
mire definitivamente il «pi- 
lazzaccio » al suo destino < ra- 
sferendo tutti gli uffici , n un 
altro edificio Dopo la prima 
caduta del masso proprio d i- 
v.rnti l'aula d: corte d'Ass se, 
altre crepe d: p.u vasta pr >- 
jxirzione si sono .nf itti aperte. 
Si tratta di vere fenditure eoe 
corrono da.le fondamenta al- 
1 ultimo piano dove hanno se¬ 
de lt* aule del 'r.bunale c .vi¬ 
le Soarranien'. di *ravi nan¬ 
no isolato, dopo la caduto uel 
massi), prima quvro aule al 
p.ano terra del triouna.e pa¬ 
nale, poi al primf) p ano do¬ 
ve na sede l.i C'asaaz.one v*- 
no s'ate rec.nta'e e ( h use -e 
aule della i orte d Appello, in 
fine ieri rnat‘.na sono stau 
sbarra' gl: uffa ; del trioum»- 
le » iv.le. 

Quasi tutti 1 processi sono 
sta’, sospes. e rm>..i‘ a :. i , 
vo rim. i per m.m, ,m/a di ,. i.e. 

I niag.stra’i ,x?r elei alt-re .e 
cause m cui sono cmn.0i'« 
perione arresto:*, devono a.- 
tornirsi ne..e p'xr.it ai.,* r. ,n 
cn.use da. tee.n., i de V * ,i 
dei Fuoco e del (tomo C.v.ie 

OgrH pfirn ) non meno u. 
duecento process., tra civ... a 
penai., veng mo ' n, r. Ma 
la coia p.u preoOcap u.te < cp# 
si i ondo alcun: ì.n.Lgn, - . -. 

i*. sono io.uz.on. par’ia. at¬ 
to .1 pa..i/zo, per ’,* cn; ra 
z.oro gitl.egg.a si. ,nqia a 
non ser. ro j > ■ , i :, i.. i , -•»- 
re d. i j.ns il.da.tnr.') I. ^n*- 
ca soiuz olle Sa"e>v il a) 
oi’to'i* Invero ed.: lo 

.Ar.chc cn s, "o ito-, etog-. • 
tl nume'U'. v*p"u i g... 3 pg- 
cia.men'c ne. ,* , **■ i* » t , ,- 
ve .e pare' t:n iJjrd u:n.cL- 
ta e most."iL".o de, v.s'.osi spo¬ 
stamenti r.suc'to a.. 4 ise na 
tura.e Nume" se < „p.e , so 
no s’ato d.nx'in.na'e 1 ar.g*) :jt- 
t. * ven* due t....o n.e'ri d. or 
r do , i le H-o s'anze ..e l *. 
pongono T. i pa.azz.vc, ,, * e i i 
nedi prossimo sarà e v.'ju 
una comm.ssione e.** .1 ^.a 
dare ini r.ip*)*‘a d-*: - n.' v» 
D* v-ra ci re ie e r., c** i i) 
i j ; imi mare to' i fi)' 
tato o so o un ala. quel. a i. .* 
da 'il v .a T- •) ir... in , I . ai 
■ > n*ni g . ) di .Orci.ne ue- 
g’i Avvoca': e pr x'’jratori :« 
propus* ) cne in via d urgen» 
siano r.ot. ipati g.i edific. di 
vii.e (,. ri- > Cesare ni adì 
*).' v stde de e Pretore o 
vi nano tra.iter.': g.. odi . 

Paolo Gamboscia 
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Dal CRPE dopo un anno di continui rinvìi 


Approvato il piano 
economico regionale 


Vigilanza 
ed unità 
delle masse 


La Segreteria della Fede 
razione comunista romana in 
vita tutte le organizzazioni 
comuniste ed i compagni, a 
Roma e in provincia, a dare 
il massimo impulso nei pros¬ 
simi giorni, nel vivo degli 
avvenimenti successivi alla 
crisi di governo ed alla scis 
sione socialdemocratica, ad 
un largo contatto con le mas 
se popolari ed 1 cittadini di 
Roma, con i democratici, con 
i lavoratori socialisti, popn 
larizzando le posizioni espres¬ 
se dal PCI con il recente co¬ 
municato della Direzione. 

Nei quartieri, nei rioni, nel 
le borgate, nei centri della 
provincia questo compito va 
assolto attraverso la convo¬ 
cazione. già iniziata, di cen¬ 
tinaia e centinaia di asserii 
hlee popolari aperte, di di¬ 
battiti pubblici, di comizi, di 
tavole rotonde fra diverse 
forze politiche della siili 
stra socialista, laica e cat¬ 
tolica. 

In mezzo alla classe ope¬ 
raia dielle fabbriche romane, 
in mezzo agli edili ed alle 
altre categorie operaie il di 
battito si dovrà svolgere con 
particolare intensità e ric¬ 
chezza di articolazione attra¬ 
verso la convocazione di cen 
tinaia e centinaia di comizi 
ed incontri davanti ai luoghi 
di lavoro, la distribuzione di 
volantini, la convocaz.ione di 
iniziative le più varie. Fra 
queste spicco particolare ac¬ 
quistano ad esempio, il con¬ 
vegno operaio indetto dal 
Consiglio operaio di Pome/ia 
per il 19 luglio e la Festa 
HeirUnità operaia che avrà 
luogo a Setteeamini il 26 
27 luglio ad iniziativa della 
cellula dell'Apollon e delle 
sezioni comuniste della zona 
Tiburtina. 


Da questa ricca mobilita 
zione politica dovrà scaturi¬ 
re la preparazione di una 
grande manifestazione di 
massa a carattere centrale, 
attraverso la quale la das 
se operaia romana, i lavora 
tori, i cittadini ed i giovani 
diranno la loro voce a so¬ 
stegno di una soluzione de 
mocratica della grave crisi 
politica in atto, che sia in 
grado di consolidare la de¬ 
mocrazia e di portare avan 
ti la soluzione dei decisivi 
nodi (tosti dalle lotte popo 
lari. 11 luogo ed il giorno 
della manifestazione centra 
le saranno annunziati nei 
prossimi giorni. 

La segreteria della Fede 
razione del PCI invita inol¬ 
tre le organizzazioni a svol 
gore molteplici iniziative 
per la giornata mondiale per 
il Vietnam, lanciata dalla 
Conferenza di Mosca per il 
20 luglio prossimo. 

In stretto legame con que¬ 
sta vasta azione politica. il 
partito è invitato a portare 
contemporaneamente avanti, 
come parte integrante della 
piattaforma politica di mobi¬ 
litazione. la sottoscrizione 
per l'Unità. le Feste e la 
diffusione, il proselitismo al 
PCI. chiedendo a nuove mi 
gliaia di lavoratori e di gio¬ 
vani di entrare oggi, nel fuo 
co della lotta (xilitica, nelle 
tile del PCI. Sarà in tal ino 
do concretamente sottolinea 

10 il ruolo «Iella stampa co 
monista nella battaglia por 
la democrazia e la funziois' 
essenziale cui assolve oggi 

11 PCI alla testa delle mas 
se e ne! dibattito con le 
altre Forze politiche. 

La Segreteria 
della Federazione 


1 Assemblee e comizi j 

* Dopo il primo, nutrito gruppo di assemblee tenutesi ieri - 

• «sra. si susseguono nuove iniziative. Stasera assemblee pupo- I 
| lari hanno luogo a Tivoli alle I9.:W) con Bischi; alla sezione | 
1 Esquilmo. ore 20. con P' A versa; Colleferro, ore 20; Pavona. 

I ore 20.30, con Cosarom: San Paolo, ore 20 lvicolo di Grotta I 
I Perfetta), con Mano Mancini. 

I INIZIATIVE OPERAIE — Ieri sera la riunioni' del Con- | 
I siglio operaio di Pomezia ha deciso di promuovere nei pros 

• simi giorni decine di comizi ed incontri davanti alle fabbriche I 
| della zona. A conclusione, avrà luogo venerdì IH luglio a I 
1 Pomezia. con la partecipazione del compagno Giuliano Pajetta . 

I e di Mario Pochetti, un grande Convegno degli operai, dei I 
I tecnici, degli impiegati delle fabbriche, aziende e cantieri 1 
. della zona. I 

1 Decine di comizi sono m programma a partire da lunedi | 

* prossimo davanti ai cantieri di Roma e della provincia. Mai . 

I tedi alle ore 17, con la partecipazione di Mario Pochetti, avrà I 
I luogo l'assemblea della Stefer Magliana 

I INIZIATIVE UNITARIE — Una prima mamfostazionr uni | 

I taria è preannunziata per mercoledì prossimo, «si avrà luogo 
. m via Meda, nel quartiere tiburtmo. Parleranno in piazza alle I 
I ore 19-30 il compagno Luigi Potroselli. segretario regionale I 
1 del PCI. il compagno Roberto MafHolelli del l’bll'P. il coni , 

I pagno Scucchia, operaio del! Apollo», per il PSI. il compagno I 
| Pagliam per il Movimento dei socialisti autonomi. 

| # I 

l Conferenza regionale I 


$1 apra aggi, alle ora 11, 
ad Aricela (pressa II centro 
studi dalla CGIL) la III Con- 
faranza ragionala dai comu¬ 
nisti dal Lazio. L'ordine dal 
giorno è il saguante: 1) nuo¬ 
vi rapporti creatisi fra la 
forza democratiche e di si¬ 
nistra, per lo sviluppo econo 
mico e democratico della 
Ragione, per uno sbocco de¬ 
mocratico dalla crisi sociale 
a politica dal Paese; 2) ele¬ 


zione dal Comitato ragionala. 
I lavori avranno inizio con 
la relazione del compagno 
Luigi Petroselli, prosegui¬ 
ranno nella giornata di do¬ 
mani e si concluderanno alla 
ore 12 di domenica con l'in¬ 
tervento del compagno Paolo 
Bufalini. 

Il centro studi della CGIL 
si trova al 21. chilometro del¬ 
la via Appio (prima fermata 
di Gemano l. 


Si smo astenuti i rap¬ 
presentanti della CdL e 
dell'Alleanza contadina 
Veto unanime sull'asset- 
te territoriale * Lunedì 
deserta la seduta del 
consiglio provinciale? 


un unno <ii rmvu e stato 
finalmente approvalo il piano 
per la programmazione regnala 
le. Il voto conclusivo si e avu 
tu ieri nel corso di una lunga 
riunione del CRPK. presieduto 
dall'assessore socialista Di Se 
gm. Sul piano si sono astenuti 
i compagni Giunti, segretario 
della CdL. Marroni, rapprese» 
tante dell'Alleanza contadina e 
Attanasio, v ice sindaco di Ter 
racma. Il piano - hanno rileva 
to Giunti e Marroni nelle loro 
dichiarazioni di voto - pur ave» 
do alcuni punti positivi, non può 
essere considerato il toccasana 
dell'economia regionale. Esso in 
dica alcune scelte da operare e 
può essere una accettabile car 
ta nvendicativa regionale, dalla 
quale partire per sviluppare le 
lotte a tutti ì livelli, lotte che 
portino a invertire una tendenza 
economica sbagliata. Resta co 
munque il fatto che se si vuole 
veramente incidere subito m 
senso nuovo neHeconomia regio 
naie, è necessario dare la prio 
rità a quegli interventi indie iti 
nel documento approvato nell'aia- 
tunrio scorso. 

Un voto unanime si è avuto 
invece sul piano di assetto ter 
ritoriale. che è stato il pruno 
e più importante argomento di 
scusso e approvato nella riumo 
ne di ieri. Il piano di assetto, 
inserito nella redazione del prò 
gramtna di sviluppo economico, 
ricalca nella sostanza quello ela¬ 
borato dal provveditorato alle 
Opere pubbliche del I*a/io, ost**g- 
giato dal presidente della Pro¬ 
vincia Mechelli e dalla destra 
de. Ci sono state - e vero — al 
cune modifiche che (ieri» non 
hanno intaccato la .sostanza del 
progetto appoggiato anche dal 
l'a.sses.m»re Di Segni, presidente 
prò tempore del CRFK. Per tot 
to il tempo della discussione che 
si è sviluppata suH'assetto ter¬ 
ritoriale e sugli emendamenti il 
presidente Mechelh ha taciuto, 
accettando, suo malgrado, la 
impostazione originaria. 

Nessuna notizia di rilievo si 
registra invece sulla crisi delle 
giunte. C'è solo un dima di at¬ 
tesa per la riunione del Consi¬ 
glio provinciale, convocato per 
lunedi, e per la riunione che 
terranno ì capigruppo capitolini 
martedì. 

L'assemblea di I^alaz/o Va- 
lentini rischia i>eró di andare 
deserta. I democristiani sareb 
bero intenzionati a manovrare 
per far mancare il numero le 
gale e quindi rinviare di almeno 
una settimana il voto sul presi¬ 
dente e sulla giunta. Nonostan¬ 
te esista già un accordo, ì diri¬ 
genti del comitato romano della 
DC non se la sentono di giun¬ 
gere apertamente a una coali¬ 
zione de socialdemocratici. Alla 
Provincia, come si sa. tutti 1 
consiglieri del 1*S1 sono passati ' 
al nuovo partito tanassiano. de 
terminando così una situazione 
anomala e non corrispondente 
alla reale posizione dell'elettora¬ 
to romano. Se si giungesse alla 
formazione di una giunta de so 
vlaldemooratici. il Tatto avrebbe 
una ripercussione nazionale 
Vorreblie dire cioè che la DC 
romana imbocca, in questo deli 
calo momento, la strada del 
centrismo. Oltre a questo c'è il 
fallo che I de si troverebbero 
a fianco di un gruppo di so 
cialdemocratid. privi di qual 
siasi base elettorale. Una al 
lean/a. cioè. basata sul vuoto 
K‘ per questi motivi che la DC 
iena di prendeie tempo e ili 
giungere se il riesce, a un ai 
cordo globale Comune e Pro 
v mcia. elle (Mitrebbe i opri re m 
qualche modo l'anormale situa 
z.one di Palazzo Valomim. 
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Oggi i risultati dell’autopsia 


DELITTO? 

Staccata da una 
lauta la testa 
trovata sul greto 

Potrebbe essere disgrazia o suicidio - Vane ri¬ 
cerche dei sommozzatori nel Tevere - La scoper¬ 
ta presso il ponte dell'autostrada per Fiumicino 


TUTTI ^AilTCilTI BEB I SIC Al A il A TwtN turisti, tniitvtrini, 

lui II vUNlENII iCK E IMJLA IvIAm* PMM«tt, proiKlqtgri di ristoranti, a neh* I vigili 

urbani, I quali sastongana ella can l « isala », il 
traffica nella zana di Santa Maria in Trastevere va malte megtto. E' saltante un prima passa, parè, alla stassa « Isaia » dabbene 

seguirà altri provvedimenti par il traffico e inoltre bisogna affrontar# i p ro blemi dai quartiere ebe, carne tenti altri, per anni à 

stato dimenticato dal Comune. Comunque l'esperimento dell'isela pedonale Ha riscossa consensi da tutte te parti: dai fedisti a 
trasteverini cHe endovene alla ricerca di un po' di tranquillità, dai gastori di locali cHa H anno vista aumentare l'afflusso di elianti, 
dagli abitanti dalla zana che hanno qualche preoccupazione in mena par I giachi dai figli a non sana più ossessionati dai rumori 
di auto e motorini. 

Naturalmente vi sono anche le eccezioni, costituite dal « Tampa» a « Messaggera >, che vanne di pari passa quando si tratta 

di perpetuare la indiscussa tradizione forcatola: Perroite e Angialilla passane netti insonni, te m e ndo che i ■ capelloni » passane 

riunirsi o magari saltante passare par S. Maria in Trastevere. Loro, carne à nato, chiunque ha I capelli lunghi a magari non indossa 
giacca e cravatta, to vadane bona soltanto in galere Addirittura il < Messaggera », con notevole stila ad eleganza paria di «arda 
di fetenti », e all'unisona can il fogliaccio di Angiolillo fa un aperte invite alia violenza: vangano proposte l'istituzione di « squa¬ 
dre enti-capelloni » e simili insulso e forcatole fantasticherie. 

I problemi di Trastevere, alcuni dei quali riportati alla luce dall'istltuziono dell'« isola *, sano bon altri: la mancanza di spazio 
por i bimbi, il caro-affitti, la fisionomia dal quartiere che sta scomparendo, dopo essere state lasciate in balia di ricchi turisti che 
hanno comprato e trasformato a loro piacimento. Su questi problemi reeli che d eb bono essere affrontati quanto prima, stasar#, 
alle 20, nella sezione del PCI di piazza San Cosimato si svolgerà una attamblaa popolare, a cui sano invitati gli abitanti e tutti 
quelli che vogliono salvare il quartiere che è un po' il cuore della vecchia città. Pro l'altro sarà vàgliata la possibilità di osten 
de re l'« isola » a tutta la zona eh# va da viale Trastevee a via Garibaldi. 

NELLA FOTO: cosi si presenta adesso l'« isola ». 


K‘ un delitto’ I,a testa di un 
uomo, trovato l'altro giorno sul 
greto nel Tevere, è stata stac¬ 
cata dal bu'to con un colpo net¬ 
to. forse con un'arma da ta¬ 
glio’’ Almeno i medit i legali so 
no siati invitati a fornire una 
risposta, un si o un no. a que¬ 
sta domanda: ed è evidente che 
se l'esame necroscopico doves 
se confortare questa ipotesi, gli 
investigatori si troveranno di 
nanzi a uno dei delitti più fe¬ 
roci della - nera » romana Co 
munque è bene precisare che. 
allo stato attuale, restano va 
li de anche le altre due ipotesi, 
vale a dire il suicidio o la 
disgrazia. Anzi, in un primo 
temilo i carabinieri si erano 
orientati decisamente su queste 
piste: poi. alcuni nuovi elemen¬ 
ti h hanno spinti a considerare 
con maggiore impegno la pos¬ 
sibilità di un omicidio 
Sono stati alcuni ragazzi, l'al¬ 
tra mattina, a fare la macabra 


Il professor Valdoni ha accolto un nostro appello 


Renato sarà operato al cuore 

Il difficile intervento, la sostituzione della valvola mitralica, a settembre - Il giovane è malato 
dall’età di 6 anni - L’appello dell*«Unita» - «Adesso posso sperare » - Già visitato dal chirurgo 


• \ori ci siirraro più. Ero 
sfiducialo, deluso. Più di mi me 
■se firmai ira trascorso dallap 
polla pubblicato dall 'Unità e 
nessuno orerà risposto. Poi.,, 
l’altra sera mi sento dire che 
il prof. Valdoni s'era intere,s- 
satn... che colera visitarmi. An¬ 
cora non riesco a crederci. Mi 
pare di lin eare il cielo con un 
dito ►. Renato Ranella, som 
dente, febee; forse per la pri¬ 
ma volta da molti anni, ringra¬ 
zia il nostro giornale. ■» E' tut¬ 
to merito rostro - aggiunge la 
madre. Teresa Di Stefano — 
ieri mattina - raccontano, con 
temporaneamente madre e fi 



Renato Panel la 


Si asterranno dal lavoro i dipendenti degl i OO.RR . 

Sciopero oggi al Policlìnico 

L'aumento degli organici è alla base della protesta — Prosegue la lotta dei petroliferi 


Policlinico semi paralizzato 
oggi per lu sciopero del (>er 
tonale sanitario dipendente 
dagli Ospedali Riuniti^ Lo 
sciopero che inizia alle 7 per 
24 ore è stato proclamato 
Unitariamente dalle organiz 
zazioni di categoria per sot 
torneare la necessita che gli 
organici vengano aumentati, 
che la situazione igienica del¬ 
le cucine sia rivista e che sia¬ 
no mutati i rapporti fra dire¬ 
zione unitaria e personale. 

Sempre in mattinata, alle 10 
i dipendenti manifesteranno 
davanti alla sede del Pio 
Istituto, a Borgo Pio. duran 
te la riunione del Consiglio 
d'amministrazione. 

OMP1 - Sono da ieri in 
sciopero, proclamato ad ol¬ 
tranza, i IN dipendenti del¬ 
l'Opera nazionale pensionati 
d'Italia. I' ente parastatale di 
gfa Giulio Romano. Gli im¬ 
piegati in alcune assemblee 


svoltesi nei giorni precedenti 
chiedono lo slittamento del 
premio di rendimento riferì 
to al Itti gingilo 'fili e il pa 
gamento delle due mensilità 

INCIS - I custodi Incis da 
oggi scioperano |mt altri 
quattro giorni E la risposta 
alla insensibilità rieU'.immun 
strazione elio rifiuta peri ino 
di discutere ì problemi che 
sono alla base della vertenza. 
Infatti ad una richiesta di 
incontro avanzata, dalla Fe 
derazione parastatali, il pre¬ 
sidente Ortolani ha fatto ri¬ 
spondere dalla segretaria che 
egli ha molti impegni e che 
quindi i sindacati gli inviino 
una lettera. 

PETROLIERI - Prosegue 
la lotta degli 800 tecnici e di¬ 
pendenti della Compagnia tec¬ 
nica industrie petroli. Il Co 
mitato di agitazione siede in 
permanenza nei locali di piaz • 
za Douhet. 


piccola cronaca 


■TI il partito 


t' \«Mh‘MÌi 11 lutfU» 
<192 -173). Onomasttuo: Pio- 

ARCI 

I.' IRCI di Roma ha organiz 
zato (K>r ì giorni 17. IH. 19 e 20 
luglio un Convegno di Studi sul 
la formazione e informazione di 
massa, presso la scuola snida 
vale di Aricela II problema sara 
affrontato sotto i diversi aspetti: 
v ìnema, telev isioive. teatro, stani 
pa e propaganda, musica. Chi 
intende partecipare al convegno, 
per il quale le spese di sog 
giorno sono a carico dell'ARCI 
stessa, deve prenotarsi al più 
presto presso la sede dell'Asso 
nazione in via degli Avigno¬ 
ne») 12. tei. 479424. 


DIRETTIVI - Campitelll (ore 
19,90) direttivo sull* conferenza 
d'organizzazione: Trionfala, ore 
20,90; sezione PP.TT. (via La 
Spezia), ore 19. 

UNIVERSITÀ' - In Federe 
itone (ore 11) esecutivo, 
PROVINCIA — Lunedì prossi¬ 
mo, elle 14,90, si svolgerà in 
direzione una riunione dei con¬ 
siglieri provinciali 
VILLA MANGANI - Queste 
sere (ore 11,99) prosegue il di¬ 
battito sulla Conferenza di Me¬ 
sce (Nateli). 

PROPAGANDA - La sezioni 
sono invitato a ritirare al piu 
preste in Federazione materiale 
urgente di propaganda. 


I glin - ri siamo presentati nel¬ 
la clinica rieirrmi crsità alle 7. 
Lo saperamo che era troppo 
presto, ma non iwteramo piu 
aspettare, e l'attesa di alcune 
ore in ambulatorio, prima del 
la risila, è stata più lunga di 
tutti i/li anni trascorsi senza 
speranza. Il prof. Valdoni ci ha 
accolti molto gentilmente. Ha 
detto che arrehbe pensato a 
tutto, che bis ogna cambiare la 
ritirala mitralica, ri ha detto 
di tornare a settembre, quando 
sarò ricorerato in clinica ». 

_ L'altro ieri, quando noi del 
ributti eravamo venuti a cono¬ 
scenza che il nostro appello 
non era caduto nel vuoto. Re 
nato era a (leccano. « Staro da 
un parente — dice —, Ormai 
non ci creder a più, come ho già 
detto. Verso sera, ho visto ar¬ 
rivare mio fratello Bruno, m 
macchina Vieni via --mi dice 
tutto eccitato - . Domattina fi 
vuol visitare Valdoni. Cosi sono 
tornato subito a rasa » — con¬ 
clude. sorridendoci dal balco¬ 
ne dell'appartamentino in cui 
vive, col padre, un pensio¬ 
nato di 63 anni e con la madre 
K' in via del Peperino, a Pie¬ 
tralata. nelle case popolari. 

Un mese fa, l'appello fu puh 
bheato il IH giugno. Renato ra¬ 
nella venne al nostro giornale 
e ci raccontò la sua storia. A 23 
anni egli doveva lavorare per 
che in famiglia non potevano ti¬ 
rare avanti con la pensione del 
padre <23.000 lire al mesci. Dal¬ 
l'età di sei anni è malato di 
cuore. Più volte è stato ricove¬ 
rato al Poi lei imeo. Ultimo di die 
ci figli, per lui è stato duro 
tirare avanti. * Quattro onni fa 
racconta ancora Renato - - 
ho subito la prima operazione 
chirurgica, dal prof. Micazzi, 
nella clinica del prof. Valdoni, 
ina. dopo un primo bere m t- 
r/horamento. sono immediata¬ 
mente ricaduto. Di nuovo mi re 
tura l'affanno, appena facevo 
un piano ih scale. molto -gesso 
ero costretta a lasciare il laro 
ro . » 

Pubblicammo l'appello, Spe 
ravamo che il sasso lanciato 
non cadesse nel vuoto. Renato 
aveva bisogno di cure, doveva 
essere operato, ma al Policlim 
co gli avevano sempre detto 
che non era il caso di sottopor¬ 
lo ad un intervento chirurgico, 
clic ricoverarlo non sarebbe ser- 
v itti a mente. * Son mi hanno 
accettato forse perché sanno 
che non ho i soldi, clic non pos¬ 
so pagare un'operazione così dif¬ 
ficile c cosiosa ». Finalmente, 
giorni fa, al Consiglio d ammi 
lustrazione del ministero della 
Sanità, s'è parlato anche del 
Cappello dell'Unifd di Renato 
Panolla. del suo caso disperato 
K' stato proprio in quella sode 
che il prof Valdoni è stato prc 
gal» d: occuparsi personalmon 
te del giovane Ma questa è or¬ 
mai storia di ieri 

Ora Renato vuole completa 
mente d'nienticarc tutto i io che 
ha dovuto sopportare Per hi: 
c e la gioia di questo momento, 
la siterànza che sarà ancora 
questione di poche settimane. 
t>o, tutto andrà finalmente per 
il meglio 4 II professare mi ha 
detto che a settembre sarà fot 
lo l'intervento — dice -- r pas¬ 
siamo sf tarare che tutto si ri 
solca felicemente. Per ora co¬ 
munque. debbo solo riposarmi 
Passero tutto il mesi' d'ngnstn 
a Cercano, poi a settembre mi 
presenterò in clinica Dopa .. 
sarà un'altra iuta . Non saprà 
mai come ringraziare /'Unità* — 
continua a dirci mentre lo la¬ 
sciamo. sul pianerottolo, davan¬ 
ti alla porta di casa. Il miglior 
ringraziamento per poi è che 
per Renato le sofferenze siano 
veramente terminate. 


Distribuiti ai cittadini i sacchetti di plastica 

Da ieri a Portuense 
la raccolta a terra 



Al Portuense da ieri raccolta a terra dei 
rifiuti. Il Comune ha infatti distribuito, e 
questo solo dopo la dura lotta dei netturbini, 
ì s.uvhctti di plastica uni familiari, primo 
ìmiairtanti* passo per la ristrutturazione del 
servizio, quella ristrutturazione che ì spi 
dovati e ì lavoratori chiedono, per alleviare i 
disagi della cittadinanza e per rendere la 
c itta pui pulita, da circa quattro anni. L'ar 
rivo dei sacchetti di polietilene, che è .stato 
accolto con soddisfazione dagli utenti, ha tra 
sformato cosi la protesta dei lavoratori m 
un concreto passo per la realizzazione di 
questo nuovo e ormai necessario .sistema 


Si è cominciato al Portuense o nei prossimi 
giorni si attuerà amile sulla Laurentina, a 
Villa Gordiani. Ostia Lido e Uiiia. 

In seguilo il nuovo metodo - elle ovvia 
mente dovrà essere accompagnato da una 
serie di altre innovazioni, quali ad esonip o 
l'acquisto e l'uso di muovi camion nm si 
sterna sterilizzante - o con una regolare o 
tempestiva distribuzione dei sacchetti d<| 
ogni 1-1 giornii — verrà esteso a tutta la 
città. 

NELLV FOTO: una fase della raccolta a 
terra in viale Marconi. 


scot>erta. sul greto del Tevere 
nei pressi de! ponte dell auto 
strada Roma Fiumicino. La ta¬ 
sta in avanzato stato di decorri 
(losizione. rivelava comunque a' 
rum tratti dello sconosciuto età 
sui 30 40 anni, occhi chiari, 
colorito bruno, folta barba, p» 
ehi capelli, naso piccnhi. fronte 
sfuggente Da un primo esame 
sembrava che la testa fosse in 
acqua da quasi un mese, quindi 
sembrava probabile l'ipotesi che 
si Tosse staccata dal conio per 
effetto de! moto delle ncque 
Poi. ieri mattina nllTstitutn 
di medicina legale e stato se 
crrtato che la testa era nel Te 
vere da SRI giurili e snprat 
tutto che era stata staccata con 
un colpo secco, netto forse et p 
un'arma da taglio un affilati- 
simo coltellaccio o una man 
naia K' tornata così alla nhalta 
l'ipotesi del delitto ma sono 
rimaste valide anche le altre 
E' ivossihile infatti che la testa 
sia stata tagliata dall'urto con 
tro quali he pietra acuminata 
o che sia stata slattata da una 
delle draghe che percorrono Tre 
quontemonto il Tevere Tn en 
tramhi j casi s> spiegherebbe 
rosi il taglio netto 

Una risposta pc r n si avrò sol 
tanto oliando sarà stato ofTot 
filato l'esame neeroseotv'’» li 
dott. Marracino lo compirà or 
gì. quindi Insognerà aitende-e 
gli esiti prima di stabilire se 
si tratta Hi omicidio o di di 
sRrazia In ogni caso carabi 
mori e polizia stanno cercindn 
di rintracciare l'uomo le ri 
cerche vengono effettuate suda 
base degli elenchi delle persone 
scomparse nell'ultimo mese in 
città e nrovinca Ovviamente 
si tratta di riferì In* che si 
presentano molto ditl'.i .li vi 
sto che praticamente sono ben 
pochi gli elementi di cui dispon 
gono gli investigatori 
Ieri mattina, inoltre, sommo/ 
7atori dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri si sono t uff.it i ne' 
fiume, all'altezza del punto dove 
era stata trovata la testa f.e 
ricerche del corpo dello sconn 
sonito non hanno però avuto osi 
to, e questo veniva dato per 
scontato visto che il cadavere 
può essere stato trascinato dalla 
corrente in nulle punti. Conuin 
quo i sommozzatori rmrendoran 
no (igei le ricerche E' evidente 
infatti che alla identificazione 
dello sconosciuto sono legate le 
possibilità di far luce sul amilo 
sia che s. tratti di un omicidio, 
di una disgrazia o di un suicidio 
Il misterioso episodio inoltre 
ricorda ànitre allessassimo di 
\ntometta Longn) l'altro giallo 
d: Ponte Milvin AH’epora nel 
1960. furono trovati i resti di 
un uomo fatto a pezzi T.o scn 
nnsciutn non fu mai identificato 
e il giallo e ancora s^nza so 
luzione 


Protestano 
i pendolari 
di Cisterna 


Una delega/,one di oi>er.ii ed 
impiegati rii Cisterna di Latina 
M e recata ieri pomeriggio a! 
Ministero de Trasporti, per chic 
ri» le che siano apportati de. m 
giuramenti al sci” ,7io ferro 
.uno che collega la » .ttidin i 
uni Roma La delega/ one e st i 
| ta ricevuta dal sottosegrctur < 
Sammartinn, quale li a a*» 
i urato che da! ! ago-to le me 
difiche al s,»rv 'zio ferroviari 
-aianno applicate, anche se era 
carattere trans.tono 
Il problema d»>l v .«'.log imeni a 
tra Cisterna e Roma. »h” intc 
lessa un gran numero di prò 
polari, operai, impiegati «tu 
denti era stata prc» orieu'emen 
te oggetto d. una ìx’tizion-' 
firmata da contili uh d abbonai 
e ,nv lata al Ministero de. Tn 
sporti, I pendolari tra l'altn 
hanno chiesto il r.nr.-t no de. 
treno 96. che tran-ita a Cutf 
na alle 18.01. nell'interesse d 
tinti coloro die rientrano dò 
lavoro, la fermala del trono 
904 del mattino nella stazione d, 
Sezze. 



Incredibile all’Ostiense 

Traslocano: «In casa 
ci sono i fantasmi» 


Irruzione della Mobile 

Tante signore nella 
bisca delTufticiale 


Fantasmi a Roma. Non e ri 
titolo di un film K' un fatto d; 
cui tutti parlano all'Ostiense. 
Una famiglia d, sette persone 
ha deciso di eamb'are casa a 
causa dei fantasmi che. ormai 
dai primi di gnigno manifestano 
la loro presenza eon cadute di 
lampadari, tremolìi di pareti, 
danze di mobili ece. La fami¬ 
glia alla vigilia del trasloco è 
quella del prof. Vincenzo Co 
lasante insegnante di inglese. 
L’appartamento è situato all'ut 
timo piano del numero 9 di via 
Flavio Domiziano 
A questo punto ri prof Cola¬ 
sante ha deciso per il trasloco, 
visto che ì * fantasmi » non \o 
gliorvo sloggiare. Chissà, può 
darsi che l'appartamento diven¬ 
ti poi una meta per turisti, co¬ 
me succede in Inghilterre 



Il prof. Coutente 


Quando e entrata la poi zia, 
se, bolle signore sedevano e- 
citate .ritorno al tavolo (icl 
■ baeoarat * La b.sia si tro 
vava in un lussuoso appari i 
mento al terzo piano dello sta 
bile di piazza Trento L'irruzio 
ne è stata effettuata doixi in 
dagint ed appostamenti durali 
alcune settimane. la' .segnalazs» 
ni erano giunte alla milizia da 
abitanti della zona che vedi' 
vano un inconsueto via vai di 
lielle signore neU’appartamento 
di proprietà di un ufficiale in 
pensione. Angelo M 
Qualcuno ha ribattezzato ades 
so, visto ri tipo di giocatori, la 
bisca » per sole donne » In ef¬ 
fetti intorno al tavolo si trova 
vano anche i mariti e gli amici 
delle giocatrici Sono stati se 
questrati eontanti per oltre sei 


mi! on e 11 .ursone sono state 
denunciate L<> insa da gioco 
clandestina era d.retta anche 
questa) da una donna, la * 
gnora Elisa Pali m di 47 anrv 

Ul’irruz.one hanno preso par 
te uomini della «quadra moh u 
e del vommissariato di Porla 
Pia. \l!a sorpresa s, e giunti 
ne! quadro di una indagine s : 
d.verse --case., in parti» olare 
«il quella di via Poggio Mo an i 
Dei denunciati, a parte Cuffie, i 
le in pensione e la organizza 
irn e, non «' conoscono » he • 
nomi di battesimo. Rita, Elisa- 
betta. Enma, Guisppp.na, Clar« 
e Vndrema 

Si dice vominique » he quante 
signore appartengano tutte al 
« bel mondo » ed ì loro aarvr. 
siano abbastanza noli. 
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XXII Estate fiesolana 

L'impegno di Nono 
strumento di poesia 

Un concerto con alcune più recenti felici 
composizioni del musicista veneziano 


i« La spada di Damocle » 
al Festival dei Due Mondi 


le_ prime 

Cinema 

Anatomia di 
un adulterio 


Nel àuo appartamento bianco 
lineate e asettico come può es¬ 
se: Io solo un appartamento sve¬ 
dese, una bella signora in ac¬ 
cappatoio è sequestrata per 
buona parte della domenica 
(mentre i! manto è a caccia) 
da uno sconosciuto il quale — 
minacciandola con la pistola, 
obbligandola a preparargli due 
uova per pranzo, ni a ambe a 
inabilmente interessato alla let¬ 
teratura — dite di eseguire un 
lavoro i>er conto d'altri, e infi¬ 
ne se ne va non senza averla 
posseduta, ma dietro richiesta 
di lei 'anche se il titolo origi¬ 
nale era Le viol. ossìa La stu¬ 
pro). 

Alla sera la signora ha ospi¬ 
ti a cena, e tra que*ti un anti¬ 
co di famiglia, che è appunto 
il delicato seviziatore del mat¬ 
tino e del pomeriggio. Abbiamo 
capito: accidenti come fervida 
l’iminagina/ione delle donne. 

Avendo figurato quale attore 
in un film di Kobbe Grillet. non 
è parso vero al regista Jacques 
l>oniol Valcroze di ripetere cer¬ 
ti giochetti di prestigio impara¬ 
ti a quella scuola. li film a 
colori — interpretato da Bibi 
Andersson, Bruno Cremer (si 
tratta di una coproduzione 
franco svedese) — è abile ma 
totalmente gratuito, a parte 
una certa sottile vena antifem¬ 
minista che è sempre possibile 
rintracciare in chiunque raccon¬ 
ti la vecchia storiella della don¬ 
na che sogna d'essere violenta¬ 
ta. storiella che deve risalire 
almeno all'invasione dei Mori, 
se non al ratto delle Sabine. 


Gente d’onore 

Sette mafiosi (tra i quali il 
proprietario di un * dancing », 
amante cti una spogliarellista, al 
secolo Rosemarie Dexter), devo¬ 
no lasciare la Sicilia su due 
piedi, e a piedi si apprestano ad 
attraversare, guidati da Folco 
Lulli iregista del filmi, la parte 
orientale della Sicilia. Sulla co¬ 
sta meridionale dell'isola sarà 
ad attenderli un peschereccio 
pronto a salpare per ignota de¬ 
stinazione. 

Durante la marcia, ad uno ad 
uno. cinque maliosi moriranno 
in circostanze misteriose, men¬ 
tre la polizia è sulle loro trac¬ 
ce. In realtà, si tratta di un tra¬ 
nello che la stessa Organizza¬ 
zione ha teso ai sette uomini 
ormai di troppo e forse inuti 
lizzabili (comunque, non si saprà 
mai il motivo della repressione). 
Sarà Folco Lulli a capire, alla 
fine, il tradimento dei capi ma¬ 
fia: travestito da signora in lut¬ 
to. Lulli (uomo d'onore) scari¬ 
cherà la pistola contro l'eccel¬ 
lenza e compagni. 

L'n film folkloristico. ingenuo, 
mal recitato e girato, ambiguo 
nella sostanza, ciré finisce 'come 
• Banditi a Milano i di Lizzani) 
per tessere obbiettivamente lo 
elogio della polizia (efficiente). 
Folco Lulli non poteva fare un 
firn a colori peggiore. 


Igfloo uno 
operazione 
Delgado 

Ecco un film Paramount <c'è 
De ,-ono molti in circolazione) 
confezionato per idiotizzare il 
pubblico. La pubblicità ignora 
il regista e gli attori: non sa¬ 
remo certo noi a preoccuparci 
(Iti loro nominativi. Ma non ci 
occuperemo neanche del lilm. 
che \ ori ebbe narrare con 'Co¬ 
perto mfnntib'nio la missione 
d: un gruppi di t sub » america¬ 
ni ne! fa'tela) di un tal Deiga- 
do suo tn un'isola delle Antille. 
Cuba. 11 governo americano 
vorrebbe nientemeno < demo¬ 
cratizzare » le « ambizioni » di 
un » dittatore * che non vuol 
tener conto della volontà delle 
masse- 

vice 


Marionne Faithfuil 
è sempre in coma 
(escluse possibili 
lesioni cerebrali) 

SVD.VEY. 10 

Sulle condizioni di Marinnne 
Faithfuil. la cantante inglese ri- 
ooverata ieri in ospedale per 
ingestione di una dose eccessi 
va di tranquillanti, è stato dif¬ 
fuso un bollettino medico 1 ri cui 
•1 afferma che le condizioni di 
Marianne Faithfuil continuano a 
suscitare preoccupazione, anche 
■e vi è stato un netto miglio¬ 
ramento dopo l'ultimo bollette 
no I controlli effettuati starna 
ne si sono dimostrati soddisfa¬ 
centi. I medici dell'ospedale non 
hanno assolutamente accennato 
a presunte lesioni cerebrali ri¬ 
portate dalla cantante. 

Ma nanne Faithfuil. che era 
giunta ieri l'altro a -Sidney con 
il Roliing Storie Mick Jagger 
per interpretare un film, si tro 
va ancora in coma. Secondo i 
medici, dovranno passare alme 
■A 4* ore prima che riprenda 
•aooaceiuA. 


Dal sottra iaviato 

FIESOLE. 10. 

Si è messo in mezzo, noi 
pomeriggio di tori — od è 
durato per qualche ora — un 
forte vento. La cronaca ha 
poi registrato lo sfracassa- 
monto di antenne, pali, albo 
ri. tetti, lucernai, insogno. 
Cessato i! vento, è rimasto 
un venticello che ha portato 
il freddo. Un freddo vero e 
proprio, con la prima nove 
.suH'Appcnntno. 

In questa improvvisa situa¬ 
zione autunnale, da alcuni 
evitata (e sono rimasti a ca¬ 
sa. vicino al fuoco e alla 
TV), da altri affrontata con 
scialli, coperto, o giornali tra 
la canottiera e la camicia, si 
è svolta la serata all'aperto. 

: dedicata dalla XXII Estate 
musicale fiesolana alla musi¬ 
ca di Luigi Nono. 

Cera, invece, da rimanda¬ 
re il concerto ad occasione 
climatica più propizia, ma 
avendo volonterosamente gli 
studenti fiorentini (di archi 
tettura) rimesso in piedi una 
intelaiatura metallica e i ri¬ 
quadri di tela bianca travol¬ 
ti dal vento, necessari all’ese¬ 
cuzione, il concerto si è av¬ 
viato ed è andato avanti, 
mentre la tramontana, so 
praggiungendo. veniva anche 
essa a distogliere dal) atten¬ 
zione e dalla tensione neces¬ 
sarie all'ascolto delle musi¬ 
che in programma. 

II programma comprende¬ 
va composizioni — alcune an¬ 
che in « prima » per l'Italia 
— da annoverarsi tra le piu 
felici di Luigi Nono e proprio 
tra le più riuscite di quante 
derivano dall'impegno porta¬ 
to da Nono nella ricerca e 
nella conquista di nuovi !in 
guaggi. L'esjx-rienza condot¬ 
ta avanti da Nono in tal 
senso, anzi, ribadisce l'esi¬ 
genza del compositore mo¬ 
derno di impadronit'ì delle 
nuove tecniche, anche per 
non rimanere a difendere la 
lanterna magica quando già 
appaiono invecchiate le inven¬ 
zioni più moderne. 

Di queste nuove esperiwize. 
Nono ha fatto uno strumento 
anche di poesia, come è 
emerso da alcuni salienti mo¬ 
menti della serata, l’rimo 
tra essi, la composizione Ri¬ 
corda cosa fi hanno fatto in 
Auschwitz (lf)fifi), che è una 
costruzione corale, per na¬ 
stro magnetico, fluente in 
una rigorosa, nuova -«ipieii- 
za « contrappuntistica ». Cè 
un crescete, un dilagare e 
un vagolare di voci che av¬ 
volgono l'ascoltatore da più 
fonti sonore. IJn rosso acce 
so come sangue, proiettato 
in un riquadro della bianca 
velatura, punteggia I' onda 
fonica die spesso rtsunna me¬ 
tallicamente. Lo spazio — 
ascolto ed esecuzione all’a¬ 
perto — accresce il fascino 
di questa coralità in continuo 
movimenta, talvolta raggru¬ 
mata in grido e ut viluppi di 
gridi. Scoppia allora la col¬ 
lera del compositore, poi dis¬ 
solvente in una assorta pie 
tà, quando i suoni si fissano 
come in una cupa litania, 
salmodiami in un dolore sen¬ 
za speranza. Questa ruralità, 
cosi dolente e affranta, ri 
chiama i lamenti di un Flo¬ 
restano ( Fidelio) per il qua¬ 
le non risuonino gli squilli 
della liberazione. 

La MUSICA MAXI FUSTO I 
(IfWff) — eseguita recente¬ 
mente a Parigi e della (pia¬ 
le ahbiamo già dato qualche 
cenno — ha una prima par 
te (La rollo c dei muri»), 
svolta su una poesia di Ce 
sare Pavese (Muffino), de¬ 
stinata a rimati.-re tra le più 
Indie enmpn.si/lnni di Nono. 
Nasce da un rincorrersi e in 
trecciarsi di fischi (quelli dei 
marinai in manovra sul ma¬ 
re, della polizia, d ima folla 
che protesta) e viene cre¬ 
scendo in un'ampia distesa 
di suoni, intersecata dalle 
voci vere che ritmicamente 
declamano il testo poetico 
(od è la pungente voce di 
Kadigia Bove) o cantano (ed 
è un filo d'oro, che continua- 
' mente >i fonde e si rappren¬ 
de. la voce di Liliana Poli) 

Una levigata mestizia (oc¬ 
correrà valutare meglio l'in 
eìden/d grandissima (iella 
poe'ia di Pa.'-'t- -niHn musi 
ca di Nono) caratterizza que¬ 
sta prima della MUSICA MA 
XI FUSTO cui si contrappone 
quella de! .Ve consom mons 
pas Marx, costruita su serit 
te apparse sui muri di Pa¬ 
rigi tulle manifestazioni del 
maggio H*)H Le scritte ven¬ 
gono proiettate sui teli o an 
che dette ad alta voce Tufi 
tavia non costituiscono la 
spetto preminente della corri 
posizione che appare tra le 
più difficili da ascoltare Sta. 
questa musica, alle precedei) 
ti musiche di Nono come un 
inesorabile contrappunto sta 
alla mobilità di un'aria. Quo 
Sto stesso rapporto, del resto, 
intercorre tra il f'onfroppun 
fo dialettico alla mente (ÌOftft). 
con la parola ormai incor¬ 
porata nel suono e sfuggen 
te ad una immediata corri 
prensione (ma quale musica 
nuova, in ogni tempo, al suo 
primo apparire non è costata - 


quaglie fatica anche all'a- 
scoltature'.' ), e la più antica 
Fabbrica illuminata thè con 
serva il fascino della * pri 
ma > a Venezia, in un ormai 
lontano UàH. Tale fasi ino è 
stato, anzi, accresciuto dalle 
immagini di fabbri, a forte 
menti- dipinte da Fernando 
Fartilli v tramutate ìri un 
preciso gioco di di.qtovitive 
che a noi è sembrato straor¬ 
dinariamente vicino alla com¬ 
posizione di Nono. La v oce¬ 
lli Liliana Poli intonante i 
versi — ancora di Pavese — 
che concludono la Fabbrica 
(passeranno i mattini ' passe¬ 
ranno le angosce i non sarà 
cosi sempre ritrai eroi qual¬ 
cosa). ha quindi strappato al 
freddo il calore d’tina spe¬ 
ranza fili applausi, i consen¬ 
si e. (lupi, le discussioni si 
sono protratti a lungo nella 
notte diventata ormai breve. 


Radiografia 
dolente d’una 
metamorfosi 

L’opera teatrale di Hikmet preceduta da un 
prologo con testi letterari dello stesso autore 


Nostro 


servizio 


Erasmo Valente 


St’OLKIO ’.n 

Il M/jrino trruh fonale 'ir' fru¬ 
ir o Suora e scorni'tir o torma 1 
è di moda la sua -po’ izuine...), 
e il palcoscenico ingombro tir- 
dii etetnen'i nv-maru'u-t cotn- 
;>o'libiti (il Ptitilo hirim. -neri 
tre le macchini’ teatrali ,«-i ut 
1 ront> alia risto sfietta’o 

re: si tratta rie! 'o.k'-ore « spe¬ 
rimentale » del Fe-'a-al spu’e- 
tino dei Due Monti:. Sta per 
iniziare In quest'olmo UHI. uria 
proposta drammatuenen iti ma' 
di proloaoì che l.amher'o Pud¬ 
delli ha elaborato ila testi let 
terari di Xtizttn Ild.mrt. poi. 
La Spada d. D.imovic due tem¬ 
pi di « uno tic i pm t/randi noeti 
democratici e socialisti tirila rio 
stra et>oca ». per dirla con le 
fioro le di Ycbo Mure:, che nel 
195K tradusse per II Conti-rii 
poranpo alcune poesie del o 
'fritture che ri- • • metti del'a 
sua vita in propone • ’ in esilio 

a ... fi noriro mescere é flt 
parlare da un palco,eemeo tiah 


Oggi I' arrivo a Recoaro 

Al Cantagiro si 
affilano le armi 
per la finale 


BIBJONK. 10 

Oggi il s Cimtiigiri) » ha af¬ 
frontato le fatiche della pe 
nultima tappa, da (’hioggia 
a Bibìone; domani la caro¬ 
vana sarà finalmente a Re 
coaro e di lì, dopo le finali, 
cantanti, organizzatori, disco¬ 
grafici e giornalisti se ne tor¬ 
neranno a casa. 

Anche la trasferta di oggi, 
come quella di ieri, è stata 
disturbata dal maltempi A 
Chioggia faceva proprio fred¬ 
do. è piovuto fino a pochi mi¬ 
nuti prima dell'inizio dello 
sjiettaccio e. per tutta la not¬ 
tata. ha soffiato un forte ven¬ 
to gelido. 

La lotta 'i è fatta più ser¬ 
rata al vertice della classifì- 
ra del girone -• A ? per il 
successo finale in questo -rCar\ 
(agirò *: l'attenzione è punta¬ 
ta sui e big * (quindici dopi 
il ritiro di Iva /(anicchi) in 
lotta per la vittoria o alun¬ 
no per entrare nella zona dei 
primi dieci che. se F.zio Ra 
duelli non otterrà un quarto 
d'ora di tr;iMni"inn>- in più. 
saranno ripidi dallo lek ca¬ 
mere sabato 'era ni occasio 
ne della finalissima 

TI terzetto di tc c ta naviga 


in un arco di punti molto ri 
stretto: 650 ì «Camaleonti» 
(che come è noto hanno tolto 
la maglia rosa dalle spalle di 
Massimo Ranieri due sere fa. 
dopi duo settimane di incon¬ 
trastato dominio del cantante 
napiìetano). 1^47 Ranieri. fì2fi 
Lucio Battisti, che ieri sera 
ha vinto la tappa per la se 
conda volta consecutiva con 
un bel en plein di 52 punti: il 
cantante, con l'Immancabile 
foulard rosso al collo, quando 
è sceso dal palco dopo aver 
appreso il punteggio che lo 
faceva vincitore, era commos¬ 
so; ha preferito p-rù non fa¬ 
re previsioni 

Alle spalle di qui-'ti tre. 
una - coda « di primo piano: 
la « Equipe 84 * (che passata 
dalla contestazione sul paleo 
al lavoro « sindacale - dietro 
le quinte, ottiene alti punteg¬ 
gi: 50 a Ravenna. 40 ieri 
sera a Chioggia) e Michele. 

Nel girone « B » la lotta ò 
sempre fra Rossano e Paolo 
Mongoli - ieri hanno ottenuto 
entrambi 40 punti e le loro 
posizioni in classìfica gene 
ralc sono rimaste immutale, 
risnettiv amente a quota C >20 e 
010 


«CONVEGNI MEDICI EUROPA » 

Bisturi ed elettricità 
per salvarsi dall’infarto 


Il lavoro eccessivo, la ’en 
sione nervosa continua e la 
paura stessa deH'iniarto sono 
fattori determinanti nell'msj- 
diare la salute del cuore. L a 
umen'u/.iuin - errata, ie troppe 
sigarette, gli stress continui, 
inuitie, potenziano 1 pericoli 
pei ic coronili .e Nel lutò i»i 
sono avuti, e s'alo rilevato ai 
Convegno Medici Europa, prò 
mosso ed ot gai..zzato dun'Ls'i 
Ulto De Angei.s pei i Aug.or 
namenlo dei Medico a Porto 
Cervo, jjti mila cast di infar¬ 
to cardiaco, con esi'i 

mortali. Se li panorama in 
questo settore si presenta piut¬ 
tosto drammatico, ìe espostilo 
ni cliniche dei cungres». 
sti hanno gettato una luce 
tranquillizzante sia su quanto 
riguarda i c,petto diagnostico, 
infatti ogni medico oggi ha 
subito sentore se vi e un im¬ 
pegno cardiaco, sta per : pro¬ 
gressi veramente sbalorditi¬ 
vi nel campo dell'elettronica 
che nelle scoperte biofuruis 
teologiche, nell'introduzione ai 

(uettrostunolazioiie del cuoi* 

per noti parlare dei passi gì 
ganteschi nel settore della ria 
n.maztone e del.e messe a puri 
to di nuove tecniche chimrgi- 
che capaci di compiere in’er 
venti miracolosi. I^e moderne 
acquisizioni, inoltre, ha .letto 
il prof. Donato di Pisa, pei- 
mettono di affidare la vita di 
un uomo al perfetto fun.»-> i 
mento di un apparecchi., 
sto nello spessore dei mu.v.e 
li addominali (pace maker» 
BartoreJIi di Milano ha ricor 
dato come sia ormai dlmosua 
ta una maggiore peroenum.e 
di ipertesi negli individui «ot 
toposti a continui stress »mu- 
zionalt (tramvleri, medici, gior 
nalisti. etc.i In riferimento al 
problema deirartertosclerosl. 
il relatore Buko (Cecoalovac 
chla) ha sostenuto che non va 
dimenticata l'importanza del 
Tali mentanone e la necessita 
di ridurre l'apporto dei lipidi, 
degli zuccheri, mentre l'alcool 
a piccole dosi è considerato 
favorevolmente per U tuo po¬ 
tere vasodilatatore cardiocir¬ 
colatorio. Qiesta caratteristica 
è stata sottolineata in ooca- 


siom- del « Convegno sul mo¬ 
derato valore alcoolico de.m 
birra». L'organismo, intimi, <■ 
m grado di utilizzare .perni.- 
fafivamcnfi* da 100 a L’fX) mg. 
di etanolo, pari nell'individuo 
di 65 kg. di peso teorico a 
2,75 grammi di alcool per ora. 
corrispondenti a 22 » gr. di bir¬ 
ra. a UH) di vino, a 25 di su- 
pericolici, quali l'acquavite, il 
rnuui. whisky,! ognac. La seno- 
I la di Milano, infa'ti, na am 
| piamente documentato la pò 
I '.uva azione vasodilatatrice di 
dosi moderate d: alcool sopra! 

I tutto in condizione di super 
lavoro cardiaco Ad esempli; 
la birra, bevanda a mo 
derato valore alcoolico può 
essere utile come vasodilatato¬ 
re Inoltre e utile anche per 
concedere al cervello una * de 
tente » contro gli stress setti 
manali e di preoccupata azio 
ne lavorativa o al termine di 
una giornata molto Impegna 
tu. Difendere il sistema ner 
fi-su perche significa difende 
re il cuore Per rimanere nel 
! campo della moderna diete!, 
ra. la terapia idrupinica in 
(pies'o periodi, presenta una 
ottima tonte di disintossica 
zn.ne ornarne» I,e acque oli¬ 
gominerali come quelle sorgi¬ 
ve di F.uggi faci 1 :'ano la di 
«intossicazione dull‘organismo 
per la stimolata attivila dell-- 
fiinziuni renali. I>- acque mi- 
I iterali .sono considerate, se 
condo il Messint, più digeribi¬ 
li delle comuni, perchè i sai; 
ed t gas che contengono age¬ 
volano le funzioni dello sto¬ 
maco. del duodeno e dell'inte- 
stino per pigri che siano. 
Minori sostanze tossiche, dun¬ 
que, per una maggiore salu¬ 
te, compito a cu: si prestano 
bene le oligominerali come è 
stato detto nel recente con¬ 
gresso di Fiuggi Bisogna dire 
che gli accertamenti temici e 
strumentali, le evoluzioni ne! 
campo della ricerca biologica, 
sono sempre più affrontate e 
dibattute in sede scientifica, 
la sola In grado di fornire 
1 veri e seri Indirizzi necessa¬ 
ri alla tu'ela della salute. 

M. CIRAC 
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SCHERMI B RIBALTE 


altri Discriminare. s t -,t-a 
(pii'stt altri non sappemo. non 
rtuiUama. Sempre < a'e : eia 

di parlare . . .*■. .'■c-'c c 
pista Puoaelli nella proni: di 

tu (lUC't'.inni) 1W1. ili.-"-',- r.>-.> 
tirali attori fenile con co' 
fello una membrana di ■ir.-'i 
simbolico sipario. -i 

ah attori tutti da! p:J fi, 
coro equi cori, no n ufo r,-' 
mentali, cui ideolog , ' ' — 

/xitenza a creare un tcirro c 
classe » Puaelh l >ui r > . '.i’n 
esplicitamente Mo r anche r’ 
ro f e lo ,<arù '■(ipruC'it'o - 
immutazione ideo,'operi 

Sputa (ti Darrux te) die r/v’ > • -i 
coler di scriminare d j ,-i 

traduce oar/ettiramente nc' r 'ir 
retta zinne coloniarm o inrn'nn 
laria del pubblico hnrti'iesc. d,- 
t/uentatore assiduo di t.o Fe¬ 
stival «uiidimemio'ialc 

I»a Spada di I>.uti,»-I.-. -, r-tto 
da Ihkmel ne! Vìvi un b-i'hi 
è r loia rappresentata sn'tantn 
un'opera teatrale del’o seri"oro 
turco. Ma c poi c» -l Ivn 
Ivanovic - ’. finissima -tit’rd ,/>■' 
la burocrazia e tic! culto dc ,] -i 
personalità), c l’ano'o io della 
metamorfosi di mi perstoiand’o. 
A R.. il quote s'i’lu de d: -al¬ 
tare in groppa al inontonc Invi 
co » che lo condurrà ' ■«-» a 
patere e il successa nella *0 
riatti capitalistica, mentre la 
sua libertà ( illusoria 1 re-fu 
sempre lettala al anin.-agtia 

Le fru.sfrrKin’b. ali inalimi, 
le (felli,tiotti trasformeranno 
A fì in un • nifi't r o senza co 
scienza e volontà - rapace -U 
genocidio Di’enuta mintor,, 
A.H.. promette - attrae, '- a 
lina lutino lettera innata a un 
amico architetto r che rie, r 
corre i momenti a 1 tenti ,/. '1 
suri amaro esi-ten-a à' ><•>, 
dicarsi del genere iima'n 'aan 
riandò una bombo ntnitrca 
la città II dramma u ebeel.- 
sg questa agghiacciante ■ por 
vibififó r. e la suspense 1 p-o 
lunga oltre il testo e la rai pr<- 
setilnzione. 

Far con tutti i limiti c>,,- è 
lire sibilo scoprire ne! fe to di 
Ihkmet f un’.America lista rlg 
lontano; lo psicologia ini po' 
fnrruqinosa del prntnn 010 - 10 . 
-\ fi.; le figure femnuni!' di ma 
niera). no ri crediamo e’io bau 
tore ubbia rolliti) porre l'or 
cento sui pericoli di una indi¬ 
scriminata corsa noli arma¬ 
menti nucleari (no” c'è ombra 
ili timore per 1 ! ricatto atomi 
co), sulla necessitò di un s di¬ 
sperato ottimismo > (nonostante 
Putiaelli citi ’ Il mattino appar¬ 
tiene g qualcuno / Il sole non 
resterà sempre nascosto ! <Ve¬ 
tro le nubi / verranno. ■' ter¬ 
ranno giorni più belli, / ere 
defemt, ferramio ... 1 . ) e di una 
generica < pacifica coesistenza * 
realizzata da tutti ali uomini di 
buono volontà 

Ihkmet - che non risparmia 
il -ale dell'ironia Uri veda la 
riri orazione eia-talare ronside 
rata qna-i un « film giallo* 
dalla monile delVarchitetto. e «i 
ceda anche la riqnifieafito fi¬ 
nn ra del - sardo ■, i! quale, 
asrrdtanrla il romba dell aereo, 
plaude infantilmente al prò 
i/rc-s-o scientifico) — svolge il 
suo di-ror.o ideologico sma- 
-.(•liermido da'l teerno la natura 
e la manipolazione dell'uomo 
11 el’a società ),orubere capita 
li-tira’ una grande fabbrica di 
- ma-tri - rbe odiano la siine 
tn c che tentano quindi di op- 
porn-i f di ronqui-tarla ) inte¬ 
grandosi per 1 ' patere e il sur 
cessa, ignorando tutte quelle 
cantradd’ zumi die porteranno 
ali sfes-i » rno-Uri » alla distru¬ 
zione: ancora una volta il loro 
.-roto di - 'rampiiHa intearazia 
tip - ri rane-cui in quello rii 
* disumando • ri conclude la 
dialettica infernale del < si- 
,tema 1 

Sazio: / f 1 1 -,’ offre la ra- 
dioqraf’u dot.-td.- di una melo- 
mortosi, ’-an a ebiarp di una 
strategia rp-n'u onana. che ta 
regio 1 cerchi, r inventare con¬ 
taminando’a tra l'altro, altra 
rer-o '- r: n-'a :"One bombe- 


« Guglielmo Teli » 
e « Aido » 
a Caracollo 

SKalle 21. replica, al* 
Ir lt*rme di (.'.*rat\dl<i. del 
< G'^lu'lmo Tri! * dt Kuiairii 
irappr ri •>'. diretto dal nwe* 
Bruru» Kartolrtti e inier- 
|i , » , h!n di M.ìhv11.i PoIjIh*. 

l.uu:i onolnu, 

Gilè Iti. M ano Hmaudo. Eletta 
\’era Plinto 

riamassi Maestro del ioiu Tiri* 
iu* ÌU»m l i)ri <i|riÉtl.i di Attilia 
Radice e primi ballerini 
Ih'M.i \\". abnst »' Alfred'» Ha.- 
r j s ► 1 > < » r ! : » i 111 repluv <1 1 » .Aula • 

CONCERTI 

A1XHUEMU FILARMONICA 
ROMANA 

l.i'.Twrii .rile nel jdar- 

«li:i" deir.\i’e;td*'mi.i Eia- 

imiiu ì 1 rt » c.whvi lo della 
li'-uu ''n 1 Kl'>:en»’e 
1 ) ■ • 1 i ' In pio^r.mima M<>- 
/att Ompm. l)ebuKS\ . Seh't- 
Mi.itm, Li«ii Biglietti m \en- 
iiit.à all.i rilaniii»nua i'2at*4*» 
In <m«i> ih pioggia il 

tnià alta Sala Casella 
ASS All Slt.ALK ROMANA 
l)i>iik'tm\i alle 2. ’M) Chiostro 
ri»'* (h*ra»ve-»i itili.il d«l pia- 
rn w ta Alfreih» Spetan^a 

RASIMI.A IH M.VSSKNZIO 

sr.t'.i'ta. alle conci': fu 

riretto d.i Jaroslav Opel», 
tromba Kfarui- Mardv In 
p''*l£t aduna iimsiclir di Dvu» 
rak. Tornasi, Ha\dn e Brabtii 4 


TEATRI 


■ r <ìeba 
i o : n‘o >: 


i P- anelli n'in ha 
■■ ./.ire il tesfa 


di II k’ne' m produrre uno rap 
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Le 
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•l'Orto '-u 1 

1 1 f f ro 
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win 1 

* 1 om : 
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*ta 

(> \> ♦ i (‘ 1 , >1 

0 -inni 

e fusto 

il 21 

ilkfos'n 


lari, rea' :i'o 


stridenti e 


men'e affati" amalgamati f'rfsh 


trivk ''foro 
'crinelle re 
ree Pa-i'ine d 


rsurrogato di 
reiui’-or Alane). La 

-I, onori tja snt- 


1,-r'a ”ìo in a-- nopo-taruinc re 
tit ani io" ie- mordiamo 
pierà Su' ! <j-, folcilo I, M ' 
r o "i ( ro”’ ’ ui motjhe). f, io 
■i-'pe Va"’ 1 ,tei, ' \ li ), Mn-e 

H. i"aiu, ( gì b irridimi, /u'o 
T’i’i’i. bruno 'Vii -ero, \nta 
a , "a Kos . l.o-onza Or, r>n. 

I. iiup Caraui. f liberto Tabu 

r, f(, , -i o, r -i ''ioni, -l r, f ni. i 
m, l.’-'o. V! ; - ,o b i - <o\i -ipplau 
1 •- -I repl’C'l 

Roberto Alemanno 

Henry Fonda 
ricoverato 
in ospedale 

M.Bl'QL'LRQUE 
rMuovo Messico), 10 
I.' ittoi c Henry Fonda è stato 
ricoverato nel Hata,in memori»! 
Iiicpitrii di Ubviquerque per una 
atfc/ione alle vie respirstorie; 
1 medici dell'ospedale hanno tut¬ 
tavia detto che le sue condizio¬ 
ni sono < soddisfacenti ». 

L'attore m trova in Nuovo 
Messico per le riprese di un 
film. 


ibhlirhe del « Bu 
■ranno a Bolzano 


i! 5 «c"i-mhre nella 'ala del 
f"o:i'(>rv atorio « Monte-verdi ». 
Dalle p-n'.»■ (-lim n,i!or:e saran 
ini esonerati i vincitori di oon- 
i or - ; -i i/.nv i.: Tra essi vi è 
la g <v. ci -- *c. t p a-, -ta milane 
• c V • -i : -ni - , i f'eZ’è.. V i ri. :T rice 
d,v n-o si "a d, Trei i 

so ,- -i- I r -vi .>r -o :'i'orria/:o 


ncitori di con- 
Tra essi vi è 
' ci -ta milane 
e'-,:., v ,n. :trice 
"a d, Trei i 
u-o l’i'f-rria/io 


AI.I.A UI KR1IA DEL TASSO 
(Al (iianìvoto) 

Alle gl.HO Kslaie (il pios.t , 

- \nt1t riiint- » iti filanto, u- 
già S.-igin Ammirata con 
Aloisl, Ammuaiu. Chiari, 
Donato. Larice, fiasquiru. Bo¬ 
llini. 

BilKi.O S SPIRITO 

Domenica atte 17 la C ì» 

I) Origlia - fialmt presenta : 

• ttagllorl di luer alla carie 
■Il llrodr . Il «Iti in 4 (inaili I 
ili K Snnene Prezzi familiaii 

EI.ISEO 

Saggi annuali di danze. 

KKsilV \| OKI IH fi MONDI 
sfiOl.l-VIO 

TEATHO Nt'OVO alle L-0. 

■ l a spada di llamorle • di 
N Micio, t TF.ATKINO DKL- 
l.K SKI all*- IH CO • ( - i#u- 
i crtl di danza . di A Testa 
l'iui i.vti,,) 

m.MMl Ilio 711 (Via Orti 
d'Aliheri I -c) 

Alle lo. l’I. l*. I Cinema tei* 
i.oe . Il tiglio di Franken¬ 
stein * iti fi.ois KailotT (l'.iHii) 

R)|,KSTl DIO 

Alle ’JZ I Muii-s iti Curio, .lo- 
oe.s. 1 i ,-lutar i a classo-.i di 
.! fi ,1 mi', i >• il f,,IU sud aliii - 
iie.-ini, ili .1 Mariano 

FORO romano i.suimi e luci) 

Hiposo 

IL NOCCIOI.O 

Atte 'ZI' musica Jazz Folklore 
eim-i li no') eoo Stcph.me 
< Ir ossmaii 

MICHELANC.EIjO 

Oggi, (lomion e diim-rnca 
alle ZI la (' la 'l'eatro Popo¬ 
late presenta « |„t nrmii .i - 
:t atti di No-end,ani con M 
PiH.ini, A Ceretti. H Cenili 
M Amici. M fi.eggiato Hi - 
gin M Pisani 

MISCO DELIE CERE CA- 
NINI (Fu Ss. Apostoli 6-7) 

Alle y-i:t e lii-ZZ emulo (li 
Madame Toossoid's di Lon¬ 
dra e Orenvin di Parigi Sta¬ 
tue m cera di personaggi ce¬ 
lebri a grandezza naturale 
ROSSINI 

Alte zi 45 C la Kr Piccolo 
de Homo dir E I.rbertl con 

- Iteh - ’ senio oneste pe' tra¬ 
dizione • di K Liberti con 
M Pace. LI Donato. E Li¬ 
berti, R Cdancola Regi» 

l'irore 

TE ATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle Z'.!é nella chiesa S Ma¬ 
ria (Iella Connotazione ['le¬ 
ni nta a grande ru-lm-ta 

• « Francesco Zampone da 
Todi - eoo C. Mungoivino. C, 1 
Maeatà. A Marnili. L Hnddt 
(lei P,7)i 

TEATRO ROM ANO DI OSTIA 
ANTICA 

Alle ore Z',45 pi ima . Le { 
rane . di Arlltofane con Lea 


Dal 27 agosto 
il Concorso 
« Busoni » 

BOIJiAN’O, in 

fi Concorso pianistico interna¬ 
zionale Ferruccio Rosoni, giun¬ 
to quest'anno alla ventunesima 
edizione, avrà una partecipa¬ 
zione Hi pi.misti ridotta rispetto 
agli altri ami; in compenso il 
numero de: pae-i rappresentati 
dai concorrenti iscritti à supe¬ 
riore I concorrenti iscritti so 
no una trentina, rii diciassette 
I>HP' . e. in proporzione, la mag 
gmr.inza prò-, iene dagli Stati 
Uniti che nel concorso Rosoni 
hanno .nulo mori : s-iceesst, in 
termiti lo s or o anno da due 

n.atv.'ti so: eti i St-livochln e 
S/f-ltcr elio - onq i.'tarono ri 
'Pet'i-, amen'.i- ,1 p-imo e il se 
conilo posto Q ie-' anno l'URSS 
non In iv. :. i *o idi-s om al con 


L* alci* ah* M- 

culo »i tlt«ll del fila» 
(urrlittidou alla »*- 
fucate claaalfleaiiuBe per 
generi : 

A - Avveaturaao 
C = ('umico 
DA ~ Disegno ani mata 
DO = Docameatart* 

Dk = Drammatico 
(i = dallo 
M = H ut leale 
H = •enllmeot*)* 

• \ = satirico 

IH = •«orlco-aaltulofleo 

Il aoctro ftadldo ni film 
viene eapraaao nel modo 
pegaeate: 

eeeee = eecerloaal* 

«eoe = otumo 
= buono 
»» = ditetelo 
4 = mediocre 
▼ M >• = vietato ai ml- 
a*rt di i> aant 


Padovani. Aniorno (hi*..gran¬ 
ile Vinicio Sulla. Amia Tere¬ 
sa Eugeni Guido De Salvi 
Regia Fulvio Tonti RendheU 
(Tel SMOilH) 

VILLA AI-DOHKANDINI (Via 
,Nazionale Tei S7451W) 

Alle 31,>0 XV Estate rumina 
di Checro e Anita Durante, 
Leila Docci con ■ La tcoperta 
dell America . di A Retti 
Regia C Durame 
VII.I.A DESTE TIVOLI 
Oggi. domani e doni, me,i 
alle ZI.là • I.a ragazza tirala 
a sorte» (Càstn.i) di Pinot" 
con Laura Ad.mi. Ernesto l'.i- 
loulii. (.ìiiini Hioi.igu,Ho - 
laticrazion,- di (', De Chiara 
Hegia M Scaparro 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINKIXI (Telefo¬ 
no 7MIZUU) 

L'urlo del giganti, con J 
Palanco l)R ^ e rivista Sor- 
i colino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei J4tt.iS3i 
Black Jack, con K. Woods 
(VM lai A 4 
ALI IERI ilei (WAiU 
Black Jack, eoo R Woods 
I VM 18) A 4 
AMEKKJA Ilei tbb.lbk) 

K<<rco e I suoi IraieUl, con 
A Del,>M i VM IH I DK 4444 

AMARE* (lei MNI.1U7) 

Matrimonio perielio, con G. 
Stoll H 4 

APPIO l lei 77» M») 

La battaglia del Sinai 
AHt.Hl Ml.ltL Ilei S75J4m 
Chiusura estiva 
AHPsION Ilei 
Metti, una sera a crii», con 
F Holkao (VM IH) I1K 44 
AKI-ECXIIIINO (lei ÌSV.SM) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC ( lei 7ii.lU.liU) 
l'n buco in fronte, con A 
(di idra ,\ 4 

AVANA (Tel. S1.L&.105) 

Dove osano le aquile, con K 
Hurton (V'M 14) A 4 

AVEN I INO (lei $7%.lift) 
l’n uomo e due donne, con 
C Ainavnur H 44 

BAI.DUINA ilei MiMttì 
Cito cito bang bang, con 
D. Van D.vkc SA 44 

BARBERINI (lei. «71.7117) 

'/. - I.'orgia del potere, con 
Y Moni.Old DK 444 

BOUM.NA (lei 42U.7UU) 
Diario di una schlrnfrentra. 
con fi D'Orsa v DK 4 4 
BRANCACCIO Ilei UÌ.25S) 

I na sera . un Irrnu. con Y 

Montami l)R 444 

CAPI KM | lei SWI-tMD 
Mille aiitiile su Krelstag 
I prima i 

CAPRA NIC.A (lei ((72.4(1$) 

Gente d’onore, con F f.olli 

DK 4 

C.APRANM III PI A (I.H7Z.46S) 

II r < - V ■' < • 1 1 11S - ' 1 1 a l-'t iva 

CINKS.IAR Ilei 7KÌ1.242) 

Smulie l'egl/iaiio 

Cola ih iokv/ii ti.;c>ti5)M) 

l'na sera, .un treno, ,'im Y. 
Montami IIR 444 

COK.NO ilei «‘ISSI) 

Il inorili meli el e lo — 11 1 conio 

< pi ima 1 

OLE Al MIRI (lei 27anm 
Crudeltà per vendrtta 
EDEN Ile) iMI.IKH) 

I ront|ile**l, eoo N’ Mintiedt 

SA 44 

KMBA.SSY (lei K7II.245) 

Sim Whiskey, con H Rey¬ 
nolds A 44 

EMPIRE (lei d$$.«Z2> 

Alexandre un uomo felice, 
con P N, > 11 , ■ t SA 44 

EURCINE 1 Piazza Itali» 6 
EUR l ei UH .UHM) 

Ciente d'onore, con F Lulli 

l)R 4 

EUROPA (lei. M1 734D 

F.xodos. con P Newm.in 

DK 44 

FIAMMA (lei 471.100) 

Cluusma estiva 

FIAMMEPIA (lei 470.404) 
«Infili Davev 
GALI FRI A ilei HTi-Urt) 
L'Impiegato, con N Manti- di 

< 4 4 

t.AKDEN (lei AttZXAH) 

La prima \olta di Ji-ooit'-r 
(il ARDIMI • 1 e( S’M 8461 
Dove osano le aquile. > -n R 
H irtnn , . V, iti A ♦ 

(tOI.DKN (lei ii.XHIZl 
Serafino. A 

'VM 1 «V ♦ 
IBM.IDA A llatrgo HenedeUo 
Marcello l»| SAM.iZK) 

La dolce vita. , ■>,> V Kkbng 
( VM ri , l)K 4 4 E 
IMPERIALI 1 \e n 1 (tele¬ 
fono 666.743) 

II he» Antonio, con M M«- 

■uoianni (V.ht rii |)R 44 

IMPERIAI! INF N £ (Te.l 4 
foni) H71 KKt ) 

Nth A’ork "re I I ora del vi¬ 
gliacchi 

MtKspisll ilei 7M6IIS6) 

Ctl ionio, r ,1 io- dono»-. 

C A z t . r. ' > •, ' 4 4 

AIA lEs I li lei eì 7 I '«)K| 

Caccia al ladro > ■ C Grani 

G 4* 


\ Kkbng 

DK 4 4 E 

I ( I«l4 


con M Ma¬ 
ri) im 44 
N £ (Tele- 


TMh 11 X 6 ) 

ihmn 


brHuo 


Volete bere un’arancia? 
Spremiagrumi Braun. 

Volete bere una mela, una carota, 
una fragola? 

Centrifuga Braun. 






MAZZINI Ilei iSlJNZ) 

Il momento di uccidere, chi 
C> iiilton A 4 

METRO drive IN (telefo¬ 
no W1JWZ4Ì) - 

I t dell’Ave Maria, mi K | 

VA li A 4 I 

AIE I COPOLI I A N (|. kMS. RAD | 
Aedo nudo con N Manfredi j 
C 4 I 

Vili.NON D ES.VAI (I. «M.46CK 

Vaghe 'Ielle dell'Orsa, con j 
C C'i.dm.ile 

1 VM I -i - DK 4 44 

MODERNO (lei. tMCOiS) 

Ir amanti di Dracula. con C 
Le < DB 4 

MODERNO SALETTA ( 1«J«- 
fono 466ZH3) 

La ras» degli amori partirò, 
tari. con A ’A.iksio | 

<VM M» DK 4 

MONDIAL (lei KMJTM) 

Chiusura estiva 

NEW VOKK (lei. 7MIZ71) 

Millr aquile su Kreislag 

- pi ilo,, ) 

OL1HPUO del. JKf.KISI 

II gtoruo piu lungo, con J 

, v in- DK 4 4 

PALAZZO (lei «H-36.K3U 
Mille aquile su Kreisiag 

- p: ili.., - 

PAKls (Tel. <34J6«) 

Plagio 

P.A.S4J! INO (Tel. MU622) 

Romeo ,5. Juliet mi >>i igiiirtli-, 

PLA7.A (le) usi.li») 

Inghilterra nuda 

1 V M lHi DO 4 

ULAITKO MINIANE delefo- 
no «HU.UHI 

Madame Sauv Gene, i on S 
Loren S 44 

QITRINALE del «IK.IiM) 

L'uomo illustralo, con K .''tin¬ 
ger DK 4 

(Jl IRINEITA Ilei 67U.II12I 
Salvare la faccia, con A La 
Hu.s.sa (VM 18) G 4 

RADIO CI TY < lei 464. litio 

Le voci bianche, con > M 1 1• > 

(VM Mi SA 44 

REALE (Tel. 3MIZ34) 

Il gattopardo, con B Lan- 
raater DK 4444 

RKN (Tel. «44.165) 

L'impiegato, con .V Miinfo-rii 
f 44 

RITZ (Tel. «37.441 ) 

Il gattopardo, con H l.anc.i- 

ster DK 4444 

RIVOLI (Tel. 460.7013) 

Non tirate II diavolo per la 
roda, con Y Montami 

(VM 14) SA 44 
ROLCE ET NOIR (T. 6*4-305) 

Il vigile. con A Sordi I 

ROVAI (Tel HOMO) 

Igloo uno operazione Drlgadn 

♦ 

ROXY ilei 6717.504) 

Anatomia di un adulterio, 
con B Andersson IIR 4 
SAVOIA (Tel 66VU23) 

Sciarada, con C. Grant 

o 444 

SISTINA 

Il circo, con C Chaplin 

C 4444 

SMERALDO (lei 351^)1) 

Il gorilla di Sohn. con H 
Tappert (VM 181 « 4 

SUPKHCINKMA Ilei 4*5.406) 
Meglio morto che vivo, con 
C Walker (VM 14) A 4 

T1FFANY (Vie A. De Prette 
Tei 462390) 

Revenge (prima) 

TREVI (Tel «WJI9I 

Funny girl, con B. Stroisaml 

M 44 

TRIOMPHE (lei K3M.UU03) 
ronfeaslonl Intime d| tre gio¬ 
vani «pose. L-nn H. Vallee 

(VM 18) S 4 

UNI VERSAI. 

Black Jack, on K Woods 
(VM 18 ) A 4 

VIGNA CLARA Ilei .(2ti:(5»l 
Anatomia di un adulterio, 
con li Ander-son IIR 4 

Seconde visioni 

At'II.lA: Operazione San Pie¬ 
tro. con L Buzzone.! S.A 4 
AlIKIAllNL Kl pioto 
AFRICA: I.a Cina e vicina, 
con G Mauri 

(VM -H) SA 444 
AI Ito'* 1. : Larilgllo Itili, eoo 
K K 0 i-k I - \ .M : I ) G 4 
ALASKA la tiara del v am¬ 
pio' 

A I H \ . ! I - I tu- - Gio-v at a. 

co F Ha)»,il DK 44 

ALI I. (il,halli 1 "litro 1 gigan- 
ll. cu il Ha. il- SM 4 
Airi \ IINK: Rullili, cu .' Mi 
qm li: <» 4 

AMI) \'( I \ I Diti \ liuto g.t' 

' K fi: c'h-v M 4 

A MURA J O VI V LI,LI • (.orlo 
del giganti, co .1 fi.,: ,- 1 • 

OH 4 c nvi'i.i 

ANIFNK. Ile immilli io fuga 

co IP-HI v il 1 44 

A l‘U LI II Gli ci 1,1 il I I • !>•- 
mai k. 1 ■ 1 . K li- igi ■- A 4 
Aql ILA. lo imo pi-riloou uc¬ 
cido 

ARAI.IIO: Saianik co M Ko- 

liopli.i •• 4 

AKt.O Oliando I, pelle brucia 
Aititi. loiiig" a Mi,oli" arto. 

t-OO K ’ri >g' > - G ^ 

ASTDK- Illllmgir e morto eoo 
M fini--li 

M li DK 4444 

AI'GI Hit S. Ito,, 11.1 vera vi¬ 
gniti .1 (amititeli, .ori (, I.ol- 
'.>>)>- igui.t S 4 

Al KKI.IO Inchievia pericolo¬ 

sa, i‘".’i F .'io.,' 1 a 

1 VM III G 4 4 
A t |U (> Caccia ven/a pirla 
. ->r. ( ( iM.uid A 4 

Al ItOKA t ita notte per t 

rapine. * .,) JoI, - p og)i 1 
llK 4 

AI SOM A le >alamandre. ci. 

}', C.'-,oirr.,ogo or. 

! VM I H OH 4 

A \ OHIO Chiedi perdono a 
Ilio • ,0 n -VMlitemu A 4 

lit l'IKI lini li II, i"U .' .'.Il 

Lj-i, ,11 G 4 

mulo Gli anni Impossibili. 
. 1.0 I ) N 1 \ - n S 4 

I1K A SII. Il raslello di carie 
."li ( ì fi"! q,a rd G 4 

MHISTOI Giuro perversi, ,,,,, 

M Calne 1 \ M IH -, l>R 4 

HKOADVAAY: LI A'erdllgo. co 
I fi: o-.v , \'M 17) A 4 

( Al.(FORNI A : Diario di una 
vrhl/ofreni,-a con L) Or».r. 

DK 44 

( Asslo- Ii-iiv d amour 
t.ASTLI.I.O: A piedi nudi nel 
parco con J Fonda S 4 

t IODIO' Hiionaser» signora 
Campbrll. con ('• Lollobri- 
glda S p 

COLOR ADO: Sette »po«e per 
«ette fralrlli. e.,o J T’owel! 

M 44 


FUMSTUOIO 70 

Vl« da^H Orti d'AJiimrt, 1-C 
(Via Lungar*) . Tal. 459.4*4 
Or» 74 - M - 25 
■ capolavari dal larrora 

Il figlio di Frankttoin 

>li R V LEE (1934) 
con RORIS KARLOFF 


CORALLO: llilde r Hans II 
miracolo dell amore, eoo K 
Door ( VM Hi « 4 

('RISTAI.LO: Spie olire il Croa¬ 
te. coti A Franciosa A 4 
DEI. VASCEI.I.O: ChiiH-ira 
*-stiv, ( 

DIAMANTE: Ch iii«ioa estiva 
DIANA: Dove ovatio le aquile. 

con R Borton <\'M 111 A 4 
DORI A: La notte dell'agguato, 
c,,o G l’eck DK 4 

KDEl.tVElKS: Stanilo r Olilo 
l'irrrtiillhllr coppia C 44 
ESPERIA: Tartan e II tiglio 
della gluMgla. con M Henry 
A 4 

KSPFKO: |.a kpada di D Arta- 
giian. con G Baker A 4 
FARNESE: Il giro de) mondo 
111 •« giorni, cori D Nivto 

A 44 

MlM.MN'li: OiniMir.i estiva 
GICIIO CESARE l.adv Uret¬ 
re. con M. Tavlor 

(VM IH, S 4 
IIAKLtM: Ripose 
HOILYAAOOI): Scusi tri co» 
nosce il sesso? i\'M Mi DK 4 
IMPERO Chi,i“,ira estiva 
IN'IH VO: (.ari* De*irr. con M. 

Tavlor (VM H* S 4 

JOLLY : Bulllll. con ,S Me 
q) oce n G 4 

JON'lo GII Inevtrahlli. co B 
I.anc.nter ' ♦♦ 

I.FHI.ON: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoi», con C K.ist- 
vettori (VM Iti G 4 

I.I VOK (luandii l'alba si tin¬ 
ge di rosso, con A Fi.ioc -■»» 
A 4 

MADISON: Piano plano, dolco 
Carlotta, con II Davis 

(VM 111 G 4 

M ASSIMO: Dove osano le aqui¬ 
le. con R. Burton 

(VM HI A 4 

SI VADA: Poveri belli »■ inna¬ 
morati 

NIAGAKX: Le orde di Grn- 
gls Khan SM 4 

NI IIVll Dove osano le aqui¬ 
le. con R B'-irton 

(VM Mi A 4 

NUOVO OLIMPIA: l.auilsi*» 
con M Maslrmanni 

(VM ri-- ts 44 
PAl.LADII M: Nick mano fred¬ 
da. con fi Ni-vvman 

(VM III DR 44 4 
PI. ANET ARIO: Astronomia 
PKFNLHTE Rullio . l'un S 

Me (Jueen Cì 4 

PRIMA PORTA: Sinfonia di 
guerra, con CI Gestori DR 4 
PRINCIPE: Dove osano le 
aquile, con R Hiirtnn 

(VM H) A 4 

RENI!: (illuminilo del ditpe- 
rati 

RIALTO: Diario di ima schl- 
znfn-ntra. con G. D'Or'ay 

DR 44 

KI'HINO: ('«me In Septemher 

(10 originale i 

SPLENDIDI I.a vendetta del 
vampiro, con F lucker 


SPLENDIDI I.a vendetta del 
vampiro con F 'lucker 

(VM Hi A 4 
TIRRENO: I.a pulce nell’nree- 
chlo. con R Harrison SA 4 
T HI ANON : Lo scatenato |1 ba¬ 
stardo Il rinnegati) 
TL’seoi.O: Astrrlx II galliro 
DA 4 

l'I.ISSL Cmnmindo suicida. 

cr,n A H.tv DR 4 

VF.RHANO: Il teschio di I.o*- 
dra, con .1 Fochsherger <• 4 
VDLTl’RNO: llullltl. con S 
Me <qiM.cn G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: La furia d| Er¬ 
cole, con B Harris SM 4 
IlLI PICCOLI ( aromi ammali 
DELI.E MIMOSE: Rio Diahln 
DELLE RONDINI: Il pio felice 
del mi|larda r (. con F Mar 
Murray M 4 

ELDORADO: Warklll. eoo fi 
Montgotr.! : V DR 4 

FARO: DuIT> Il re del doppio 
gioco, con J Cohurn A 4 
FOLGORE: Riposo 
NOAOCINE: Stazione i top 
serrel 

ODEON: C(url temerari sulla 
niarrhlnr volanti, con A 
Sordi A 44 

ORIENTE: Le ragazze del pia¬ 
cere. con K Kn.'ki 

(VM H> S 4 

PLATINO: Non tardo la guer¬ 
ra lardo l'amore, con C 
.'(hi.ik S 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PICCINI: Bolide ro»»o. con 
T ('urti? DR 4 

REGII.I.A : I.'unmo che valeva 
miliardi, con H fiellcgi in 

A 4 

S AI A t'MBERTO: A'edove in¬ 
consolabili In cerca di diffra¬ 
zioni 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO' Ohi' .stiva 
HEI.I.ARMINO: A piedi nudi 
nel parco, eoo J Foiul.i S 4 

coi.! MHl S. I criminali delia 
banda Dlllinger 
DUI! PROVINCE Ch : us ira 
-si iva 

ORIONE- 1 giganti della Te«- 
vaglia con P Co-v SM 4 
PANFILO: la corsa drl scco- 

1 ", co;. )1"• ; r v, I C 4 

sEMSOHI AN'.A • CI; 1 is-ira rinvi 


ARENE 


In vendita presto: 


Ditte iWiMfeuty mJ» 
Via Mina S1-U 

R04K« 


Al.AliA'lV I du,' mali"*'. ' -n 

... ri.* !-•■••> r 4 

Cristi r.t.o A picili nodi nel 
pan., .--io ! 7 : S 4 

DELLE PALME :(;)») 

T.SI.DK.A MODTKNO le aman¬ 
ti ili Dracu'a , or, C l.ce 

DK 4 

FI.I.IN: |)"Oii!’ lolite e bersa¬ 
glieri. >"'! K 1 :. v S 4 

fri crini, a 

MESsICo fiori- cento 1 p.--1 -1 ■.) 

NEVADA fio ve ri hellt e l«- 

njiniirji I 

SI (IVO Dove "Salto Ir aquila 
c-n H il ’.T'.nr, 

■VM H, .A 4 

ORIONE I giganti della T*a- 
saglla , ir. fi Cart-v SM 4 

PIO \ la lunga tuga, con R 
M'iut-iHi-, :• A 4 

S BASII IO: C* un uomo nel 

letto di mamma, con D Dav 
s 4 

I AH AN I o fi. <•-- h.a ai . . t-. a 


ASCA ASSICURAZIONI 

convamionai» org«niiitft4- 
ni damocralicha con tariffa 
RC Aulo arazionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pr4- 
vinci». Talafonara ara uffi¬ 
cia mi. 10 $ • wm 

AVVISI SANITARI 

Madka t#a<iali»te Aamutelata 

uve STR0M 

Cura «deroaante 'ambulatorUla 
•enti operaitone> d»!le 

EMOMNMM • VM VARICOSE 

Cura della romphraaiont ragadi, 
flebiti, aoanti. ulcera varteoa» 

Viglili. PILLI 

PUfCHiioNi aiaacALi 

VIA COU 01 mio n, 1S2 

1 Tal 334 MI - Ora *-M frMlvt $~l§ 
(Atti. M *an a. TT* MMM» 
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Scienza 


INTERVISTA CON IL PROFESSOR BLAGONRAVOV 


L’uomo sulla Luna 

L'accademico sovietico afferma che « nel futuro la conquista dello spazio diverrà un compi¬ 
to comune a tutta l'umanità » - Il « coraggiosissimo progetto » preannunciato da Kennedy 


MOSCA. IO luglio. 

Il professor Bhgonravov. 
membro dell'Accademia delle 
Scienze dell’URSS. ha conces¬ 
so la seguente intervista sul 
programma « Apollo >: 

Il H Inoli* sarà lanciato 
l'« Apollo-li » con l'ooui- 
paggio composto da Arm¬ 
strong, Collins o Atdrin. 
Duo di ossi corcheranno 
di scendere tuMo Luna. A 
vostro giudizio guai à il 
grado di propor oziano di 
gua sto voto? 

Negli USA in meno di un 
anno sulle navi < Apollo * so¬ 
no stati effettuati quattro voli 
pilotati. Due volte — a dicem¬ 
bre e a maggio — i cosmo¬ 
nauti americani < hanno gi¬ 
rato * attorno alla Luna. Gli 
esperimenti hanno dimostra¬ 
to che la parte principale 
della nave e il modulo lunare 
hanno funzionato bene. Na¬ 
turalmente. i mezzi tecnici 
possono ingannare, ma il volo 
sulla Luna in linea di princi¬ 
pio è stato preparato. 

Il complessa spaziato e A- 
polle > è composto da tre 
moduli: il modulo doU'ogui- 
pogglo, guello del motori o 
il lunare. Sono ossi che de¬ 
vono essere mossi sullo 
traiettorie di volo verso lo 
Lune. Gli scienziati omeri- 
cani sottolinaane che ciò 
sarebbe stelo impossibile 
senza il rezzo vettore < Sa* 
turno-5 », impiegete per le 
primo volto nel novembre 
del 14*7. 

Il < Saturno-5 » hanno inco¬ 
minciato a progettarlo nel 
1961. Proprio esso era desti¬ 
nato a portare nello spazio 
le spedizioni lunari. Non v'è 
da meravigliarsi perciò della 
impazienza con cui tutti gli 
scienziati che lavorano al pro¬ 
getto < Apollo » hanno atteso 
nell’autunno del 1967 il primo 
lancio di questa macchina spa¬ 
ziale. Solo il lancio avrebbe 
potuto annunciare la nascita 
del razzo, sebbene negli stand, 
nei laboratori, nei poligoni di 
prova tutte le parti del raz¬ 
zo vettore fossero state accu¬ 
ratamente provale. Il « Satur¬ 
no 5 * superò le prime prove 
spaziali. U modulo dell'equi¬ 
paggio ammarò felicemente 
nella regione prestabilita. 

Il direttore del progetto « A- 
pollo », generale Samuel Phi¬ 
lips. dichiarò ai giornalisti: 

« Adesso posso dire che il viag¬ 
gio della prima spedizione 
sulla Teina avverrà prima del¬ 
la fine del 1968 ». Nella storia 
del progetto < Apollo » iniziò 
una nuova èra. E ì non po 
chi insuccessi che ancora si 
registrarono apparvero insi¬ 
gnificanti a confronto delle 
conquiste spaziali che i primi 
voli delle navi pilotate « A- 
pollo » portarono all’America. 

Gli scienziati americani 
ripongono molto speranze 
nel progetto « Apollo ». Nel¬ 
lo scorse decennio la mag¬ 
gior perle delle ricerche 
speziali americane si sono 
svolto appunto In reiezione 
a guaste progetto. 

Fin dal maggio 1961. un 
mese dopo il trionfale volo di 
Jurìj Gagarin. John Kenne¬ 
dy parlando al Congresso dis¬ 
se: «Sono convinto che il no¬ 
stro paese deve impegnarsi a 
mandare un uomo sulla Luna 
e a farlo tornare felicemente 
• Terra prima della fine di 
questo decennio. In questo pe 
riodo non vi sarà alcun pro¬ 
getto spaziale che produrrà 
sull'umanità una impressione 
cosi grande, die sarà piti im¬ 
portante dal punto di vista 
delle prospettive delle ricer¬ 
che spaziali, che chiederà me/, 
zi così notevoli per la sua 
attuazione >. 

K* cosi che nacque il pro¬ 
getto « Apollo ». Oltre trecen- 
tomila persone — nelle fab¬ 
briche, nei centri di ricerca 
scientifica, in tutte le possibi¬ 
li organizzazioni — hanno la¬ 
vorato per realizzare questo 
coraggiosissimo progetto. I 
migliori scienziati dell’Ameri¬ 
ca hanno dato quasi un de¬ 
cennio della propria vita per 
far sì che l’« Apollo » raggiu- 
ga la Luna. 

Mi colpisce una partico¬ 
larità del veli delle nevi 
« Apollo ». In linee di prin¬ 
cipio le nevi vengono gui¬ 
dato a mene, I meccanismi 
automatici servono soltanto 
per le maggior sicurezze 
dei cosmonauti. Mi sembra 
che nel cosmo queste so¬ 
luzione tecnica non è del 
tutto sicura. 

Sarebbe ingiusto ritenere che 
gli americani sottovalutino la 
importanza delle apparecchia¬ 
ture e degli strumenti auto¬ 
matici nelle ricerche spaziali. 

A mìo giudizio, nel caso del- 
)’< Apollo » la scelta è stata 
fatta tenendo presente il gra¬ 
do di sicurezza di quel siste¬ 
ma di guida che era stato 
progettato per la nave. Per 
quanto attiene l'importanza 
delle apparecchiature automa¬ 
tiche e degli strumenti biso¬ 
gna che questi servono, innan¬ 
zi tutto, per chiarire la si¬ 
tuazione esistente nel cosmo 
prima che vanga presa la 


decisione dì far partecipare 
direttamente l’uomo all'espe¬ 
rimento. In secondo luogo, in 
ogni dato esperimento i mec¬ 
canismi automatici svolgono 
un grande ruolo nell'adempi¬ 
mento delle diverse operazio¬ 
ni. In tutti i casi in cui que¬ 
ste operazioni possono essere 
effettuate per loro mezzo, li¬ 
berando il pilota o il cosmo¬ 
nauta dall'effetluarle e ren¬ 
dendo, quindi, possibile l'a¬ 
dempimento di altre funzioni 
e di ricerche. Non è possibile, 
però, affidarsi completamente 
ai meccanismi automatici 
quando sorge una situazione 
imprevista o un fenomeno 
nuovo sconosciuto che impone 
all'uomo una decisione imme¬ 
diata. Infine, alcune operazio¬ 


Se è vero che l’organizza¬ 
zione giudiziaria — nonostan¬ 
te la teoria borghese della 
separazione dei poteri — è 

10 strumento di oppressione 
di una classe su di un’altra, 
è altrettanto vero che lo Sta 
to può esercitare pienamente 
la « sua » giustizia solo fino 
a quando è cosi forte da 
riuscire a mediare ogni con¬ 
traddizione. ad assorbire ogni 
crisi. Che cosa è lui proces¬ 
so politico se non la manife¬ 
stazione di contrasti sociali, 

11 segno rivelatore di profon¬ 
di squilibri? E quando un rea¬ 
to cessa dì essere « comune » 
per diventare politico e vice¬ 
versa? In realtà, la latitudine 
dei reati « politici » è ben pii» 
ampia di quanto non indichi¬ 
no ì codici borghesi; molte 
delle « Infrazioni » che questi 
ultimi puniscono sono la spia 
di profonde scissure sociali, 
e assai spesso episodi di rot¬ 
tura. 

« Per quanto la fame, la di¬ 
soccupazione o la prostituzio¬ 
ne spettino al diritto comu¬ 
ne, — afferma a tal proposito 
Jacques M. Vergès in un suo 
libro, recentemente tradotto 
in italinno {.Strategia del pro¬ 
cesso politico, Torino, Einau¬ 
di, 1969, pagg. Ibi, I- 1 300) 
— 1 delitti perpetrati al mar¬ 
gine di questa società da colo, 
ro cui sono riservate crudel¬ 
tà e violenza esprimono t>en 
più profonde fratture ». Sarà 
bene dire subito che la tema¬ 
tica da noi qui sinteticamente 
richiamata, è toccata solo di 
sfuggita nel libro del famoso 
avvocato (difensore dei patrio¬ 
ti algerini del FLN davanti ai 
tribunali francesi); eppure, 
queste pagine risultano, alla 
fine, ricche di indicazioni e 
di stimoli. Partendo da una 
distinzione normativa del prò. 
cesso (di connivenza o di 
rottura), il Vergès discorre 
sulla natura del processo po¬ 
litico attraverso 1 secoli (aa 
Socrate a Gesù; da Catiiina 
a Giovanna d'Arco; dai Tem¬ 
plari al processo di Norim¬ 
berga). 

Egli riconosce anzitutto etto 
nel nostro secolo è intervenu¬ 
ta una circostanza nuova che 
fa del processo politico un 
fatto qualitativamente diverso 
rispetto ad analoghi episodi 
del passato. Nei vecchi pro¬ 
cessi di rottura, infatti. Socra¬ 
te e Gesù, pur opponendo al¬ 


ni. dall'adempimento delle 
quali dipende, in genera¬ 
le. l'esito positivo dell espe¬ 
rimento. come, ad esempio, 
quelle necessario per ga 
rantire la completa si 
carezza del volo dei cosmo 
nauti, devono essere effettua¬ 
te possibilmente con strumenti 
duplici, sia con gli strumenti 
automatici che con gli stru¬ 
menti della guida a mano, 
anche se questa duplicità com¬ 
porta un aumento del peso e 
del volume della nave. 

Perchè è stato scelto tele 
metodo per atterrare sulla 
Luna? 

In linea di principio due so¬ 
no i modi per andare sulla 
Luna. Scendere cioè sulla Lu¬ 
na da un'orbita lunare per 


l'accusa l'intransigenza dei lo¬ 
ro principi! e la loro fede. 
« non contestano nè la legge 
nè i giudici che stanno per 
colpirli: anzi, ne accettano il 
verdetto ». « Ma dal 1917 ai no¬ 
stri giorni... — continua 11 
Vergès — sta avvenendo un 
approfondimento accelerato 
dei processi di rottura. Si af¬ 
frontano su scala mondiale 
due concezioni irriducibili, so¬ 
stenute l’una e l'altra da uo¬ 
mini, Stati, organizzazioni». 

Ad esemplo, nel processi in¬ 
tentati contro i militanti del 
FLN, questi ultimi «in nome 
di un'altra legalità » contesta¬ 
vano ai giudici e ai tribunali 
francesi il diritto di giudicar!!. 
« Così lo Stato algerino affer¬ 
mava nei tribunali la sua esi¬ 
stenza, la sua autorità, la sua 
legittimità» (dopo averle con¬ 
cretamente fatte valere con la 
lotta armata). 

A questo libro, scritto nel¬ 
lo stile ardente ed ispirato 


M Ecco l'elenco delle opere 
più vendute nel corto della 
tettimene. I numeri tra pa¬ 
rentesi indicano il posto che 
la stessa opare occupavano 
nella classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Gramigna: « Marcai ri¬ 
trovato », Einaudi. 

2) Segan: « Un po' di sola 
nell'acqua gelide », Bompio- 

ni (3). 

3) Romeno: « Le parola tre 
noi leggere», Einaudi (2). 

4) De Beauvoir: « Uno don¬ 
ne sgozzata », Einaudi. 

5) Panagli*: « La paga dal 
sabato », Einaudi, 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Mane tostar: « 1 canno¬ 
ni del Krupp », Mondado¬ 
ri (1). 

2) Macclocchl: « Lettera 
dall'Interno del PCI >, Fel¬ 
trinelli (I). 


I mezzo di un modulo, tome 
prevedono di fare gli omeri 
cani. Oppure la discesa diret¬ 
ta. che è meno vantaggiosa 
dal punto di vista energetico: 
sia per il frenaggio del Lappa 
rato che per il ritorno e ne 
cessarla una maggiore quan¬ 
tità di combustibile. Il melo 
do scelto dagli americani per¬ 
mette un certo risparmio, ma 
a scapito della sicurezza a 
causa delle complesse mano¬ 
vre legate alla separazione e 
all’aggancio in orbita lunare. 
Non vi sembra che il fet¬ 
te che alcuni esperimenti 
effettuati in un paese e ri¬ 
petuti, in seguito, in un al¬ 
tre paese, freni lo sviluppo 
delle cosmonautica, in 
quante Impone un dispen¬ 
dio aggiuntive di mezzi e 
I di forze? 

I In ultima analisi qualsiasi 
conquista scientifica ottenuta 
in qualsiasi paese diviene pa 
trimonio della scienza mon¬ 
diale. (ìli scienziati in tutto il 
mondo «ino in contatto tra 
loro, si scambiano i risultati 
delle ricerche scientifiche. 1-a 
vostra osservazione è giusta. 
Ma a volte i programmi spa¬ 
ziali dell'URKS e degli USA si 
completano a vicenda. In par¬ 
ticolare, le fotografie ottenute 
dalla stazione sovietica durali 
te il volo attorno alla Luna 
hanno stimolato analoghi la¬ 
vori negli USA. I<e stazioni 
sovietiche hanno attraversato 
l’atmosfera di Venere, mentre 
la stazione americana è passa¬ 
ta vicino al pianeta: j dati ot¬ 
tenuti dalle stazioni scientifi¬ 
che si completano a vicenda. 
Esempi del genere ve ne so¬ 
no molti. Tuttavia esistono dei 
progetti analoghi. Nel futuro 
la conquista dello spazio diver¬ 
rà. senza dubbio, un compito 
comune a tutta l'umanità e 
non solo di singoli paesi. 

Quel è la funzione dei 
meccanismi automatici rial- 
le ricerche spaziali? Biso¬ 
gna darò la preferanza al¬ 
l'uomo o ai meccanismi 
automatici? 

Bisogno effettuare sia i voli 
pilotati che le ricerche per 
mezzo di apparecchi automati¬ 
ci. Tuttavia io preferisco 
gli apparecchi automatici 
in quanto essi possono pra¬ 
ticamente assolvere qualsiasi 
compito. 

Copuriaht dell'Anemia Xnvosti 
e per l'Italia dell'Unità 


delle arringhe, va riconosciu¬ 
to il merito di riproporre un 
interrogativo di grande at¬ 
tualità. quello stesso che il 
comunista Rakosi poneva ai 
giudici del fascista Horthy: 
« Chi siete? Che rappresenta¬ 
te? Qual è la vostra ragion di 
essere storica?» Quello che, pe¬ 
rò. manca a queste pagine è 
una solida inquadratura stori¬ 
co-sociale ed una analisi di 
classe. Gli esempi addotti, in¬ 
fatti, si configurano assai spes¬ 
so più come espedienti argo¬ 
mentativi. pezze d'appoggio ad 
un discorso non di rado trop 
po tecnico, che come docu¬ 
menti di una dialettica storica 
concreta, tesi a scandagliare 
le vie aperte dalla lotta rivo¬ 
luzionaria degli oppressi con¬ 
tro la ingiustizia e lo sfrut¬ 
tamento. La traduzione è al¬ 
quanto sciatta (una perla: 
« fronte govemamentale »). 

Giuseppe Costanzo 


1) Gunthsr: « Oggi In Sud 
America », Garzanti. 

4) Colo»imo: « Il pianeta 
sconosciuto », Sugar (4). 

5) Sampion: « I nuovi eu¬ 
ropei », Garzanti. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti presso 
le librerie Internazionale Di 
Stefano (Genova); Interna- 
zionala Hellas (Torino); ln- 
ternazionalo Cavour (Mila¬ 
no); Cablilo (Verona); Gol- 
doni (Vanazia); Internaziona¬ 
le Seeber (Firenze); Univor- 
sitas (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissima a 
Gramate (Roma); Minerva 
(Napoli); Laterza (Bari); 
Cocco (Cagliari); Salvatore 
Fausto Flaccovlo (Palermo). 

• Ecco la classifica dai di¬ 
schi di musica leggera che 
sono risultati più venduti nel 
corse della passato settima¬ 
na. La graduatoria è stata 
calcolata dall'ANSA utiliz¬ 
zando lo segnalazioni dotta 
rubrico radiofonica « Hit Pa* 



Mutuò membro dell'Accademia sovietica 

Cen uno breve cerimonie, elle presenza di personalità della 
politica e delle cultura, l'ambasciatore dell'URSS e Reme 
he consegnate elle scultore Giacomo Menzù il diploma d'onore 
dell'Accademia delle Belle Arti sovietica. Giacomo Manzù, 
che è anche « Premio Lenin per le pace », antra cosi nel 
novero del non metti membri onorari di quella celebra Acca¬ 
demia. L'opera di Menzù è motto nota in Unione Sovietica: 
due anni or sono fu allestito una mostro che abbe grandissimo 
successo. Nella foto: Giacomo Manzù (a destra) con l'am¬ 
basciatore sovietico e Giancarlo Pajetta durante la cerimonia 
di ieri. 


Schede 


Strategia del 
processo politico 



Scuola 


Una lettera del prof. Giuseppe Petronio 

Il blocco 
dei concorsi 
a cattedra 

Pubblichiamo la latterà prima di tutto parcto to Oliar¬ 
la/ ioni del prof. Petronio hanno un indubbio fondamonto: 
i ii etfende il « blocco » a ogni tipo di concorso univorsi- 
lario (ma occorre in tal caso aneto valutare quale sarebbe 
il coito di un blocco cto li protrarrebbe por tre o quattro 
anni) o e altrimenti inevitabile cto li determinino grevi 
sperequazioni fra le diverse categorie di docenti. E' ciò 
cto i parlamentari comunisti hanno fatto presento aneto 
nel dibattito sulla proposta Codigliela svoltosi alla commis¬ 
sione Pubblica Istruzione del Sonato. La maggioranza — 
corno è noto — ha prefarito sceglierò una strada di com¬ 
promesso: blocco fino o tutto settembre o poi si vedrà. 
E' facile prevedere che a settembre il problema tornerà 
a riproporsi più o meno negli stessi termini: chi ho da farsi 
santire deve farsi sentire; chi ha qualche cosa da diro, to dica 


Gentilissimo Direttine 
la lettera che segue, anche 
se firmata da me solo, espn 
me ji parere di mo/.t colie- 
ghj universitari, democratici, 
impegnati alla riforma irò ra 
dicale possibile dell’univers'.ta 
italiana, diffidenti aerò di 
« questa » riforma, nel timore 
che essa, svuotatasi de, cren 
di motivi che furono atto ha 
se del Movioie-Ou 'Kli'ti'e,< «■* 
dell'anno scorso, si swilisca 
in una legge limitata solo al- 
Lassnnzione e airinqiia<l:a 
mento del personale d acute 
In questa lettera f irvherO 
un problema — quello del 
blocco dei concorsi a c afre 
dra — sul quale il Suo gior¬ 
nale ha espresso tempo la un 
parere diverso da quello che 
io sosterrò; tuttavia, scrivo al- 
l'Unità, non solo perche fidu¬ 
cioso nei suoi spiriti democra¬ 
tici, ma perché spero -ne es. 
sa possa intendere iieglto di 
altri giornali le ragioni, dt 



giustizia e di politica, che ora 
Le esporrò. 

Il blocco . da parte del 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, dei concorsi a cattedre 
universitarie (blocco conforta¬ 
to ora dal disegno di legge 
n- 677 presentato al Senato 
sulla « Sospensione deU’cfttra- 
eia delle disposizioni concer¬ 
nenti concorsi a cattedre uni¬ 
versitarie ed esami di ubera 
docenza ») mi pare orovvedi- 
niento utile e giusto solo a 
due condizioni: D che fosse di 
breve durata, in vista rii una 
rapidissima approvazione e ap¬ 
plicazione di nuove '.li 

che fosse totale, cioè accom¬ 
pagnato dal blocco di Ulti gli 
altri atti relativi alla assun¬ 
zione di personale docente, di 
qualsiasi genere. 

Tali condizioni però non si 
verificano, in quanto, per ciò 
che concerne la prima, è as¬ 
sai probabile che la ' igge di 
riforma non sia approvata per 
l’inizio del nuovo anno acca¬ 
demico Ma anche quando ciò 
accadesse, perchè siano bandi¬ 
ti concorsi secondo to moda¬ 
lità previste dalla legge di ri¬ 
forma, occorrerà che siano co¬ 
stituiti i Dipartimenti e che 
sia entrato in funzione il nuo¬ 
vo Consiglio Nazionale Univer¬ 
sitario. nonché che si sia prov¬ 
veduto alla sistemazione nel 
ruoli di coloro che dovran¬ 
no essere nominati professori 
straordinari, e Quindi parteci¬ 
pare alla elezione, attiva e pas¬ 
siva. delle future commissio¬ 
ni giudicatrici. 

T] calcolo più ottimistico fa 
pensare ohe ciò non possa 
accadere prima di tre anni, 
il che mi pare assai grave 
per coloro che attualmente 
hanno già maturato i titoli dt 
merito necessari per parteci¬ 
pa re con esito positivo a vm 
concorso. Si aggiunga che at¬ 
tualmente sono scoperte circa 
cinquecento cattedre dt ruolo, 
e che qupsto numero aumen¬ 
terà fortemente nei prossimi 
anni per le cause naturali di 
pensionamento c di decesso, 
sicché ci si troverà con una 
forte carenza di docenti uni¬ 
versitari nel momento stesso 
in cui da ogni parte si rico¬ 
nosce la necessità di dimtoui- 
re il rapporto tra docenti e 
studenti. 

Per ciò che concerne 11 pun¬ 
to ? il Ministero, mentre ha 
bloccato ì concorsi a catte¬ 
dre, ha bandito recentemente 


Notizie 


rade » e dei periodici « Gio¬ 
vani », « Musica e dischi » e 
« Sorrisi e canzoni ». Tra pa¬ 
rentesi è indicata la posizio¬ 
ne che lo stessa disco occu¬ 
pava la settimana prece¬ 
dente. 

1) « Lisa dagli occhi blu », 
• Mario Tessuto • CGD (3). 

2) « Storia d'amore » * 

Adriano Catoniano * Clan (1). 

3) « Pensando a to » * Al 
Barn» - EMI (2). 

4) « Non crederò » • Mina • 
PDU (5). 

5) « Acqua azzurro, acqua 
chiara » - Lucio Battisti - 
Ricordi (4). 

4) « Solo » • Franco I e 
Franco IV - STYLE (9). 

7) « Parlami d'amore » « 
Gianni Merendi • RCA (4). 

t) « L'altalena » - Oriatta 
Berti • Phonogram (n.p.). 

4) < Tutta mia la città i • 
Equipe 14 - Ricordi (7). 

10) « Viso d'angelo » • I 
Camaleonti . CGD (•). 


concorsi per sedici cattedre 
scoperte da almeno nove an¬ 
ni, un concorso per duecento- 
no vantacinque posti di aggre¬ 
gato. ha lasciato espletare t 
concorsi per aggregati già 
banditi, sta bandendo concor¬ 
si a posti di assistente. 

Tali provvedimenti provoca¬ 
no sperequazioni e ingius‘izie 
fortissime, che Le sintetizzerò 
in breve: 

a» Il bando di concorso per 
sedici cattedre scoperte da al¬ 
meno nove anni permetterà 
l’immissione net ruoli di qua¬ 
rantotto nuovi titolari, e non 
si comprende per quali ra 
gioni questi debbano salire in 
cattedra a differenza -'egli al¬ 
tri eventuali partecipanti at 
concorsi bloccati. Ovviamente, 
il problema non è dell'anziani¬ 
tà. per cosi dire, di manca¬ 
ta copertura delle cattedre, ma 
quello del merito degli aspi¬ 
ranti, Per fare un esempio, è 
stato bandito un concorso a 
filologia classica chiesto dal¬ 
l'Università di Pisa, non sarà 
bandito uno di latino chiesto 
da varie università. E’ eviden¬ 
te che i vincitori del primo 
concorso. ìndipendentemenie 
dal fatto che la cattedra di 
Pisa sia scoperta da nove anni, 
potranno essere più g.ovani 
o meno meritevoli di coloro 
che potrebbero vincere !l con¬ 
corso di latino, non bandito 
solo perchè la cattedra per 
la quale «* stato richiesto è 
stata coperta da un titolare 
fino a qualche anno fa. 

b) Sperequazioni e ingiusti¬ 
zie ancora maggiori provoca 
il hando di roncorso a due- 
«■entonovantacinque posti di 
aggregati. A tali posti aspira¬ 
no di solito studiosi che, o 
per l’età o per ragioni cultu¬ 
rali. non ritengono di poter 
partecipare ai concorsi nor- 
mali Accadrà così che circa 
trecento di questi studiosi sa- 
ranno immessi in un molo 
dal quale potranno cassare fa 
cllmente a quello degli ordi¬ 
nari, mentre altri, che non si 
sono presentati ai concorsi di 
aggregazione ritenendo d! 
aver maturato titoli sufficien¬ 
ti per la cattedra, si vedran¬ 
no preclusa per alcuni anni 
la possibilità di entrare npi 
ruoli. Si aggiunga che il si¬ 
stema di votazione in vigore 
per t concorsi ad aggregati, 
restringendo il numero dei vo¬ 
tanti, consente accordi più 
facili e più stretti, garanten¬ 
do la vittoria dei candidati 
scelti dalle Facoltà o da un 
gruppo dt titolari. 

In questa situazione ;1 bloc¬ 
co dei soli concorsi a catte¬ 
dre è una enorme demagogi¬ 
ca Ingiustìzia, e io Denso an¬ 
zi che la presentazione del di¬ 
segno di legge a cui alludevo 
sopra sia una manovra tatti¬ 



ca destinata a promuovere 
una rapida approvazione del¬ 
la legge di riforma. Ma. a 
prescindere dall'assurdo di 
una manovra tattica consuma¬ 
ta in carpare vili, io tomo 
molto che manovre di que¬ 
sto genero aiutino a soffoca¬ 
re quel dibattito ampio e se 
rio che e necessario a rida 
re alla riforma universitaria 
il carattere di una ristruttu¬ 
razione radicale e democra¬ 
tica. 

Mi pare dunque evidente 
che, allo stato attuale delle 
cose, non esistano che due so¬ 
le soluzioni che possano evi¬ 
tare discriminazioni e ingiu¬ 
stizie: o bandire tutti i con¬ 
corsi. compresi quelli a cat¬ 
tedre, previsti dagli ordina 
nienti attuali, o bloccare tutti 
1 provvedimenti intesi a im¬ 
mettere nei ruoli universitari 
nuovo personale docente, 
non bandendo quindi nuovi 
concorsi, nia. intanto, sospen 
derido l’attuazione anrhe dei 
sedici già banditi, dt quelli 
per aggregati, di quelli ppr 
assistenti. 

Certo è comprensibile che 
il Parlamento e il Ministero 
temano che concorsi univer¬ 
sitari si svolgano in questo 
momento in un clima parti¬ 
colarmente difficile; ma il 
Parlamento, al quale spetta 
ora decidere, può trovare age¬ 
volmente i mezzi più idonei 
« impedire prevaricazioni, o 
invitando il Ministro a rin¬ 
viare al Consiglio Suoertore 
della Pubblica Istruzione per 
un nuovo esame più severo 
le richieste dei concorsi, o 
Imponendo, con una legge, 
che per quest’anno le di 
acussioni delle commissioni 
giudicatrici siano pubbliche, 
In modo da costringere t com¬ 
missari ad assumersi perso¬ 
nali e pubbliche responsabi¬ 
lità di fronte ai candidati e 
a tutti gli altri interessati. 

Giuseppe Petronio 


Rai-Tv I httmw 


Controcanale 



TEMPO TURISTICO - Con 
una serie di più n meno in¬ 
discrete rivelazioni sui mi 
hardart della Costa Smeraldo 
ha preso il ria. ieri serti, la se 
ronda serie di Controfatica, il 
settimanale televisivo che. co 
me afferma nel sottotitolo, è 
dedicato al tempo libero. E ci 
sembra che raramente lu RAI- 
TV f/òòia messi, in onda un 
pn,oprammo che illustri piu 
puntualmente la .aia anima 
profondo mente reazionaria : 

qui tutto, infatti, è fuso nel 
(•rapinolo di una profonda mi¬ 
stificazione ideologica' vacan 
ze. natura, fauna, folklore, di 
risma. unito alla massifica- 
zinne alienante si sussegua 
ria a ritmo sempre più serrato 
nel quadro di unn ri'i'miie del 
l'uirma perfettamente integrata 
alla società dei consumi seri 
za alcuno spiraglio che lasci 
almeno intravedere una solu¬ 
zione alternativa. Certo, sia¬ 
mo alla prima puntala e gli 
autori — come al salito — sa 
stengnno che al prima serri 
zio affiorano gli inevitabili di¬ 
fetti del rodaggio: ma rodati 
gio di rosa? 

L'équipe di Bruno Modugno. 
Paolo (lazzaro e Giuseppe Ma 
razzo (che andrà avanti per 
quattordici settimaneì ha de 
ciso questa volta di procedere 
per sintesi regionali: cosi ieri, 
ad esempio, l'intera trasmis¬ 
sione è stata dedicata alla 
Sardegna, ("è già qui. in que¬ 
sta scelta narrativa, un primo 
momento di fuga dal rischio di 
una analisi: giacché è eri 
dente che una ripartizione re 
gionale della trasmissione ha 
senso soltanto in una visione 
-. turistica » del tempo libero. 

E infatti. Ignorando del tutto 
l'ormai acquisita nozione che 
il tempo libero e quello di 
lavoro non possono essere dis 
giunti: che il tempo libero non 
deve essere affatto quello del¬ 


10 * svago * alienante quanto 

11 lai oro m una società < api 
tahsta (e utilizzai)) <i fmi stru¬ 
mentali sultani'! per inaru.i.'c 
le energie del lavoratore, co¬ 
sicché renda meglio al pa 
dronei: ignorando lutto i io. il 
primo numero dt Coni odati 
in si c mosso sulla falsariga 
iielle cosiddette « mformaz'O 
ni • di certi roti,calchi (imi 
particolare riferimento a que' 
li femminili a scandalistici t 
Alla passerella dei miliardari 
della Costa Smeraldi i terni la 
solita retorica sull'Alta Khan 
che lavora, povero lue men¬ 
tre gli altri prendono il sole' >. 
hanno fatto seguito informa 
ziont su una gita a Cupo Ken 
nedg e sulle emozioni che si 
possono recuperare nel!? za 
ne più prtvere della Sardegna, 
tanto simili all'Africa (e l'in¬ 
volontaria. umiliante ironia 
del parallelo fra Orgnsolo e 
il sottosviluppo del terzo moti 
do. sembra essere scorsa co 
me acqua fresca sui turisti 
def/’óqui|)e televisiva). In que 
sto quadro generale, anche 
occasioni meno impegnative 
per una analisi non del tutto 
folkloristica sono totalmente 
sfuggite: come il breve servi 
zio sull'industria del turismo 
clip riduce i consumatori di fe¬ 
rie a - fi-.rchi postali ?. Ma 
già! Controfatica se mimi, co¬ 
me abbiamo detto, una pun 
turile conferma della cera ci¬ 
mimi della RAI TV che è fui 
ta costruita — dall'informazio 
ne politica al varietà — sul 
l'ideologia della classe domi¬ 
nante e di questa lentìe ad im¬ 
porre i miti ed i costumi, as 
subitamente incurante della 
realtà del paese e delle sue 
contraddizioni. F. non è certo 
un cnso che questa nnimn rea¬ 
zionaria traspaia più chiara 
mente proprio attraverso que¬ 
ste trasmissioni -< minori ». 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


17,00 CICLISMO 

Adriano Da Zan segua l'arrivo della tredicesima tappa del 
Tour de France a La Grande Motte 

10.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica,- b) Da dove vieni campione?; c) Le 
motorette della neve 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 
TI fiO TV 7 

22,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Secondo confronto della serie. Partecipano le città di Ixelles 
(Belgio), Weiden (RFT), Shrewsbury (Inghilterra), Lecco 
(Italia), Losanna (Svizzera). La trasmissione va in onda 
da Edimburgo. 

23.15 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 FUORI GIOCO 

di Giuseppe Cassieri. Regia di Giacomo Colli, Tra gli Inter¬ 
preti: Mario Pisu, Andreina Paul. Questo teledramma rac¬ 
conta la serata, trascorsa in casa, di un industriale con 
dipendenti e rispettive mogli. Viene rispettato il tempo 
reale dalla vicende, tra amara e grottesca come sono, 
spesso, quelle di Cassieri. 

22,1$ TERZO GIORNO 

Il gruppo di persone presenti in studio discute della pre¬ 
senza dei laici nella vita parrocchiale e del tema della 
* santità » ai nostri giorni. 

22,45 CICLISMO 

Da Forlì Nando Martellini segue I campionati italiani su 
pista. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, », 
10, 12, 1$, 17, 20, 23; 4 Mat 
lutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,30 Pari e dispari; 7,4» 
Ieri al Parlamento; »,30 Le 
canzoni del mattino; 9 I nostri 
Agli; 9,04 Colonna musicale; 
10,05 Le ore della musica; 11,30 
Una voce per voi; 12,05 Con¬ 
trappunto; 12,31 Si o no; 12,34 
Lettere aperte; 12,42 Punto e 
virgole; 12,53 Giorno por gior¬ 
no; 13,20 Appuntamento con Iva 
Zenicrhi; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,45 Zibaldone italia¬ 
no; 15,30 Chiosco; 15,45 Ulti 
missime a 45 giri; 14 Progr. 
per i ragazzi; 14,30 Estate na¬ 
poletana; 17,05 Per voi giova¬ 
ni; 19,00 Sui nostri mercati; 
19,13 La più bolla del mondo: 
Lina Cavalieri; 19,30 Luna park; 
20,15 Montale parla di Monta¬ 
le; 20,45 La vostra amica Bian 
ca Toccafondi; 21,15 Concerto 
sinfonico; 23 Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
7,30, 1,3», 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,». 14,», 15,», 14,», 17.», 
1»», 1940, 22, 24; 4 Svogliati 
o canta; 7,43 Èlliardino a tem¬ 
po di musico; 0,13 Buon viag¬ 
gio; 1,1» Pari o disperi; »,40 
Vetrine di < Un disco per l'esta¬ 
te »; 9,05 Come e perchè; 9,15 
Romantico; 9,40 Interludio; 14 
« Pamela » ; 10,17 Caldo o fred¬ 
do; 10,» Chiamate Roma 3131; 
12» Trasmissioni regionali; 


13 Hit Parade; 13,35 II tema di 
Lara; 14 Arriva il Cantagiro; 
14,05 Juke ho*; 14,45 Per gli 
amici del disco; 15 Novità per 
il giradischi; 15,15 II personag¬ 
gio del pomeriggio; 1S,1» Pia¬ 
nista Daniel Wayenberg; 15,54 
Tre minuti per te; 14 Rapsodia; 
14.35 Vacanze in musica; 17 Bol¬ 
lettino per i naviganti; 17,10 
Juke-box della poesia; 17,35 Po¬ 
meridiana; 1» Aperitivo in mu- 
*’«•; 19 Stasera si cena fuori; 
19,23 Si o no; 20 Punto e vir¬ 
gola; 20,11 lo e la musica; 21,10 
I racconti della radio; 22,10 
Edoardo Vianello; 23 Dal V Ca¬ 
nale della Filodiffusione: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 
10,45 Musica e immagini; 11,10 
Concerto dell'organista Fernan 
do Germani; 11,45 Musiche Ita 
liane d'oggi; 12,10 Meridiano di 
Greenwich; 12,20 L'epoca del 
pianoforte; 13 intermezzo; 13,55 
Fuori repertorio; 14.» Ilde¬ 
brando Pizzetti; 15,» Requiem 
tedesco op. 45; 14,40 A. Vivaldi; 
17 Lo opinioni degli altri; 17.» 
L. Sinlgaglia; 1» Notizie del 
Terzo; 1»,15 Quadrante econo¬ 
mico; 1»,» Musica lagoera; 
1»,4S Le tre lady Chetterley; 
19,15 Concerto di ogni sere; 
»,» Il nostro pane quotidia¬ 
no; 21 La febbre dell'oro; 22 li 
Giornale del Terzo; 22,» In 
Italia o all'estero; 22,40 Poesìa 
nel mondo; 22,55 Rivista delle 
riviste. 


Le prime rose da 
fare per la sistema¬ 
zione geologica del 
H4>Ktro Parse 

Egregio direttore. Ho letto 
con cito piacere ,ju TUruta 
! orticolo di Renzo Ste'aneUi 
relativo at problemi geologi 
t dt questa nostra martoria 
ta Italia lanche geologicameri 
te parlartao,. Da anni si par 
'a del Servizio geologico e 
delle carenti strutture stritoli 
m questo settore ma. è bene 
dirlo, nessuno, nè overno ne 
opposizione. Ha tatto in ma 
tira qualcosa per risoli ere o 
'catare di rtsoicere il prò 
blema. Il tono sarcastico usa 
to da Stefanelli a proposito 
della carta geologica scala 
i ■ 5 o otto, è tuttavia, non so/o 
inori luogo ma soprattutto 
specchio di una sfuria cono 
sverza tecnica e scientifica dei 
problemi che tn Italia debbo 
no ancora essere affrontati 

Esiste innanzitutto un prò 
blemu socioeconomico che n 
guarda la conoscenza del suo¬ 
lo e del sottosuolo italiano 
ancora la « rilevare » e da 
s cartugrafare ■ a scale ufi 
bzzubili Esiste ctoe una ne 
cessità inderogabile di copri 
re tutto il territorio naziOna 
le con rilievi precisi e mo¬ 
derni che diano a tutti (Enti 
'ovali, professionisti società 
e. compagnie di ricercai un 
tmnorama fedele della strut 
tura geologica italiana. Esiste 
m secondo luogo una forte 
carenza del Servizio geologi 
co di Stato il quale, sia ver 
mancanza di personale sia 
per mancanza di tondi, non 
nuo far fronte alle necessita 
del Paese Esiste in terzo tuo 
ao un problema umano dei 
geologx che dopo anni di uni 
versila e dopo essere stati ad 
dottorati come tecnici alta 
mente specializzati sono co 
stretti, il più delle colte 
a dedicarsi all'insegnamento 
provocando in tal modo un 
qrave danno a se stessi e al 
la società 

Da queste considerazioni na 
sce la necessità di rafforzare 
d Servizio acni noi co utilizzar 
do il materiale umano che 
ogni anno le -inivprsità met 
Inno a disposizione 
Ben venga quindi la legge 
sulla carta 1:50 000 ,na (he 
non si ripeta l'errore deliri 
legqe Sullo per la carta al 
li») 000. Il rilevamento genio 
Olco è e deve essere compito 
specifico ed esclusivo del Ser 
Vizio geologico Nè ditte e so 
netà. nò Istituti Universitari 
debbono accrp « appalti n nei 
il rilevamento, altrimenti tra 
IO o 20 anni saremo di nuo 
ro « ab oro », con le carte 
torse, rilevale, ma con 
S G. sempre più carente e 
sempre più debole net con 
fronti dei suot specifici do 
veri. 

Per quanto poi riguarda la 
strutturazione del Servizio 
geologico in gruppi regionali 
e per quel ffic riguarda l'ape 
ra di consulenza che il SG 
esercita per gli Enti locali < 
le altre amministrazioni, sa 
rebbe bene rifletterci sopra 
un po’ di più ed indire eren 
tual niente un convegno su 
questi temi che da tanti nv 
ni sono dibattuti nel seno di 
questa categoria di cui. pur 
troppo, si parla solo in caso 
dt calamità Più o meno acci 
dentali. 

Vorrei chiudere questa mia 
con una critica al Governo 
ed all'opposizione in quanto 
nè l'uno nè l'altra hanno sen 
tifo e sentono il bisogno, nel 
lo studiare e presentare leggi 
che riguardano direttamente 
una vasta categoria di protes 
sionisti, di rivolgersi per un 
parere ed un consiglio all'or 
dine professionale. 

Ringrazio per l'ospitalità nu 
curandomi che neU'interesse 
della società e dei geologi il 
problema del S.G. si risolva 
nel mialiore dei modi. 

LEONARDO LOMBARDI 

membro del Consiglio na 

zinnale delTOrdine dei 
geologi (Roma) 


VI SEGNALIAMO: « Estete napoletana ■ (Radio T, ore 1440) - 
In questa rubrica, che durerà per tredici settimane, Giovanni 
Sarno offre agli ascoltatori una accurata selezione di famose 
canzoni e poesie di Napoli. Al programma partecipane Nino Ta¬ 
ranto o Angola Luce. 


Il nostro sarcasmo sull'idea di 
una seconda legge speciale per la 
carta geologica al cinquantamila 
può non essere condiviso, ma noi 
portiamo dei falli, sul quali il no¬ 
stro Ipttore non si pronuncia. E 
precisamente: 

I ) la vecchia caria al centomila 
e costata decenni di lavoro e, pro¬ 
prio per questo, è servita a poco 
i moire parti sono invecchiate sen¬ 
za che potessero essere utilizzale); 
la nuova, allo staio Rituale de'le 
cose, sarphbe terminata Ira 30 an¬ 
ni, il tempo previsto dal servizio 
militare sulle cui hasi topografi 
( he si dovrebbe lavorare: un pe 
riorlo privo di rapporto con qual 
siasi programma di difesa del suo 
lo. Non siamo contro la carta, 
ma contro la cartomanti, cioè la 
riduzione del Servizio geologico al 
la carta come attività principale, 
che ne riduce l'utilità immediata, 
causa non secondaria del generale 
disinteresse per le esigenze del Ser¬ 
vizio geologico; 

2) le prime carte * precise e mo¬ 
derne » da fare sono quelle richie¬ 
ste per la esecuzione di opere stra¬ 
dali, acquedotti, sistemazioni idrau¬ 
liche ecc. che non possono nè deb¬ 
bono aspettare e debbono essere 
eseguite sulla base di una cono 
scenza maggiore dell'aspetto geo 
logico Di qui la grande impor¬ 
tanza rhe il -Servizio, ristruttura 
tu. ponga tn primo piano la sua 
funzione di consulenza verso tutta 
l'area delle esigenze puhhhrhe evi 
landò dispersioni e doppioni rhe 
già si preannunriano 

Sarebbe bene che gli interessati 
intervenissero su tali questioni per 
non doversi trovare ancora fra 
qualche anno a lamentare rhe c'è 
il vuoto. Bisogna agire, non solo 
riflettere (r. s i. 


Posta dai 
Paesi socialisti 

Delia CALINESCU str 
Gheorghe Doja n 164 . Bur 
dujrtt Suceava - Romania 
(rorrisponderebbe tn francese 
inglese, rumeno, riattano) 

Donna COJOCARU str 
Culturti n. 96 • Jast . Ro 
manta (corrisponderebbe in 
francese). 

Janus KWASNIEWICZ str 
Korkowa n. 137 c-33 • War- 
zana - Polska (ha 33 anni, 
corrisponderebbe tn Italiano) 
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Tour de France 


Felice ha riscattato la sconfitta subita sul traguardo di Digne 


Gimondi vittorioso ad Aubagne 


davanti a 


«Chiuso» a mezzanotte il valzer dei miliardi 


Gandarias Scambio Bertini-Juliano: 10 giorni 


e Merckx 


Dal nostro inviato 

AUBAGNE. ifl 

Gimonrli alla ribalta i on un 
Anale stupendo. Gimondi un- 
tutore della dodicesima tappa 
con una volata m progressio¬ 
ne che ingi>k»cchia .Merck*, 
appena terzo dietro a Felice e 
Gandarias. Una volata, pensa¬ 
vamo mentre Torricelli guidava 
con perizia l'Alfa 130” sulla 
stradina a picco che anticipa¬ 
va il traguardo, dall'esito scon¬ 
tato. Oggi coinè ieri, si diceva 
in macchina con Pietro Mondi- 
ni. il collega di Paese Sera. 
Oltrctutto. .Merck* aveva dal¬ 
la sua la presenza dello scu 
diero Vati Schil. e non avrem¬ 
mo scommesso una lira su Gi- 
mnndi. Invece. Felice, l'uomo 
più fresco del quartetto, ha 
trionfato in hellez/a nettamen¬ 
te. largamente, da dominatore. 
Ha vinto a inani alzate e ta¬ 
gliando la linea bianca ha det¬ 
to qualcosa ette poi non ha ri¬ 
petuto, altrimenti la polemica 
Gì mondi-Merck* per la conclu¬ 
sione di Digne si sarebbe ingi¬ 
gantita. 

Da ieri. Gimondi e Merck* 
sono cane e gatto, anche se 
strada facendo, oggi i due han¬ 
no chiacchierato amichevolmen¬ 
te Probabilmente si tratta di 
una semplice tregua, tant’è che 
nel prato dello stadio. Felice 
s: è sfogato, pur non aggiun¬ 
gendo fuoco al fuoco. Ma più 
delle parole contano i risulta¬ 
ti. e in sintesi, la corsa odier¬ 
na dice che Gimondi sta cre¬ 
scendo m maniera spavalda. 
Pure oggi. Felice è apparso 
leggermente superiore a Merckx 
il quale deve risentire degli 
sforzi compiuti per conquista¬ 
re il grosso vantaggio di cui 
gode e delle energie sprecate 
inutilmente per rincorrere que¬ 
sto e quello. 

Ieri abbiamo suonato il cam¬ 
panello d'allarme per Merck*, 
gli abbiamo rimproverato la 
inutile fuga sul Col d’Alìos. 
abbiamo scroto che anche un 
campionissimo del suo stampo 
non deve esagerare, e atten¬ 
zione. Eddy, perché termina¬ 
te le Alpi, fra qualche gior¬ 
no avremo i Pirenei. Signiflica 
che prevediamo il cedimento di 
Merckx ? Questo no. sarebbe 
una previsione molto, troppo 
azzardata. D'accordo, la storia 
del Tour insegna che tutto è 
possibile, però il margine del 
leader supera i 7‘ o semmai 
d'ora innanzi il capitano della 
a Faema * apra gli occhi, mi¬ 
suri le pedalate, soffochi l'or¬ 
goglio. la frenesia del succes¬ 
so. giochi in difesa, limitan¬ 
dosi all'indispensabile. Merckx 
ricordi che sta sotto pressione 
da febbraio, che pur disponen¬ 
do di un fisico fortissimo, ec¬ 
cezionale, non può considerar¬ 
si imbattibile. 

Grande, veramente grande il 
Gimondi di Aubagne. Aveva 
perso malamente al Ballon d'Al- 
saie e a Chamnnix col sorriso, 
é tornato alla vittoria con la 
rabbia, con la grinta dell'atle¬ 
ta in piena forma. Se questo 
Gimondi resiste, se il brutto è 
passato e il bello è comincia¬ 
to da ieri c proseguirò sino 
a Parigi, potete coniare su nuo¬ 
ve e brillanti impennate di Fe¬ 
lice che intanto punisce Pm- 
geon con un distacco (calco¬ 
lando l'abbuono) rii l'43" e lo 
minaccia da vicino, molto da 
vicino per la seconda posizio¬ 
ne: snltsnto tre secondi, infat¬ 
ti, dividono ora l'italiano dal 
francese. 

Benissimo fìimnndi, bravo 

Cancelli vorrebbe 
tornare a casa 

AVnAC.NK 10 

Mi'hrle Danceili (oggi dinn»- 
#♦! le*,un») vrnrrbhp .milAre il 
compagno di «quadra Basso, 
elne lane «te il Tour e tornate 
a [.un 11 bresciano sostiene di 
non avere ancora smaltilo l'ir» 
digestione patita in segu.to ad 
una specie di avvelenamento 
pi ni ut alo da cibo guasto ma 
un suo abbandono s'gn fli-hcreh- 
lie mettere mngg ormenlc nel 

r ssticci Viane/li che gode dei- 
appoggio d» appena c.nquo 
rom pagli, _ 

Il Tour 
in cifre 

Ordino d'arrivo 

1) Otmondl In «.1IT5” (Otri» 
con abbuono); I) Oandarlas 
(Sp.), I) Merchi (Bel.), 4) Ven 
Schifi (Boi,), tutti col ttmpa di 
dimandi; I) Abrohomlon (Fr.) 
a l'tl"; 0) Jacques (Boi.), 7) 
Ppulfdor (Fr.), •) Agaatlnh* 
(Pori.), 7) Van Imp# (Boi ), 
1«) Van Springol (lai.), 11) 
Bchuti (Lue*), 11) Oaldaa 

(»P.), Il) Cootolle (So.), 14) 
Plntotn (Fr,), 11) Pontili (11.), 
tutti col tempo di Abrohomlon, 

Classifico gattoni* 

1. Moretto (Boi.), In 17 oro 
§7'H"; I. Plnpoon (Fr.f o MI", 
3. dimandi (It.) a H4"; 4. Pou- 
Itdor (Fr.) a IIT'f I. dando- 
rlas (SP.) 0 IMI"; 4. Watt- 
mene (01.) a It'H'T 7. Vlenolll 
(It ) a H ! *") I. dolora (lp ) 
« Il'21''; 1. Van Springel (Boi.) 
a U'2"; 10. Lefirt (Fr.) a 251". 


Gandarias che diventa (punto 
in classifica a spc-e di U«g- 
mants. e male Viarclli che ha 
i(incluso dopo il gruppetto di 
Pingeon e Pouluinr. con un di¬ 
stacco di 2-11" dal vincitore. 
E comunque, questo e il pri¬ 
mo Tour di \ lanelli. ragazzo 
che h.-» (orecchio da impara¬ 
re, ni.» che nel complesso fino 
ra non ha deluso 
• • * 

Stamane, al ritrovo di Digne, 
mi sono intrattenuto con Jans¬ 
sen, il vincitore del Tour del 
1960. Dopo 1 convenevoli, t'olan- 
deae ha compreso subito ciò 
che desideravo, e mi é venuto 
incontro dicendomi: < Lei t er¬ 
rebbe sapere perché sono preci¬ 
pitato in classifica. ma nemme¬ 
no io riesco a trovare il motivo 
preciso del calo. Stessi male. 
pazienza, invece mi alio al mat¬ 
tino in buone condizioni, fresco, 
prontissimo per la corsa, però 
appena danno battaglia le gam¬ 
be s'inceptiano e i migliori mi 
sfuggono Capirà il morale dopo 
le botte di ieri e dell'altro ieri. 
F. videa temente. Qualcosa non 
funziona. Possibile che sia di¬ 
ventato vecchio, che sia finito 
di colpo? Ho i miei anni, esat¬ 
tamente 29, parecchi per il ci¬ 
clismo frenetico dei nostri tem¬ 
pi, ma troppi non direi. Dovrò 
sottopormi ad una visita accu¬ 
rata. ripassare il motore pezzo 
per pezzo; il Tour è finito per 
me, rimane il campionato del 
monda, e siccome il tracciato 
di Zolder mt piace, vorrei an¬ 
darci in piena salute... ». 

z Per vincerlo? ». 

« Per dire la mia parola. Una 
maglai iridata aggiusta tutto. 
Lo può ben dire il vostro Ador¬ 
ni, e Io posso dire anch'io, a- 
rendo conquistato il titolo nel 
1964 a Sallanches ». 

« Appunto davanti a Vittorio 
Adorni ». 

« piattamente. Allora ero un 
signor velocista... ». 

« E adesso? ». 

« Adesso ci sono i Basso e i 
Godefroot, e fa paura Merckx ». 

Jansaen, persona simpatica, 
un vero gentiluomo, mi ha salu¬ 
tato con un sorriso, sotto le lenti 
nascondeva certamente la de¬ 
lusione delle recenti sconfitte, 
ma si vìnce e sì perde, vi pare? 
Poi con un quarto d’ora di ri¬ 
tardo, abbiamo preso la strada 
per Aubagne. Capaci di iniziare 
in ritardo gli organizzatori del 
Tour, capaci dì negare l'anti¬ 
cipo richiesto dai giornalisti ita¬ 
liani con la motivazione di es¬ 
sere obbligati a rispettare le 
tabelle di marcia: sciocchez¬ 
ze. bugie, come dimostra l'av¬ 
vio di Digne. 

Un avvio collinare e profu¬ 
mato dai campi di lavanda, 
campo viola fra il verde dei 
boschetti. Gutty che svetta a 
quota 734. gli uomini di Merckx 
che spengono un paio di scara¬ 
mucce, e I fratelli Intven che 
remano In coda. E' un susse¬ 
guirsi di saliscendi, di «mangi 
e bevi » un invito agli uomini 
Hi buona volontà In cerca di 
gloria, ma nessuno osa e abbia¬ 
mo cento chilometri lisci, tran¬ 
quilli, senza alcun episodio. 
Taccuino vuoto, infatti, sino alle 
porte rii St. Maximin, quando 
per Iniziativa di De Boever pren¬ 
dono il largo Bougels. Biotte, 
Swerts, Abrahamina, Van Sellili, 
Merckx, Gimondi, Gandarias e 
Karstens. un'azione che sorpren¬ 
de Pfngeon. Poulldor. Vianelli e 
il resto della fila. Gastone Plauri 
ferma Karstens (socio di Pin- 
geon). ma Merckx e Gimondi 
fanno 11 diavolo a quattro e ben 
presto la pattuglia di testa gua¬ 
dagna terreno: 40". 55". 1*15" 
«1 piedi del Col de l’F.spigou- 
lier. 

Merckx e Gimondi sono I più 
attivi In salita, togliersi dattor¬ 
no Plngeon sarehhe un hel col¬ 
po, e uno alla volta mollano 
Biotte, Swerts, Abrahamina, 
Bougels e De Boever sicché re¬ 
sistono a Eddy e Felice sola¬ 
mente. Gandarias e Vsn Rchill. 
In cima ò primo Gimondi davan¬ 
ti n Merckx e dietro II quartet¬ 
to Insegnano Pingeon. Poulidnr 
e soci s 55", mentre Visnelli 
accusa l‘5fl" Disposi stretta, 
curve a gomito. Merckx e Ct- 
mondi lanclatisslmi. Infine 11 
piccolo rivettunlo stadio di All- 
hagne con la sua pista In terra 
hattuta Entra Gimondi seguito 
ds Gsndalns. Merckx e Vsn 
Sellili. Felice ha In mano la cor¬ 
sa. vano l'ultimo, disperato at¬ 
tacco di Merckx, anzi Gimondi 
s'awantaggla di qualche me¬ 
tro, Eddy «'arrende, e si lascia 
sfuggire anche la aecnnda mo¬ 
neta. 

Gimondi commenta: « Ro cinto 
con cattiveria. é da ieri *era 
che sono arrabbiato e sapete (I 
perché. Il secondo posto In clas¬ 
sifica A mio? ». 

Pingeon arriva a rii". Glmon- 
di usufruisce de! 30" d'abbuono, 
e tuttavia per 3" Plngeon con¬ 
servo la pianta d’onore E ades¬ 
so un'occhiata al libro del Tour 
per annunciare la tredicesima 
corsa (Aubagne La Grande Mot¬ 
te chilometri 1R7 .VH1> un ritorno 
alla pianura in vista dei Pire¬ 
nei La Grandp Motte informi 
il Uhm del Tour, à sul litorsle 
che viene definito la * Florida 
franceae»; aria marina, dun¬ 
que. e un traguardo che chiami 
alla ribatti > velocisti. Il nostro 
Zahdegù. per esemplo. 


per deridere 


MILVNO li 

l.e Uh 1 del t Galli.i » si si,'*» -.iH'ii'.e !,» 
grande gii.indole di milioni ni., laiiH» puri- di 
miliardi) ha fermato la suo folle «orso e. 
st.Op pur cori., i ite a pag.ire il tulio sa 
ranno quegli sportivi che alla domenica si 
recheranno sui (.ampi di gioco per assistere 
alle partite, pagheranno con il sicuro aumcn 
to sui prezzi dei biglietti d'ingresso agli start- 

I-e ultime ore al - Galtia < sono state fre 
ortiche, alla mezzanotte si chiudevano le 
trattative |»er il calcH»«nercato delle * gambe 
d'oro» e la bomba che dovevo voniludere 1.» 
parata delle follie è stata solo presentai.i 
Scoppierà forse a giorni. Si tratta di uno 
clamorosa trattativa tra Inter e Najaili per lo 
scambio di Berlini e Juliano l'er ora le due 
società, non avendo trovato un accordo on 
che per d parere .sfavorevole di Henberto. 
hanno rimandato la (Irina di dieci giorni 

Feriamo, dve ne sarà di Un' 1 XUYsterno del 
« (ìollia » una folla di tifosi, a stento conte 
nuta dalla polizia, grida, ut la e conte fu f 
cartelli sono tutti por il dirigente iiaimlc-tano 
E gli auguri che gli si rivolgono non sono 
;ier mente simpatici Ecco la dimnnsi trat 
tatua che conclude come il ilassuo Ixitto. la 
girandola di fuochi artificiali Era stata iuta 
volata nel tanto pomeriggio quando l'arrivo 
di Ferlainu, con qucH'arin squisitamente itmn 
dana aveva messo a rumore tutto l'ambiente 1 
Il dirigente partenopeo ha avuto subito un 
brevissimo colloquio di sondaggio con il se 
gridario neroazzurro Manti) Poi c'er.mo -tate 
le consultazioni telefoniche anche c'ori Meri 
berlo, m Spagna per vacanze, il cui parere 
era stato negativo La trattativa jktcio si 
è arenata con la formula del -» cotigelamen 
to * in attesa della definizione che avverrà 
a giorni 

In serata era stato annunciato il prestito 
rii Gori, ex-juientiiK) in forza al Palermo, 
al Brescia, con clausole particolari L'altra 
notizia a sensazione riguardava Perego. re 
centemente acquistalo dal Varese, ora trasfe 
rito in comproprietà al Cagliari per una cifra 
c he si aggira sui 50 milioni Nel pomeriggio 
era stato definito il passaggio di Kacohin rial 
Torino al Vicenza per 90 milioni. La società 
granata si è poi assicurata l'attaccante Gian 
notii del Prato per la stessa cifra. Il Varese* 
ha prelevato dal Mantova il portiere Harluz./i 


t ia 11 improprietà di I-anciaprima cedendo 
Da Pozzo Genoa e Vicenza hanno concilivi 
ino s. ambi.» alla pari Derlm Ptonpiam La 
»'cssa società rossoblu ha trattato con la 
cinvire'la veneta lo scambio Angeltllo Chvo'o 

“oco do|M> la uiezzanotte sono stati annuii 
ciati g'i altri i-olpi a sensazione: Marciteti i 
dell'Atalanta é pissato in comproprietà alla 
.luce per 150 milioni. 11 Genoa aveva tentato 
ni I pomeriggio di passare Mascheroni ai To 
rum m cambio di Ferrin e Monsonico e 200 
milioni La società granata però ha chiuso 
subito la trattativa. Il Monza si é assicurato 
2 portiere dell* Pro Patria cedendo hi bu 
stocchi Fattori e l’attaccante Perego in prc 
dito Ancora il Monza ha ceduto Pantani al 
lavcn |»rr IH milioni 

Il centravanti rie! Napoli Nielsen è st ite 
acquistalo dalla Sampdoria clip ha rilevato 
!<* due comproprietà di Napoli e Inter ikm 
complessici 12U milioni da rateizzarsi m due 
aiiiu 

II milanese Ilamrin al Vicenza lier una -imi 
tuia di milioni. Maltiera II dal Milan al Co 
scria in prestito. Ligqorj. considerato uno ri< i 
migliori a'tac- ariti rifila serie • M ». dal’.i 
Ternana al Palermo in cambio di Laminili 
più 150 milioni: Pasqualim m predilo dii 
Bologna all Arcz/o: lo stoppar Hcrturcioli c»> 
dillo dalla S[>al al Catanzaro, d , libero • 
Guduii è passato in comproprietà daHWrez/o 
al Naimli. 

11 Milan ha ceduto Villa alla Tern.in.i i 
Nimis m predite) al Peiugia. Toschi c st i 
to ceduto dalla Kcggina al Palermo in i aie 
tuo di Prrrm coni e- un conguaglio di 1 •(! 
milioni 11 portiere Piz./aballa c stato co 
(luto dalla Homo al Verona per 115 milioni, 
e D'Amato al Cesena i>er Lift milioni 

Vi c stato inolile lo scambili di porteli 
fra Genoa c Como: Lonardi è passalo al 
Genoa e Bianchi che lo scorso anno din 
co Iif 1 11'Kiltc 1 1 l.i (serie C) — si e tradì ii’o 
al Como 

1 laziali Lorenretti e Fava sono pacati 
in comproprietà al Livorno. 11 Bali ha 
fatto suoi 1 giovani Pienti e TofTanm ce 
delirio alla Hcggiana Galletti e HO milioni, 
lutine il portiere lenii d della Mhssi-.sc. ’i'rc- 
visHn. è passato «I Napoli, che ha dato in 
cambio .Moscardi-Ila e milioni 


E coti lo teambio tra 
l'interista Bertlni e 
Il parfonopeo Julia- 
no umbra ti farà: 
al Gallia Inter e Na¬ 
poli ti tono accor¬ 
dati In llnaa di mat¬ 
erna a la cola ti 
deciderà tra una do- 
cina di giorni. Natte 
foto a fianco torti¬ 
ni (a tinlitre) e Ju- 
llano 




Così la nuova 


\il.i luce degli ultimi acquisti, tracciamo un qiinrito -, die prò 
baimi formazioni deila Sene A 


SARI: {palazzi; Dlomsdl, 
Galli; Furlanlt, Spimi, Mut- 
tini; Carré, Coleutti, Pienti, 
Zuckowtki, Tonali. 

BOLOGNA: Vavaitori; Ro¬ 
vani, Ardlzzon; Cresci, Ja- 
nlch, Gregori; Pace, Bulga- 
reill, Mujetan, Lambruge, 
Savoldl. 

BRESCIA: Galli; Cuecu- 
rtddu, Fumagalli- Volpi, 
•ercelllno, Bull; Salvi, ti¬ 
moni, De Paoli, O'Alettl, Ma- 
nichelll, 

CAGLIARI: Alborlotl; 

Martiradonna, Mancln; Ce¬ 
ra, Niccolai, Tornatimi Ne- 
né, Arginerà, Gerì, Do- 
manghlnl, Riva. 

FIORENTINA: Soperchi; 
Rogare, Longoni; Capotilo, 
Ferrante, Beici; Chlarugi, 
Merlo, Morsichi, Do Sitti, 
Amarlldo. 

INTCR: Vlerl; Burgnlch, 


Faccheltl; Berlini, Lendini, 
Suore»; Jalr, Mazzola Bo- 
nlntegno. Corto, Relf. 

JUVENTUS: Anzolln- Sal¬ 
vador#, Loonclnl; Merini, 
Cattano, Del Sol; Leonardi, 
Viari, Ànatlati, Heller, Zi- 
goni. 

LAZIO: Oi Vincenzo; Pa- 
padopulo, Pacco; Oovornoto, 
Soldo, Marchiti; Matta, 
Mazzolo II, Chlnoglla, Ohio 
{Fortunale), Cu ceni (Mar¬ 
rone). 

MILAN: Cudlclnl] Anqull- 
lettl, Schnelllnger; Retalo, 
Malalrati, Ledetti; Sermoni, 
Fontano, Combln, RI veri, 
Prati. 

NAPOLI) Zoffj Nardln, 
Zurllnt; Pontonaio, Vienetlo, 
Bianchi; Montorvitl, Jullano, 
Altafini, Montofutco, Canti. 

PALERMO: Ferretti; Po¬ 
tetti, Bertuolo; Lonclonl, 


Glub erfoni, Leodrl; Pelli zze¬ 
rò, Liquori, Tro)a, Re]o, 
Ferrari. 

ROMA: Oinulfl; Carpo¬ 
netti, Petrelll; Salvorl, Cop¬ 
pelli, Santorini; Pelrò, Len¬ 
dini, Cappellini, Capoilo, 
Cordova. 

SAMPDORIA: Bottoni 

Sabadlnl, Sabatini; Corni, 
Spanto, Óorborini; Salvi, Bo¬ 
netti, Nfelten, Frutlalupl, 
Franeoteonl. 

TORINO: Plnottl; Potetti, 
Fottotl; Pu|o, Contar, 
Agroppl; Sola, Ferrini, Po- 
trini, Moachlno, Puliti. 

VERONA: De Min; Ripari, 
Sirena; Metcettl. Battletonl, 
Stenti; Maddè, Ferrari, Bui, 
Clorici, Troapedlnl. 

VICENZA: Plonto; Volpa¬ 
to, De Patri; Scola, Coron¬ 
imi, Cslo«i; Hamrln, Bloao- 
lo, Vitali, Clneiinho, Basalti. 




• Quattro fra ( « poni » più prozlool trattoli al a Gallio *: BONINSEGNA (420 milioni), OOMENGHINI (SM milioni), 
COMBIN (240 milioni • mozzo Potrlnl), SALA (470 milioni). 

HANNO CAMBIATO SOCIETÀ 


OnoirtA 


Acquisti 


reazioni 


A ! l'iiKlicse 
p ( c ; 'I unu.ilto 


BOLOGNA 


All . t vtilirl 
prer- Puglie** 


BRESCIA 


All • Silvestri 
confermato 


! spimi (d) d.vl Cesena 1 Vatlnl (d) al Cesena 
1 /urkowskl (a) dal | l’usmilnl (a) a) Ca- 
j ->.iv->ri.» - na 

j Mula i ») dal Placenta t (*.ill**itl (;u aita H'g- 
| Zilrl.llllt (d) dal He), t pi.Di'» 

I logli» I 

» .« ti, -, 1 (til Nap'-’i 

1 sparirli'» (.») d.il- 
, Tinte» 

1 Pienti - - - ■■ 1 -UT:»- 

I n in <.ii d.dl.i K'-g - 

gì ut ( 


III (srio (p) dalla lliirhan» (a) alla Pt- 


Plmn.rne 


«tniese 


MoclMà 


MILAN 


All : Rocco 
(-(iiifermato 


NAPOLI 


aii riiiappoiia 
- -infermato 


Acquisti 


Ceoatont 


romhin (a) dal To- Petrtnt (a) al Torino 


rlno 

Ihilln i a) dal Varesa 


Hamrln (a; al Vi¬ 
cenza 


Fontana (a) dal Vi- Malriera It Id) al 
conta Cesena 


Boadavea (a) dal | Ouarnarl (d) altTntor 


Brescia 

Vlaneilo (d) dada 
Ternana 


Ahhondanaa (a) al 

Pisa 

Nienti (ri) al Verona 


Ciuci la) dalla PI- ! InrUnk ((1) al 15 irl 

«toii-ar 1 l*.»-»i|il.«lliii (.il .ri 

I .un»>rugo tal dal ' ' \i-//o 

Como 1 


I Unitoli (pi dalla De! 1 Un-riivrs (a) al .\a- 
I Duca I poli 

1 Univi in) di! ISnpoll | Nxrrinnl (a) «Ila 

I aa . ^ . /-li 3.1t. 1 . . 


U-'gg.an» 

Siala (d; alla Lazio 


CAGLIARI 


All s-'opigno 
c-infermsto 


FIORENTINA 


All ■ Pesaola 
cunformaio 


Menerà (-1) dalla 
Mr-ggiHn;i 

Prrr/a di) rial Pa- 
rugln 

llerrelllno (d) e Me. 
nlch)'lll (a) dalla 
J liventiia 


Mori» (d) dal Catan- I l.nnau (ri) all'Aia- 


PALERMO 


All DI Della 
• infermato 


M .intervia! (a) rial Mairi (a) al Breocla 
Pisa Naia (*) al Torino 

iteranti (a) rial Chteti Canè (a) al Bori 
Canal (a) dal Lecco 
Honattl (a) rial Siena 
Improta f%) risii* 

Spai 

Tre\itili» (p) itali., 

M.,**■-*#- 

nnrilnl (- 1 ] rial- 
1 Aiezzri 


Pasciti tri) dalla Ju- | Furino (dì alla Ju¬ 


ventus 

nertiinln (ri) 
l'AtHlanto 
I Ignori ( .i i 
'I emana 


ventua 

dal- Maialoni (d) ali'Ata- 
lanta 

dalli» I.«nònni (a) alla Ter¬ 
nana 


raro 

lloiiii-tishlnl (a) rial. 
1 lnler 

l'-dl (ri ) <l-iil Inter 
(Diri (,« ) riftri'Inter 
N.i.UiIii ( 9 / d il) Ata- 

lanta 


Unta 

Hnninsegna (a) alla 
Inter 

Longoni <ci> alla Fio- 
renllna 


\ 1 Il-rrera 

•'infermato 


( nnpeiilnl (a) dal 
| vare*# 

HrnslU (a) rial Mo¬ 
dena 

Fr.inint (a) dalla 

I udlneao 

, l a Nota (a) dal Maa- 
> «ina 

i Peiretti (dì rial Ve¬ 
rona 

; Finn (a) dal Man- 
! tova 


Nlrana (ri) al Verona 
Orail (a) al VoronO 
Ferrari (dì al Ve¬ 
rona 

insali (ai al Mao. 
tova 

Ilei td) alITntof 
D'Amato (a> al Ce¬ 
sena 

Plrrahalla (p) al Ve¬ 
rona 


A I fieri ber to 

ii.ee. Foni 


JUVENTUS 


A.i C'arn'i! 'a 
pi -■(. . Iter lliirto 


MirlnHII Id) dal Clt- ' Ualln (») al Potenza 
tA rii Ca-tello I Ifanuva (ai ni Mini- 
P issal.icqu.i *) rial- Inv.i 

Heggmria Pa»salarqua (a) al 

I.uncini (d) dai C* Peiugia 
gl lari 


(•iinrnerl tri) rial Na- i it»g»nl (a) al VL 

. 1 j cenza 

Koii ( s» > ^1 t 1 virenfa Natvpfnini (a) al JM;»- 
i VnnHlo (a) dal V9* C60K6 

„ r , on '* , M u He jII tp) al Veneti* 

Het (ri Ifnitienahlnl (a) al 

Iteri (pi ri,il Torino Cagliari 

Monalril (eli dal Man- Qnrl («) al Cagliari 

„ ,o ya I Poli (ri) ni Cagl ari 

llnnlnseana (a) dal , NleUen (,», ,,1., 

r agilarl S.-irnpiii.jp< 


Mfirlril (d) dalli Unititi (a) 

namp S impriorla 

Icuu urli ( •» ) dal Va- limili ( * ) »i Vare** 

. ^ i D Fa seni <d) al Pa- 

, V Ieri 'il dalla Rimp- lerrnu 
I 'tona I a,in, j ,| ,,] Aia- 

furino (d) dai Pa- ; lama 
1 'rriTio »)nur (ri; ai .Munta 

FOiiero tri) Onnr (ri) i 
. r> Flora» unti (p) 

| dalla Lazo I 


SAMPDORIA 


AM Bernardini 
‘ (infermato 


TORINO 


* 1 • Ca !» 

., r Fultl/r I 


I iimetit (a) dalla Ju. | Mnrlnl (d) alla J«* 
j ventu* I ventus 

Curili '*» dal Torinn | Vieti (a) alla Juvoo- 
| Jjiomu»*! (a) dal . tua 
| lormo 

Npanln (dì dal Men¬ 
tova 


ferrini (a) dal MiUn . turni (a) alla Oamg- 
Pinntti (p> dal Fog- dona 
ala Vlerl (p) ail lntor 

Del Rsrha (a) dalla romhin (a> al MU0B 
soiq.ancaa Varnler (a) aii a 

('«•«grande (pi dal Triestina 


frevlao 

'»!» 'ai rial 'lapoll 


(•iHfirmttl 


iarnmutrl (ai olia 
Bampdorla 


VERONA 


\ 1 • Lucrili 
e < c.: Cado 


A I u - r i /,rj 

< , . • , li . ’ n 


t‘a parlupulu <d) dal 
Livorno 

» limagli* (a) dallo 
I nternapoll 
suii.ru (pi dalla 
-•a mi tenerle» tana 
( h lus. i i ri ) ri ,i. i « Lue. 

mese 

lata i i ) rial Perugin 
si sla o I ) rial Beasela 
steli nnr (n) ri ni Mhi- 

l< It.l 

Wlls .,11 (ri) rl.ril'ln- 
t- i riapuìi 


Hineru 'rii alla Juv* 
Vlsoello 'rii al Man¬ 
tova 

Diluì rii ' f luì * 

* ..liti , i 1 i r - 

\ * -i- 

Z l I T ,• 1, / » I t t I ( 

\ -\ il LlS > 


VICENZA 


\ , furiceli! 

■ n lei maio 


■< -ti, /et < htai (d) ai BZO* 
scia 

Baiai (ai al Ftaa 

Rampanti (ri) al Pisa 
Hmsrhlnl (d) ai Li¬ 
vorno 

Trrtiki (di al Monza 
f icrhln <ai al \ i- 
renr» 


•Irena (ri) dalla Ro- • Honatll (a) al Varaao 

m» 1 Petrelll (ri) alla Ho. 

or ,/l (a) dalla Ro- [ ma 

ma Vanelln (») airintaT 

terrari (ri) dalla Ro- 1 Mitranti (a) aU'AM- 
ma ; tanta 

Nienti (ri) dal Na- 1 

poli 

Clerici (ai dall'Ala. { 

Unta ) 


| Derlm (ri) rial n*-'*,,, ,,, %l j- llll<r 

1 « Fooataa (a) ai Milao 

I Messili ( » ) risii Inter 
j Punì» (p) dal Man- 
| lova I 

! scala (a) risi Mtlan 

■ f acchiti i* . rUI f-i- ! 

1 . |l»u 

i Ilamrin (ai rial .Vi ■ I 
ll.-i l 


A Milan, Manchttler a Glasgow 

Ultimatum dell 1 UEFA 
contro il « teppismo » 


Annuncio ufficialo della casa 

La «Porsche» si 
ritira dalle corse 


Svenne improvvisamtnt# 

Calciatore spagnolo 
in coma da 5 anni 


Gino Sala 


BERNA, l'i 

Il Comitato Diaciplinare del 
l'UEFA rlunltoal a Roma *nt 
to la presidenza di Franchi 
ha annunciato tl pugno di fer¬ 
ro verno quelle squadre i cut 
stadi sono stati teatro, negli 
ultimi mesi, di gravi intempo- 
ranao da parta dei tifoal. 

Intanto un ultimatum è sta¬ 
to inviato a tra squadre: Rsn- 
gara di Glasgow, Manchester 
United e Milan. 

La squadra scottate varrà 
immediatamente espulsa dal 
torneo al quala partecipa Uà 
Coppa delie Coppe) se i suoi 


. tilu=l dovessero abbandonarsi 
a nuovi atti di teppismo. Il 
Comitato è stato particolar¬ 
mente duro con gli scozzesi a 
seguito dei gravi incidenti (che 
prn\ncemno molti feriti) oc 
corsi dopo l'incontro coti tl 
Newraatle United. 

Manchester e Milan tono 
state invece minacciate di 
squalìfica del campo: il Man¬ 
chester per i gravi incidenti 
verificatisi durante rincontro 
dell'anno scorso con II Milan; 
la squadra italiana per 11 lan¬ 
cio di petardi in campo, La so¬ 
cietà Inglese è stata Invitata 
a recintare il terreno di gioco. 


STOCCARDA. 10. 

I.s Porsi he abbandona l'at 
tmtà agomstris (>er il resto 
dell anno, e liqu.da la metà dei 
•qui piloti. E' la notizia boni 
bn del giorno nel mondo delle 
iiirsc automobilistiche e tutti 
gli appassionati oggi si chiedo 
no il per» hé 

Iji motivazione ufficiale, da 
ta da un portavoce della casa 
di Stoccarda, è che la Porsche 
ha ormai conquistato il titolo 
del campionato mondiale mar¬ 
che. che era |] suo obiettivo 
dell'anno. Come conseguenza, 
lascia capire il portavoce, t pi¬ 
loti non servono piu e per non 


r u'-tri il', ri .il! .n.iltu ila la stes 
sa cavi hn pentito di mutarli 
a s.-temnrsi per «»udrrip di prt 
isti (he »i «ervonn delle Por¬ 
sche per < nrrere La spiegarlo 
ne può e«-ere plausibile o no. 
secondo i punti di vista 
l.a casa tedesca aveva otto 
piloti uff u ih It tra cui gente 
come gli inglesi Vie Klforri e 
Richard Altwraxl e ionie lo svi/ 
zero Jo Siffert II portavoce non 
ha spiegato »hl resterà e chi 
andrà Comunque la stessa Por 
sche aiuterà quelli che vano 
a sistemarsi, come abb.amo 
detto. 


MADRID.10 

Miguel Martine/, un promet 
tenie g.oratore dell * Atletico ♦ 
di Madrid, cinque anni fa. po 
co prima di entrare in cam 
po per disputare una partita a 
Montevldeo. in Uruguay, fu col¬ 
pito da un capogirn. Ingerì una 
compressa ma pochi minuti do 
po cadde m un profondo italo 
comatoso. 

Oggi Miguel Martine* è an¬ 
cora In coma; da qual gior¬ 
no di Montevldeo, giace immo¬ 
bili in una cllnica di Madrid. 

I medici affermano che egli 
•I trova a Ih profondo italo di 
coma cerebrale e aoffre di di¬ 


sturbi cireolatori alle arterie 
basilari •. Secondo i medici 
non vt è speranza che Miguel 
Martinet possa riprenderai. 

l-a moglie del giocatore. Pe¬ 
pita, tuttavia non ha perso la 
speranza di vedere il manto 
ristabilirsi. Essa Biade ai suo 
capeuale quasi tutto il gior¬ 
no. parla con lui, gli fa la 
barba e spere che un giorno 
o l'altro ai svegli. Pepita log¬ 
ge. lavora a maglia guarda la 
telavtaiona, poi ai roca a caaa 
per accudir* Il figlio Miguotito. 
nato un mese pima eh# suo 
padre cadesse In coma. 


Rinviati 
I campionati 
su pista 

FORLÌ'. II. 

I campionati gl «lettoni* an 0» 
aia aon* itaM sa «p o o l • amia 
dalla plaf l a. La gara In pe*> 
rimata *m eortnnna H i i g >' 
rat* demanio* **n InMt all* 
ere MS. 

Dallo gara In proy maina Np 

HHHAHaAma^A ioaI^^IaA 

(quarti di final* * a m ltln dN H 
trelaaHà laudani (BoMarto a tal* 
le), Ini— uimanU • «quadra dfc 
iettantf « I w om if Ri M N Hmmt» 
olla (aamlttadli)» 4 stot* paoofc 
MI* dUputaza sol* «mola ulti. 


me. It sono impasta la 0MIHI» 
sulla Riva $ la Torta—I —la 

Craeaart, 



l'Unità / v«M>di 11 lugli* 1969 


PAG. io / fatti nel mondo 


Verso « operazioni di più vasto respiro» 

Fanti egiziani all'attacco 
sull'altra riva del Canale 

Fatto saltar# du# posizioni fortificata kraaliana - Tal Aviv accusa Amman di avar 
violato un u tacito patto " contro i guarrigliari « minaccia dalla nuova rappresaglia 


Aummcìo simalfoiito «I Cairo i a Boriino 


Ufficiale: RAU 
e RDT scambiano 
ambasciatori 

SodAsUùone neJU 6ennanU democratici • Bsm e \è slam' 
pa della RFT non riescono a minimizzare lo scacco subito 


BELGRADO 

Alla coafereaza 
aggi parla 
il delegata 
palestinese 

Dal anitra car rapead eate 

BELGRADO. 10. 

Domattina prenderà la pa¬ 
rola dinanzi all’assemblea dei 
« non allineati » il delegato 
delle organizzazioni di resi¬ 
stenza palestinesi. Si tratta 
di un avvenimento estrema¬ 
mente importante. Come fan¬ 
no rilevare molti degli osser¬ 
vatori presenti in questi gior¬ 
ni a Belgrado, è infatti la 
prima volta che un rappre¬ 
sentante del movimento di li¬ 
berazione palestinese prende 
La parola dinanzi a un con¬ 
sesso cosi autorevole di rap¬ 
presentanti di Stati. 

Gli interventi della giorna¬ 
ta di oggi — praticamente 
quella conclusiva — sono sta¬ 
ti quelli deH’Ihdia e della 
Siria. Essi hanno ricalcato 
quelli dei giorni scorsi e. an¬ 
che se con differenze di to¬ 
no. hanno affrontato i proble¬ 
mi centrali che sono di fron¬ 
te ai paesi che si richiamano 
aU’idea del non allineamen¬ 
to. 

In merito alla possibilità 
di arrivare a un terzo vertice 
dei non allineati, le opinioni 
espresse sono state spesso di¬ 
scordanti. Algeria e Jugosla¬ 
via, in funzione di protago¬ 
nisti. discutono, oltre che la 
attualità di una simile inizia¬ 
tiva, soprattutto la piattafor¬ 
ma politica concreta che a 
cinque anni daH'ultimo verti¬ 
ce del Cairo dovrebbe servi¬ 
re da base per un'azione co¬ 
mune dei « non allineati ». 

Contrari a una simile Inl- 
uativa, seppure con argomen¬ 
tazioni politiche diverse, si so¬ 
no detti oltre all'Algeria, la 
Birmania e il Senegai: altri 
paesi, pur accettando l'idea 
della convocazione di un nuo¬ 
vo vertice, hanno proposto 
una piattaforma politica così 
avanzata di lotta all'imperia¬ 
lismo che di fatto impedireb¬ 
be la partecipazione di mol¬ 
ti dei paesi presenti a que¬ 
sta prima consultazione di 
Belgrado. Tra questi, vanno 
segnalati il Sudan, la Siria e 
con tono diverso, ma sempre 
sulla stessa linea, la Tanzania, 
lo Zambia, la Guinea. L'Egitto 
e l'India, due dei maggiori 
protagonisti del « non allinea¬ 
mento». sono stati molto ri 
servati su questo argomento. 

Probabilmente l’accordo sa¬ 
rà trovato su una via inter¬ 
media che pure non esclu¬ 
dendo m un futuro non mol¬ 
to prossimo il terzo vertice 
«lei non allineati, mette l'ac¬ 
cento soprattutto, come ha 
detto il rappresentante della 
RAU, sulla necessità di par¬ 
tire da questa riunione con 
le idee chiare per ciò che 
concerne l'applicazione dei 
principi comuni. 

Franco Patrone 
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IL CAIRO, 10. 

Un comunicato diramato og¬ 
gi al Cairo annuncia che due 
distaccamenti tli fanteria, ap¬ 
poggiati da genieri, con ef¬ 
fettivi pan a circa settanta 
uommi, hanno attraversato la 
scorsa notte il Canale di Suez 
a nord di Ismalla, ai sono 
impadroniti di una posizione 
fortificata israeliana di secon¬ 
da linea e l’hanno fatta sal¬ 
tare insieme con i relativi 
materiali. Gli israeliani, colti 
di sorpresa, non hanno op¬ 
posto resistenza. Le unità egi¬ 
ziane hanno fatto ritorno in¬ 
denni alla loro base 

Poche ore dopo quest’an¬ 
nuncio 11 Cairo ha dichiarato 
che una seconda pattuglia 
delle forze armate regolari e- 
glziane ha attraversato alle 
19,15 (ora italiana) il canale 
di Suez, coperta dall'artiglie¬ 
ria, e ha attaccato una po¬ 
stazione israeliana nella re¬ 
gione di Fort Tewfik, che ve¬ 
niva usata per bombardare 
Suez e Port Tewfik 

Dopo aver distrutto la po¬ 
stazione israeliana, la pattu¬ 
glia ha superato la prima 11 
nea delle fortificazioni israelia¬ 
ne attaccando la seconda li¬ 
nea difensiva, distruggendo lo 
equipaggiamento e infliggendo 
all’avversario oltre quaranta 
fra morti e feriti. La pattu¬ 
glia ha conservato il control¬ 
lo della zona per un’ora, e 
poi e tornata sulla sponda oc 
cidentale senza aver subito 
perdite e conducendo un pri¬ 
gioniero israeliano rimasto fe¬ 
rito nello scontro 

E’ questa la terza Incur¬ 
sione di vaste proporzioni an¬ 
nunciata al Cairo daH’ini/io 
della settimana. Martedì, una 
compagnia di fanteria aveva 
distrutto un campo di artiglie¬ 
ria e una base di missili israe¬ 
liani di fronte a Iamailia, nel 
corso di un attacco durato cin¬ 
que ore. Il giornale del Cai¬ 
ro Al Ahram scrive oggi in un 
editoriale che queste spedi¬ 
zioni preludono ad « operazio¬ 
ni di piu vasto respiro, mi¬ 
ranti a superare le attuali di¬ 
mensioni del conflitto». Esse 
attestano che le forze egizia¬ 
ne «hanno superato lo stadio 
delle operazioni difensive ». 

A Tel Aviv, un portavoce 
militare israeliano ha negato 
che vi sia stato un attacco. 
Stamane, nella zona indica¬ 
ta, si è riacceso con violenza 
il fuoco delle artiglierie. Se¬ 
condo fonti egiziane, un eli¬ 
cottero israeliano è stato ab¬ 
battuto nel cielo del Grande 
Lago Amaro. Gli israeliani non 
hanno confermato. 

Il capo di stato maggioro 
israeliano, generale Bar Lev, 
ha dichiarato tuttavia nel cor¬ 
so di una cerimonia in ono¬ 
re di nuovi ufficiali che Israe¬ 
le « deve prepararsi alla guer¬ 
ra », perchè questo è un com¬ 
pito « impostoci dalla realtà ». 

Fonti politiche israeliane 
hanno accusato d'altra parte 
il governo giordano di aver 
violato « un tacito accordo » 
in base al quale esso si sa¬ 
rebbe impegnato a frenare la 
attività dei guerriglieri pale¬ 
stinesi. Il vice-premier Allon 
ha dichiarato a Lydda che 
Amman « deve porre (ine al¬ 
l’attività dei guerrigliari, o ri¬ 
schierà nuove rappresaglie » 
Le fonti hanno posto questo 
avvertimento m relazione con 

10 asserito accordo, ohe sa 
rebbe stato raggiunto il .10 
giugno, dopo che gli Israeli i- 
ni avevano fatto saltare un ca¬ 
nale di irrigazione nella regio¬ 
ne di Ghor. 

In un’intervista a Al Ahram, 

11 primo ministro giordano 
Abdel Moneim Rifai ha nega¬ 
to resistenza di questo accor¬ 
do, ma ha affermato la ne¬ 
cessita di un maggior «coordi¬ 
namento » tra i « commandos » 
palestinesi e l’esercito regola 
re Rifai ha anche preso posi 
zinne contro un aumento del 
livello delle ostilità. 

A sostegno delle loro mmac 
ce, gli israeliani hanno in 
ogni modo sferrato un attacco 
con carri armati e armi auto¬ 
matiche nella zona di E1 Adas- 
siya, 

Il governo egiziano ha an 
nunoiuto intanto ufficialmente 
il riconoscimento della RDT e 
l’istituzione di relazioni diplo¬ 
matiche con essa Lo soarn 
bio di ambasciatori avverrà 
quanto prima Contemporanea 
mente, un allo funzionano del 
ministero degli esteri ha blu 
strato la decisione all’amba 
sciatore italiano, Eugenio 
Plaja, in presenza di un fun¬ 
zionario della RFT distaccato 
presso la nostra ambasciata 
(che cura, come è noto, gli 
interessi di Bonn dopo la rot¬ 
tura tra questa e il Cairo). 


Il compagno 
Cossutta 
rientrato 
da Belgrado 

F.’ rientralo tori da Btlgra 
do il compagno Armando fra 
sulla, della Direzione del PCI 
Nella capitale jugosla\a egli si 
è incontrato con t compagni 
Vladimir Bakanc e Stane Do 
lem, del Comitato esecutivo 
della Lega dei comunisti ju 
goslavi, e con altri esponenti 
del partito Durante i colloqui, 
svoltisi in un'atmosfera cordia 
le, sono stati affrontati 1 pro¬ 
blemi dell'attuale situazione in¬ 
ternazionale e lo stato dei rap 
port, all'interno del movimento 
comunista, nonché questioni di 
mutuo mterease che riguarda¬ 
no il futuro e le prospettive 
della collaborazione tra il Par¬ 
tito comunista italiano e la 
Lega dei comunisti Jugratovi. 



RIMPATRIO PROPAGANDISTICO srViJ? S2£ 

eh# al puè dar* dsl propagandistico ritiro di 111 saldati americani dal Sud Vietnam. Non 
si tratta affatto di una do-escalation, nè tanto mono di un'iziatlva di paco: sia perché 
restano noi Vietnam dai Sud oltre mozzo milion* di soldati USA, sia perché ci si appresta 
fabbrilmanta a rimpiazzar* con soldati fantocci i rimpatriami!. Oggi a Parigi sia il capa 
dalla delegazione dalla RDV che il ministro dogli astori dal Governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio dot Sud Vietnam hanno denunciato quosta manovra propagandistica, rivelando anche 
eh* gli USA stanno intensificando lo operazioni belliche. 


Aspre critiche al cardinale 
Doepfener che lo difende 

Chieste o Monaco 
le dimissioni 
del vescovo Defregger 


BONN. 10 

Dopo le sconcertanti e dram 
matiche rivelazioni circa il suo 
passato di criminale di guerra 
nazista, il vescovo ausiliare di 
Monaco M.itthias Defregger. si 
trova in un convento d'un villag¬ 
gio alpino per «alcune giornate 
di ritiro» Nel darne notizia, 1 or 
dinariato episcopale di Monaco 
ha detto che dopo le accese di 
scissioni dei giorni scorsi. De 
fregger ha bisogno di quiete. 
Viene pero escluso che egli ile 
cida di dimettersi a causa delle 
|x>lemiche per il suo proscio¬ 
glimento in istruttoria dopo es 
sere Nato accusato della fuci¬ 
lazione di 17 abitanti del vil¬ 
laggio abruzzese Filetto di Ca- 
marda. avvenuta tuI 1!H4 

Cono è noto il cardinale Doe- 
pfner arcivescovo di Monaco 
aveva immediatamente reagito 
prendendo le difese del suo col¬ 
laboratore e sollecitando « coni- 
prensione nei confronti di un 
uomo che. in uni situazione ee 
ce/ionale, era stato costretto a 
prendere decisioni contrarie al¬ 
ia sua coscienza * 

La « Sueddeutsche Zeitung » 
(di tendenza liberale) afferma 
oggi che la dichiarazione di 
Doe|)fner non è ilei tutto soddi 
sfacente, e si chiede «Dicen 
do che egli si limito ad inoltra 
re lordine di fucilare gli ila 
barn non si minimizza eccessi 
v amento la responsabilità del 
lalloia (.untano Defregger’’ E 
la sua opiH)si/ione totiro tale 
ordine e forse dimostrata'’ E 
evinte può Doepfner saliere con 
tanta tei terza che 1 soldati te 
ik'schi notisi — e che furono 
« i endieati » con la fucilazione 
degli abitanti di Filetto — era 
no quattui e non uno, come af 
fermarono gli italiani nel '44* 
11 giornale ha parole assai se 
vere verso 1 aito prelato per 
aver osservato nel’a stia dichia 
razione che i fatti imputati a 
Defiegger non tostituivano rei 
to secondo le regole di diritto 
internazionale vaìide in tempo 
di guerra lai « .Suedrìeiif'die 
/cibine» scrive «In realtà la 
fucilazione di ostaggi non è 


prevista da nessuna regola di 
diritto internazionale Si tratta 
semplicemente di un’orribile u- 
sanza di condannabile brutalità, 
inoltre da un cardinale non ci 
si aspetta un giudizio su quel 
che c vallilo secondo il diritto 
internazionale bensì secondo la 
etica cristiana ». 

\ proposito del caso Defreg 
ger il settimanale cattolico 
« Puhhlik » parla di « choc per 
il cattolicesimo tedesco* e ri¬ 
porta le parole di Hans Vanger. 
del Consiglio cattolico di Mona 
co * Si può essere certi che 
ì responsabili della carriera ec- 
clesiattiea di Defregger non 
h inno aglio con leggerezza es¬ 
si hanno saputo apprezzare le 
qualità di un uomo e-stre.namcn 
te dotato, ed erano convinti che 
egli fosse a posto con la pro¬ 
pria coscienza a proposito dello 
episodio di Filetto. Ma essi 
hanno dimenticato che la chie 
sa e un istituzione che ha il do- 
vere di comunicare con l'opi¬ 
nione pubblica, ed a questa o- 
pinione pubblica hanno taciuto 
quale peso gravava sul passato 
di Defregger, prima che egli 
fosse nominato vescovo ». 

E « Publik » conclude: « Nes¬ 
suno vuole negare la sua uma¬ 
na comprensione a Defregger. 
Proprio coloro a cui furono ri 
spamuati durante il nazismo ta¬ 
li conflitti di coscienza fareb¬ 
bero meglio a tacere. Quindi, 
nessun ostracismo per Defreg¬ 
ger Dalla chiesa più che da 
qtiiKiasi altra istituzione ci si 
aspetta che essa comprenda 1 
(lutili od i tormenti della co¬ 
si lenza Defregger dovrebbe 
peni dnnettei si e chiedeie che 
venga n.i|ierta l’istruttoria 
sulla .strage di Filetto Ed i cat- 
tohoi tedeschi dovrebbero, in¬ 
sù me ton Defregger. tentare di 
ri pi rare almeno materialmente 
evi in minima parte 1 orrore per¬ 
iodato da soldati tedeschi nel 
1*W4 Poiché il dramma di De¬ 
fregger non deve far dimenti¬ 
care quello di coloro che senza 
nessuna colpa si videro privati 
dei padri, dei fratelli e dei 
figli » 


Conferenza stampa 


Pompidou 
ribadisce so* 
stanzialmente 
la piattaforma 
di De Gallile 


«Guideremo il Sudan 
verso il socialismo» 


KHARTUM, 10 

(Tasi) — Il primo ministro 
del Sudan, Babiker Avvadalla. 
ha concesso un interi ista al 
giornale « Sudan News » In 
essa egli dice - « Dal punto di 
vista politico noi siamo socia 
listi Noi siamo fermamente de¬ 
cisi a guidare lo sviluppo del 
nostro paese sulla via del so 
cialismo » 

lai reazione, ha sottolineato il 
primo ministro, era interessata 
a mantenere nella nostra so 
cietà il tradizionale rapporto di 
forze che si risolveva sempre 
e suo vantaggio Noi ci siamo 
proposti di attuare cambiamen 
ti radicali e di ricostruire la 
nostra economia su una base 
fiocialista, che avrà un'influen 
za favorevole sul livello di vi¬ 
ta di tutto il nostro popolo 

« Vuole le casse dello Stato, 
in fallimento l'economia, rista¬ 
gno nel commercio e un pesan¬ 
te fardello di prestiti esteri: 
tutto ciò viene considerato da 
noi come la dimoetrazion* to- 


eontrov ertibile del fallimento 
della politica economica dei go¬ 
verni borghesi », ha sottolinea¬ 
to Awadalla 

Il primo ministro ha detto 
inoltre che il Sudan coopererà 
attivamente con gli elementi 
progressisti di tutto il mondo 
per il conseguimento di una sal¬ 
da pace universale, fondata sul 
la coesistenza pacifica e il ri¬ 
spetto della sovranità di tutti 
gli Stati. 

« Noi siamo in modo assolu¬ 
to nemici dell’imperialismo, ap¬ 
poggiamo il movimento di li¬ 
berazione e condurremo una 
guerra implacabile contro il 
sionismo e il razzismo », ha sot¬ 
tolineato 

« Il governo del Sudan, ha 
concluso, farà tutto ciò che di¬ 
pende da lui per rafforzare la 
lega dei paesi arabi onde tra¬ 
sformarla in un meccanismo 
attivo per coordinare l'unità de¬ 
gli arabi e le iniziative intra¬ 
prese per realiixara la rivolu¬ 
zione social* ». 


PARIGI. 10 

Nella sua prima conferenza 
stampa in qualità di Capo dello 
Stato, il nuovo presidente fran¬ 
cese Georges Pompidou. ha ri¬ 
badito oggi in parte e con al 
cune differenziazioni, la piatta 
forma di politica estera del suo 
prt dece s sore 

\ differenza di De Gaulle egli 
ha isposto ad ogni singola do¬ 
manda postagli dai giornalisti, 
anziché raggruppare le risposte 
in un'unica esposizione La pri¬ 
ma nov ità che ha subito atti 
rato l’attenzione degli osserva¬ 
tori è quella riguardante la po 
sizione della Francia verso 
Israele. Pompidou ha detto 
oggi che la Francia « potrebbe 
prendere in considerazione la 
cessazione del blocco dei pezzi 
di ricambio » imposto da De 
Gaulle all'aviazione israeliana, 
decisione che venne presa dal 
generale dopo l’attacco israelia 
no all’aeroporto di Beirut: « Que 
sto ha detto Pompidou. potreb 
be significare un ritorno alla 
situazione selettiva esistente pn 
ma dello scorso gennaio e que 
sta decisione dipenderebbe, na 
turalmente, dall’evoluzione del¬ 
la situazione e dall’atteggiamen¬ 
to delle parti interessate ». Egli 
ha tuttavia escluso una ripresa 
della fornitura di armi a Tel 
Av n 

Quanto al Vietnam, diversa 
mente da Do G mlle che non 
aveva mai risparmiato aperte 
iritiche a! ruolo degli Stati 
Uniti Pompidou ha piefento 
parlare del ruolo che la Fran 
ni ixitrehbo avere nel far prò 
gredi re i colloqui di paci’, grazie 
ai contatti che mantiene con i 
paesi interessati 

Parlando quindi dei rappoiti 
franco americani il neo presi 
dento ha affermato ohe ì coilo 
qui Nixon De Gaulle durante 
il viaggio europeo del presidente 
americano & hanno mostrato che 
sono molto meno cattivi di quan 
to diceva » La Francia — ha 
ixn aggiunto — intende oonser 
vare la sua libertà d’azione e 
di giudizio anche se tiene nel 
contempo a riaffermare che re 
sia la grande amica ed alleata 
degli Stati Uniti « Questa al 
leanza — secondo Pompidou — 
deve prendere forma npil’ambito 
del trattato ma al di fumi del 
le orgamzz moni tipo \ \TO » 

Riservato nn aperto è seni 
bruto 1 ittoggiumento del!‘ori 
toro nei confronti di un even 
tuule ingresMi della Gran Bre 
tanni nel MFC Egli In prci i 
sato che il problema verrà sol 
levato neli’incontro fra i capi 
di Stato della comunità nel pros 
simo autunno 

Gire a il problema tedesco li 
posizione francese resta inumi 
tata una soluzione può essere 
rsggmnt i — secondo Pompidou 
-- soltanto tramite una reale 
diste.isione fra Est e Ovest, alla 
(piale secondo il capo dello Stato 
francese li Francia sta conti 
nuamente lavorando 

Ultimo argomento di politica 
estera, dopo aver detto che m 
( ampo nucleare la Francia man 
tiene le sue note posizioni, è 
stato quello dei rapporti con 
l’URSS Pompidou ha detto che 
la coopcrazione franco sovietica 
si inserisce nel quadro di una 
politica che vuole rompere con 
il sistema dei blocchi 

I,e ultime battute di Pompidou 
sono state sulla politica interna 
in questo settore egli ha ribadito 
essenzialmente temi e program¬ 
mi già espressi nella ma cam¬ 
pagna elettorale. 


Dal Nostro corrispoBdeate 

BERLINO. 10 

Al Cairo e a Berlino è stata 
resa nota oggi contemporanea¬ 
mente la seguente dichiarazio¬ 
ne comune: «In considerazio¬ 
ne del progressivo sv iluppo dei 
rapporti fra la Repubblica de 
mocratica tedesca e la Reputi 
blica araba unita, i governi 
dei due Stati si vino accordati 
per intrattenere rapporti diplo 
matici a livello di ambasciata 
Lo scambio di ambasciatori 
fra i due Stati sarà realizzato 
in breve tempo » 

L’allacciamento di relazioni 
diplomatiche era stato già 
preannuncio ieri II presiden¬ 
te Ulbricht e il ministro degli 
Esteri della RDT. Otto Win- 
zer, hanno sottolineato l'avve¬ 
nimento con l'invio di mes¬ 
saggi augurali al presidente 
Nassor e al governo egiziano 
La stampa della RDT, che 
darà soltanto domani la noti 
zia. non pubblica commenti 
né dichiarazioni 

La decisione egiziana è sta¬ 
ta in ogni caso accolta con 
viva soddisfazione a Berlino 
Est d'Egitto è il più impor¬ 
tante degli Stati che negli 
ultimi mesi hanno stabilito 
rapporti al più alto livello con 
la RDT), dove la si conside¬ 
ra un nuovo successo della di¬ 
plomazia della Germania de¬ 
mocratica 

Come abbiamo già avuto 
occasione di osservare, il ri 
conoscimento egiziano non 
era atteso tanto presto. Su 
questa circostanza i giornali 
della RFT impostano i loro 
commenti, cercando di smi 
nuire la portala dcll’aweni- 
monto Bonn, in altri termini, 
vuol vedere nel gesto egizia¬ 
no il risultato di una pre 
sunta pressione compiuta da 
parte sovietica, in occasione 
della visita di Gromyko. e la 
condizione per le nuove for¬ 
niture di armi per la lotta 
contro Israele E’ la linea 
che lo stesso cancelliere Kie- 
singer aveva dato ieri, in di¬ 
chiarazioni fatte nel corso di 
un ricevimento. 

La Frankfurter Rundschau 
afferma in un commento non 
privo di ironia circa il nuovo 
rovescio della «dottrina Hall- 
stein » che l’Egitto ha messo 
ora una grossa pietra sul bi¬ 
nano della politica estera del¬ 
la « grande coalizione ». 

TI governo di Bonn non si 
nasconde d'altra parte che la 
decisione egiziana viene ad 
ostacolare fortemente i rap¬ 
porti fra Germania federale 
ed il mondo arabo, resi già 
diffìcili a partire dal 1965, 
quando Bonn scambiò amba¬ 
sciatori con Israele provocan 
do la rottura diplomatica con 
i paesi arabi 

Ora il governo di Bonn ha 
deciso di troncare tutti gli 
aiuti ai paesi del Medio 0- 
riente e in particolare al¬ 
l'Egitto, facendo notare che 
nel 196.1 alla RAU venne con¬ 
cesso un prestito industriale 
di 230 milioni di marchi. 

Il governo di Bonn, che ieri 
si era riunito per ascoltare 
suH’argomento un’informazio¬ 
ne del ministro degli esteri, 
Brandt, ha affermato di non 
avere intenzione di ahhando 
tiare le posizioni, per quanto 
modeste esse siano mante 
nute nei confronti dei paesi 
arabi E quanto modesto sia 
nn tali relazioni è dimostrato 
del fatto ciie al Cairo sono 
rimasti in tutto sei diploma 
tiei tedesco occidentali Un 
giornale osserva che ora do 
\rà essere chiuso anche l'Tsti 
tutn Goethe 

F.' chiaro che i rapporti fra 
il Cairo e Bonn si sono logo 
rati progressivamente soprat¬ 
tutto per l’assistenza e l'aiu 
to elio il governo federale ha 
sempre dato a Israele nella 
guerra contro gli arabi fino a 
costruire ora per gli israe¬ 
liani quattro sommergibili in 
violazione di tutti i trattati 
che vietano alla Germania fe 
dorale la costruzione di ma 
tonale da guerra che superi 
una certa potenza di forno 

Tn questi giorni erano in 
corso trattativi 1 per acquisti 
tedesco occidentali di cereali 
in Egitto 

Queste trattative ha detto 
ù li il governo federale, so¬ 
no state ’nterrotte 

La riunione di gabinetto di 
ieri pomeriggio ha quindi fat¬ 
to il punto sulla situazione di 
sentendo in lia«e alle infor 
ma7Ìoni fornite dalla amba 
sciata italiana che rappre 
senta al Cairo gli interessi 
della Germania federale. In 
questa riunione Brandt ha 
affermato di non ritenere pos 
sibili ulteriori riconoscimenti 
diplomatici, almeno in un 
prossimo futuro della Repub 
hlica democratica fedesrei, 
negando, sulla base delle sue 
informazioni, ehe il governo 
yemenita e di Algeri voglia¬ 
no compiere lo .stesso passo 
diplomatico compiuto dal go¬ 
verno egiziano. 

Adolfo Scalpelli 


DALLA PRIMA PAGINA 


Terracini 

gli italiani non sfuggano le 
difficolta della situazione e 
quindi si renda possibile la piu 
ampia collaborazione per risol¬ 
verla ». Ne Pertmi ne Fanfani 
hanno rilasciato dichiarazioni 

Il colloquio tra Saragat e Ter¬ 
racini e durato cinquanta minu¬ 
ti Al termine Terracini ha di¬ 
chiaralo- 

« Non molto numerose seppure 
autorevoli sono le voci che. in 
occasione delle consultazioni, of¬ 
frono direttamente al Presidente 
della Repubblica notizie, giudi 
zj. indicazioni utili al fine della 
soluzione della crisi Ma su tut 
te queste voti sovrasta certa¬ 
mente quella che sale dal Pae¬ 
se. specie in una congiuntura 
come l'attuale nella quale le 
masse popolari laboriose, senza 
ettezione di categoria e in un 
accelerato processo di confluen 
za politica nei temi essenziali 
e di unificazione organizzativa, 
chiedono in modo sempre piu 
incisivo che si affronti finalmen¬ 
te la soluzione dei troppi pro¬ 
blemi di rinnovamento delle 
strutture e dei rapporti civili, 
sociali e economici la cui ven¬ 
tennale conservazione oltre che 
tradire il comandamento costi- 
zinnale, ha provocato 1 insor¬ 
gere e I aggravarsi di una si 
tuazione di disagio intollerabi¬ 
le e di fermento giunto ai limiti 
della rottura 

« Non c e dubbio che la re 
cente iniziativa eversiva parti¬ 
tica della socialdemocrazia ha 
mirato fra l'altro, e in primo 
luogo, a mettere nel silenzio 
questa maggiora voce, impe¬ 
dendo cosi alla volontà che 
con essa si esprime di farsi 
adeguatamente valere, compe¬ 
netrandone le «rotture istitu¬ 
zionali secondo la legalità re 
pubblicana fino al centri deci¬ 
sionali. per spingerli all'azione 
nformatrice E ciò anche se 
m tale modo si sarebbe resa 
definitivamente incolmabile per 
lungo tempo la frattura, uni¬ 
versalmente denunciata e de¬ 
precata. creata da una politi¬ 
ca ventennale fra la nostra so¬ 
cietà civile e l'apparato di go¬ 
verno, Ma questo e un prez¬ 
zo che le forze antipopolari 
pagano sempre senza esitazio¬ 
ne per attuare i loro piani di 
sovvertimento, quando addirittu 
ra non giungano alla aggres 
sione diretta contro quella so 
cieta e le sue rappresentanze 
legittime sotto specie di colpi 
di forza 

« Ora — ha proseguito Ter¬ 
racini — il fallimento in chia¬ 
ve partitica del premeditato 
piano socialdemocratico e dei 
consoci di varia coloritura, po 
Irebbe anche spingere certi 
gruppi e certe forze avventu¬ 
ristiche a tentare m questa di¬ 
rezione una rivalsa Tanto 
piu per dare subito e secca¬ 
mente scacco a simili ten¬ 
tazioni. e dunque necessario 
portare sollecitamente a conclu¬ 
sione la crisi apertasi dando al 
Paese un governo di precisa 
qualificazione a sinistra e quin¬ 
di lealmente impegnato, per la 
sua conformazione e il suo 
programma, a dare risposta po¬ 
sitiva alla richiesta popolare 
e dei lavoratori, che concorde¬ 
mente si attendono l’avvio di 
un nuovo corso politico ispira¬ 
to ad una pronta e vasta azio¬ 
ne di profonda riforma che si 
spinga nei campi principali 
della vita nazionale. 

«Una tale soluzione della cri¬ 
si — ha concluso Terracini — 
esclude di per sé un governo 
monocolore, il quale nella piu 
benevola ipotesi non potrebbe 
significare che il rinvio di ogni 
iniziativa di riforma, ma che 
potrebbe anche favorire la mes¬ 
sa a punto di imprese di forza 
contro le istituzioni e le libertà 
democratiche, come esclude il 
ricorso a elezioni politiche anti¬ 
cipate. mutili come saggio del¬ 
la opinione pubblica stante il 
già fissato appuntamento dello 
autunno costituzionalmente e 
per legge indifferibile e quindi 
sospetto nella sua ispirazione e 
proposizione E infine una solu¬ 
zione della crisi che corrsponda 
alle esigenze non più eludibili, 
esclude di per sé, m base alla 
esperienza quinquennale dalla 
quale sono maturate nel paese 
le azzardate velleità sopraffat¬ 
trici della socialdemocrazia e i 
torbidi piani autoritari delle de¬ 
stre. la riesumazione di un cen¬ 
tro - sinistra che pretende arroc¬ 
carsi sui suoi dispersi rottami * 

Dal canto suo Merzagora. in 
omaggio a certo qualunquismo 
di timbro confindustriale, ha 
detto che ei v noie un gov ermi 

funzionale e funzionante » per 
(he oli p,u se lavora produco 
esporta in modo im rav iglioso * 
/elioli l.nn/im si e augurato 
che nasi a e un governo solido, 
(he fatua qualche cosa * 

Il gruppo della smistia indi 
pendente rumilo sotto 1 1 presi 
dt n/a del senatore Parn, ha 
preso in esime la situazione po 
litica e «hi individuato nel 
modo tomi* la crisi si è prò 
dotta gli aspetti di un perii filoso 
disegno tendente ad imprimere 
una svolta involutiva alla dire 
none politica del paese» 11 
gruppo ha dito mandato a Far¬ 
ri di fate presente al Presi 
dente delh Repubblica clic « la 
sinistra indipendente respinge 
ogni tifio di soluzione che possa 
comunque aprire la via a tenta¬ 
tivi di riportare indietro la si 
tuazione politila italiana, tenta¬ 
tivi destinati peraltro a scon¬ 
trarsi con un paese in movi- 
mento le cui istanze fondamen 
t ili, morali e politiche, vanno 
mo'to al di là di ogni unitesi 
illuder ita 11 gruppo au\p i a um 
ripidi soluzione della crisi che 
rappresenti una adeguata rispo 
st i da sinistra a quinto è av 
venuto nello schieramento poli 
tico di maggioranza e die tenga 
conto che il Parlamento ha la 
piena punibilità di dare vita 
ad un governo che si impegn 
a realizzare le riforme omm 
mature nella coscienza de’ 
paese » 

DC e PSI 

lifà * del suo partito per « go - 
remi monocolori o di atte 
sa », giudicando quindi « im¬ 
pensabile » un ritorno « a for¬ 
mule che do dieci anni han¬ 
no esaurito la loro funzione 
storica » (si tratta del cen¬ 
trismo). anche se venissero 
« ripresentate sotto una veste 
aggiornata solo apparente 
mente diversa ». 

Queste, dunque, le dichiara¬ 
zioni di Piccoli, die contengono 
su vari punti posizioni che so¬ 
no comuni sia alla vecchia 
maggioranza, sia ai blocco mo¬ 


rotei-sinistre 

Donat Cattin. che ha tino all ul 
timo insistito nel criticare al¬ 
cuni aspetti dell’ intesa, ha det¬ 
to infine di votare con l’augu¬ 
rio che questo atto possa es 
sere citato a titolo di mento 
dt Ila sinistra de. e che non 
possa invece essere ricordato 
« come uno dei tanti errori che 
hanno portato alla incoiuzume 
della IX. » Tutte k d.<ch arazio- 
ru di voti» compre-.,! quella del 
dorotoo ( ulouioo si sono mo-'-c 
nel senso ai segnare dei limili 
alla portata del voto per 1 in 
vestitura di Piccoli egli viene 
t letto — hanno detto o hanno 
fatto tapire - solo peri hi ha 
preso urti impegni se que-ti 
ìmiiegni non saranno mante 
n iti ’a fiducia, domani, sara 
reiocata 

Tutti i commenti di ieri con 
fermano qui ito atteggiamento 
Il basista Galloni del quale si 
t parlato come del prossimo vi 
cesegretano dePa D C . ha det¬ 
to che il voto della sua corren 
te e legato all attuazione della 
linea enunciata: si tratta — 
ha sogg.unto — di una « solu¬ 
zione di semi congelamento e 
non della formazione di una 
nuora maggioranza stn da a 
desso ». la sieri fica» si avra 
dopo la soluzione della crisi. 
Anche Bodrato (uomo vicino 
a Donat Cattin) ha detto che 
solo con la coerenza r spetto 
agli impegni presi sara possi¬ 
bile * risoli ere la cr i«i di go 
terno e dare una nuora mag¬ 
gioranza al partito de », «di- 
t eoamente — ha precisato — 
non sarà la sinistra de a do- 
t er modificare le proprie po- 
stz'Om, ma chi si fosse illuso 
di poter dire e pensare cose 
contraddittorie » (evidente av¬ 
vertimento a Piccoli). 

Scada, della « Nuova sini¬ 
stra », ha detto che la soluzio¬ 
ne alla quale si e arrivati è 
« una prova di responsabilità » 
in un momento in cui «si e in 
presenza di palesi tentativi di 
imoluzioni antistoriche c su 
pernie » Anche Forlam nume¬ 
ro due dei fanfaniani ha detto 
ehe l’attuale momento e « ri 
schioso » Nel complesso, quindi, 
il quadro che risulta da queste 
dichiarazioni tende a sottolinea¬ 
re pericoli di involuzione, o 
addirittura minacce autorita¬ 
rie. senza tuttavia uno sforzo 
per chiarire meglio la situazio¬ 
ne. individuando con sicurez¬ 
za da chi e da dote provengo 
no i pencoli denunciati. Nei 
giorni scorsi è stato fatto an¬ 
che un riferimento alla situa¬ 
zione del ’6Q e all'avventura 
tambroniana: ebbene, molte 

autorevoli prese di posizione d c. 
sembrano avvalorare proprio 
ipotesi del genere. Si rimane 
tuttavia in superficie, senza ap¬ 
profondire l’analisi, concluden¬ 
do in modo generico che è 
l’ora di « serrare le file » Al¬ 
cune riserve ha sollevato, tra 
le sinistre de il modo come 
si e giunti all'intesa faticosa 
anche per lo diffico'tà provo¬ 
cate dal fatto che ì basisti si 
erano mossi per conto proprio 
prima ancora di ricercare un 
pieno accordo tra ti corinti 
delia sinistra L’accordo con le 
altre compimenti del partito è 
stato raggiunto poi in assen¬ 
za di un documento impegna¬ 
tivo e senza una definizione 
esatta dell assetto che dovreb¬ 
be avere la direzione 

Una eco di queste riserie è 
rintracciabile in una nota mo¬ 
rotea pubb'uata dalla Ipe. Quo¬ 
sta nota conferma che molte 
incertezze dell ultima ora sono 
state superate coni» del re¬ 
sto si saiieva. per intervento 
dell’on Moro, si aggiunge quin¬ 
di che non si può dare torto ai 
pessimisti quando essi afferma¬ 
no ielle esiste il due per cento 
di possibilità che l’apertura di¬ 
mostrata noi gruppo dirigente 
sia l'inizio della nuo i a viaggio 
rama contro il ’J8 per cento 
delle possibilità che sia soltanto 
un gesto tattico Nondimeno, 
afferma il commento morotco 
1 <r intesa temporanea » non po 
leva esscie nfiutata, ora il 
gruppo dirigente « non potrà 
sfuggire a sciite precise e ra¬ 
pide » le quali diranno nel giro 
di pochi g orm se e la nuova 
maggioranza quella che si vuole 
fare «o se e ini ere soltanto 
un'operazione di cattura e dt 
comodo inserimento delle oppo 
siziom di sinistra nel discuti¬ 
bile schieramento di potere for¬ 
matosi m gennaio » 

La direzione democristiana è 
convocata per oggi In questa 
sede sarà messa a punto la 
linea che la delegazione d c 
(capitanata da \ndreotti) ter¬ 
ra nelle consultazioni presiden 
ziali anche se rimane in so 
speso la questione dei vicese¬ 
gretari del partito (oltre a 
Galloni ì candidati sarebbe 
ro il fanfaniano Gioia c il 
tavianeo Sa iti) \ qui sto punto 
somara si untato thè quanto 
ai nomi da suggerire a Saia- 
gat per la dt signazione alia 
pi esuli nza del Consiglio i grup¬ 
pi pariamoti iri si onentoran 
no sul solo Rumor 

Stentata e (iti pan la pro¬ 
posta dtl centro sinistra a qmt 
tio (DU USL PSU e PHD 
Tuttavia, ou irre tener tonto 
delle prese ili posizione di i re* 
pubhluam e degli scissionisti 
di Tanassi in favore, muco, 
di un monocolore de in chia¬ 
ve anticomunista e centrista 
Quale sarà quindi la « secon¬ 
da mossa » dt Ha DC 9 La sen¬ 
sazione piu diffusa e che su 
questo punto possano sorgere 
dissensi alitile profondi nel 
gruppo dirige ite de 1 seguaci 
tli Taviam ton una dichiara 
/ione di Guspavi, hanno det¬ 
to ieri thè m potrà arnia 
re al monocolore il sindata- 
lista Postili Ila detto invece 
thè la s.mVia non parteci¬ 
perebbe in lussuri taso a un 
gov tino di soli dt I basisti, 
ton una nota tirila Radar, con¬ 
tinuano a loiisidtrnre * essen¬ 
ziale >a « i olitimianorie (go 
vernatila) di 1 USI ' 

Quanto agli altri partiti, il 
socialista Bertoldi ha giudica¬ 
to * molto tufi recanti /■ ti de¬ 
cisioni del tons.giio nazionale 
tk esse, hi soggiunto «apro 
no delle prospettive che fino 
a qualche g orno fa non sem¬ 
bravano possibili * 11 segreta¬ 
rio del PSIl'P. Vecchietti, ha 
commentato le decisioni de di¬ 
cendo che «il congresso demo¬ 
cristiano è stato un tentata o 
di bloccare a destra: tentativo 
che non ha retto, e il Consi¬ 
glio nazionale ne è una ri¬ 
prova ». 


PSI 


Il Comitato centrale so 
ciahsta si è concluso con la 
approvazione di un documento 
che conferma la « fiducia nel¬ 
le capacità della politica di 
centro sinistra di dare una ri¬ 
aprati! democratica d«l paese 


e ne auspica la ripresa se¬ 
condo il programma a suo tem¬ 
po concordato ». Questa e 1* b- 
nea che il PSI sosterrà nelle 
consultazioni al Quirinale. 

Tra gli echi al CC sociali¬ 
sta. resta da segnalare la pa¬ 
chidermica intromissione eh La 
Malfa nella del cata questione 
della presidenza del PSI n 
segretario del PRI ha inviato 
a Nenm un messaggio di plau¬ 
so per il te'egramma con il 
quale il vecchio leader confer¬ 
ma le proprie dimissioni da 
presidente del partito Secon¬ 
do La Malfa, le forze politi¬ 
che di sinistra dovrebbero « fa¬ 
re i conti » tol telegramma 
mnn ano per sciogliere 1 « **- 
di della situazione > ’ 

DUI 

r La direzione de! neonato 
partito tartassano ha diffja* 
i«r un comunicato -ulta cr.N 
d. governo La scissone vieti* 
giustificata con le « contrastati 
ti i abitazioni circa t rapporti 
col PCI * 11 PSU - afferma il 
comunicato - « riconferma 1* 

t allòtta del centrosinistra e to 
-ua adeMone soltanto a tale po¬ 
litica », la quale dovrebbe perà 
essere caratte-izzata da una 
* maggioranza autosufficiente * 
che « respinga ogni equo oca 
airertura nei confronti dei co¬ 
munisti » Queste («indizioni so¬ 
no giudicato tuttavia « irrealia- 
zabili » da«a la persistenza del- 
!t ’-agiom che hanno porcata 
alla spaccatura del PSI 

Gromiko 

quo " di Berlino Ovest. La vto 
piu efficace per garantire to 
pace in Europa è la creazio¬ 
ne di un sistema di sicurezza 
collettiva La creazione di una 
zona denuclearizzata nel Me¬ 
diterraneo avrebbe m questo 
quadro un significato impor¬ 
tante. 

USA E DISARMO — LTJnio- 
ne Sovietica e per il disarmo 
radicale e completo e per 
passi concreti che vadano ib 
questa direzione. Il governo 
sovietico, come e noto, e pron¬ 
to ad iniziare scambi di punti 
di vista con gli Stati Uniti 
sulle cosiddette « armi stra¬ 
tegiche ». Il governo ameri¬ 
cano ha annunciato di aver* 
cominciato a prepararsi per 
questi incontri II governo so¬ 
vietico, da parte sua, e pron¬ 
to L’URSS e per lo sviluppo 
di buoni rapporti con gli Sta¬ 
ti Uniti e vorrebbe che essi 
si trasformassero In rappor¬ 
ti amichevoli giacche è con¬ 
vinta che ciò corrispondereb¬ 
be agli interessi dei due po¬ 
poli. L’URSS ha studiato la 
dichiarazione di Nizon secon¬ 
do cui dopo l’epoca del con¬ 
fronto viene l’epoca dell# 
trattative Se il governo ame¬ 
ricano farà passi su questa 
linea, IURSS è per la tratta¬ 
tiva. Essa è pronta a concor¬ 
dare soluzioni sia per quel 
che riguarda i problemi bila¬ 
terali che quelli intemazio¬ 
nali tuttora non risolti, par¬ 
tendo dal rispetto dei diritti 
e dei legittimi interessi degli 
altri paesi, grandi e piccoli. 
Nell’URSS non sono rimaste 
inosservate naturalmente an¬ 
che le dichiarazioni di Nixon 
su un possibile incontro al 
massimo livello americano- 
sovietico da preparare accu¬ 
ratamente. 

CINA — I dirigenti cinesi 
hanno fatto di tutto — supe¬ 
rando in parte anche ì più 
accaniti avversari del socia¬ 
lismo — per distruggere i 
rapporti tra l’Unione Sovie¬ 
tica e la Cina popolare Alla 
base della politica sovietica 
verso la Cina sta la linea vol¬ 
ta a ristabilire e a sviluppa¬ 
re in futuro l’amicizia fra i 
due paesi e ad attuare la più 
decisa resistenza contro qual¬ 
siasi provocazione. Al fiume 
di ingiurie e di oltraggi, ha 
detto l’oratore, IURSS con¬ 
trappone una politica costrut¬ 
tiva che tiene conto degli in¬ 
teressi dei due popoli. Ma 
qualsiasi tentativo di parla¬ 
re con l’URSS il linguaggio 
delle minacce o anche delle 
armi ha trovato, trova e tro¬ 
verà la risposta necessaria 
A Khabarovsk sono m corso 
gli incontri sui problemi del¬ 
la navigazione nei fiumi di 
confine LURSS ha salutato 
come un fatto positivo il fat¬ 
to stesso che sia stato pos¬ 
sibile giungere ad incontri. E* 
diffìcile però prevedere, te¬ 
nendo conto delle dichiarazio 
ni fatte dai rappresentanti ci¬ 
nesi e dei nuovi incidenti sul- 
TAmiir, quale potrà essere 11 
risultato delle trattative. 

COMUNITÀ’ SOCIALISTA — 
Ribadendo le posizioni espre*. 
se da Breznev alla conferenza 
internazionale dei partiti co¬ 
munisti Gromiko ha detto 
che occorre respingere le ca¬ 
lunnie sulla « sovranità limi¬ 
tata» nulla può attribuire un 
contenuto piu ampio al con¬ 
cetto di sovranità che il ri¬ 
conoscimento del diritto di 
un popolo di difendere fino in 
fondo la via che si e scelta. 
Allo stesso modo nessuno può 
privare un popolo del dirit¬ 
to di contare sull'aiuto degli 
amici fedeli al loro dovere in¬ 
ternazionale e agli impegni 
presi. Questi ultimi a loro 
volta non possono essere pri¬ 
vati del diritto di prestar* 
aiuto ad un popolo fratello. 

JUGOSLAVIA — L’URSS ri¬ 
tiene sia molto importante lo 
sviluppo dei rapporti con to 
Jugoslavia socialista Anche 
se questi rapporti non sono 
sempre soddisfacenti essa è 
sicura che la fedeltà dei po¬ 
poli dell URSS e della Jugo¬ 
slavia agli ideali del sociali¬ 
smo, e i comuni interessi dei 
due paesi creano le preme*, 
se per il continuo sviluppo 
dei rapporti Jugo-sovietici. 

RAPPORTI CON ALTRI 
PAESI — Lo stato delle r#- 
lazioni con la Francia fe sod¬ 
disfacente Con l’Inghilterra i 
rapporti sono contraddittori. 
Una seria importanza l’URSS 
attribuisce al miglioramento 
continuo dei rapporti con 
l'Italia 

ASIA — L’idea di un aiate- 
ma di sicurezza collettivo in 
Asia ha una larga risonanza. 
Il governo sovietico spera che 
la proposta presentata venga 
esaminata con serietà dai go¬ 
verni dei paesi interessati. 

Il Soviet Supremo continue¬ 
rà nella giornata di domani 
il dibattito sulla politica este¬ 
ra. All'ordine del giorno dal¬ 
la sessione figurano anche 
altri problemi fra cui to ri¬ 
forma della legislazione pe¬ 
nai*. 



